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1. Introduzione  
 

1.1 La pianificazione settoriale della Confederazione 
 
I piani settoriali, definiti nell’articolo 13 della legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT; 
RS 700) e negli articoli 14–23 dell’ordinanza sulla pianificazione del territorio (OPT; RS 700.1), aiutano 
la Confederazione ad adempiere i propri obblighi di pianificazione e di coordinamento legati alle atti-
vità d’incidenza territoriale e a far fronte alla crescente complessità delle problematiche territoriali. Nei 
piani settoriali la Confederazione indica come intende assolvere ai propri compiti d’incidenza territo-
riale in un determinato ambito settoriale o tematico, gli obiettivi che persegue nonché i requisiti e le 
prescrizioni da rispettare. I piani settoriali della Confederazione svolgono tre funzioni principali1: la pia-
nificazione, il coordinamento (esterno e interno alla Confederazione) e l’informazione (dei partner inte-
ressati ma anche del pubblico, p. es. in fase di procedura di consultazione e di partecipazione). 
 
Nell’ambito dei trasporti, il 12 aprile 1995 il Consiglio federale ha messo in vigore il Piano settoriale 
AlpTransit, che è stato aggiornato e rivisto a due riprese: il 30 aprile 1996 e il 15 marzo 1999. Nel set-
tembre 2002 il Piano settoriale Ferrovia/TP e il Piano settoriale Strade sono stati sottoposti simulta-
neamente a consultazione. In base ai pareri pervenuti, il Consiglio federale ha deciso di raggruppare 
tutte le infrastrutture di trasporto in un unico piano settoriale comprendente tutti i vettori di trasporto: il 
Piano settoriale dei trasporti. Il Piano settoriale dei trasporti consta di una parte strategica (“parte pro-
grammatica”) e di parti attuative “(parti Infrastruttura”) specifiche ai singoli vettori di trasporto (ferrovia, 
strade, aeronautica, navigazione). Il Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica non contiene 
schede di coordinamento, bensì definisce il quadro a lungo termine per lo sviluppo del sistema globale 
dei trasporti in Svizzera. Le parti Infrastruttura comprendono invece delle schede di coordinamento, 
nelle quali figurano i progetti infrastrutturali.  

 
1.2 Elaborazione di Mobilità e territorio 2050 

 
La prima versione della parte programmatica del Piano settoriale dei trasporti è stata approvata dal 
Consiglio federale il 26 aprile 2006. A causa dei cambiamenti contestuali che si sono verificati da al-
lora, si è resa necessaria una profonda rielaborazione, anche perché gli sviluppi sociali ed economici 
hanno portato a crescenti esigenze di mobilità che si sono evolute nel tempo. Gli effetti di queste dina-
miche su territorio e ambiente necessitano anch'essi di un'attenzione sempre maggiore. Dal 2006 le 
parti Infrastruttura del Piano settoriale dei trasporti (ferrovia, strade nazionali, aeronautica e naviga-
zione) sono state nel frattempo elaborate e aggiornate, inoltre delle nuove basi sono state sviluppate 
(Progetto territoriale Svizzera, Prospettive di traffico 2040). Infine, le decisioni politiche sui programmi 
di sviluppo strategico delle strade nazionali (PROSTRA) e dell'infrastruttura ferroviaria (PROSSIF), 
così come quelle sul cofinanziamento del programma Traffico d'agglomerato, hanno portato a dei 
cambiamenti strategici nella pianificazione e nel finanziamento delle infrastrutture. 
 
Tra l’altro, il postulato 15.4127 Migliorare il coordinamento tra pianificazione del territorio e pianifica-
zione dei trasporti, depositato dal consigliere nazionale Karl Vogler il 15 dicembre 2015, ha confer-
mato l’importanza e l’attualità delle tematiche trattate nella parte programmatica, affidando al Consiglio 
federale l’incarico di identificare possibili misure da adottare per coordinare meglio la pianificazione del 
territorio e quella dei trasporti. Nel rapporto del 30 novembre 2018, in risposta al suddetto postulato2, il 
Consiglio federale ha indicato tra tali misure il consolidamento del Piano settoriale dei trasporti, sottoli-
neando la necessità di orientarsi alle aree di intervento e, sulla scorta di appositi principi d’azione, di 

                                                      
1 Per ulteriori informazioni sulla pianificazione settoriale della Confederazione, si rimanda al rapporto del 26 aprile 2017, formulato 
dal Consiglio federale in risposta al postulato 13.3461 Valutazione della pianificazione settoriale della Confederazione, depositato 
dal consigliere nazionale Albert Vitali (Evaluation de la planification sectorielle de la Confédération, in francese e tedesco): 
https://www.are.admin.ch/are/fr/home/media-et-publications/publications/strategie-et-planification/evaluation-der-sachplanung-
des-bundes.html 
2 https://www.are.admin.ch/are/it/home/media-e-pubblicazioni/pubblicazioni/trasporti/mieux-coordonner-lamenagement-du-terri-
toire-et-la-planification-des-transports.html (in francese e tedesco). 
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gettare le basi necessarie per lo sviluppo delle infrastrutture e il coordinamento tra sviluppo degli inse-
diamenti e dei trasporti. L’idea era che il Piano settoriale fungesse da punto di riferimento per le piani-
ficazioni settoriali e per il Programma Traffico d’agglomerato. 
 
Per tutti questi motivi la Confederazione, insieme ai Cantoni, alle Città e ai Comuni, ha rivisto il Piano 
settoriale dei trasporti - parte programmatica. Il presente progetto di Mobilità e territorio 2050 è stato 
sviluppato sotto la guida dell'ARE in stretta collaborazione con i relativi uffici del DATEC (UFAC, 
UFAM, UFT e USTRA). Questo documento è lo strumento di coordinamento della Confederazione tra-
sversale ai vari vettori di trasporto. Esso costituisce inoltre la base per il coordinamento tra lo sviluppo 
territoriale, l'ambiente e le infrastrutture di trasporto di importanza nazionale. Parte dei suoi contenuti 
sono vincolanti per le autorità. Mobilità e territorio 2050 comprende una visione strategica e dei prin-
cipi d'azione riguardanti la qualità dei collegamenti nei diversi tipi di spazio e le piattaforme dei tra-
sporti. Questi principi d'azione si concretizzano a livello territoriale nelle dodici aree d'intervento del 
Progetto territoriale Svizzera. Infine, Mobilità e territorio 2050 definisce i principi per una buona colla-
borazione tra Confederazione, Cantoni, Città e Comuni e per la gestione dei conflitti di obiettivi. 
 
Lo schema seguente fornisce una panoramica dei contenuti di Mobilità e territorio 2050: 
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2. Mobilità e territorio 2050: svolgimento dei lavori 
 

2.1 Team di progetto 
 
All’interno dell’Amministrazione federale, l’aggiornamento della parte programmatica è stato svolto da 
un gruppo di lavoro facente capo all’ARE che includeva gli altri uffici del DATEC direttamente interes-
sati, ovvero l’Ufficio federale dell’aviazione civile (UFAC), l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), l’Uf-
ficio federale delle strade (USTRA) e l’Ufficio federale dei trasporti (UFT). Un mandatario esterno ha 
contribuito a strutturare il processo e a organizzare workshop interni. Questi attori hanno consentito di 
tenere conto sin dall’inizio degli aspetti legati alle diverse modalità di trasporto e alle diverse pianifica-
zioni settoriali della Confederazione. Il coordinamento a livello federale ha inoltre agevolato una colla-
borazione estesa agli uffici federali membri della Conferenza sull’assetto del territorio (CAT) 
(cfr. cap. 2.2.1) e agli altri livelli di pianificazione (cfr. cap. 2.2.2).  
 
 

2.2 Collaborazione secondo l’articolo 18 OPT 
 
Consultazione degli uffici della Conferenza sull'assetto del territorio (CAT) nel 2020 
 
La consultazione degli uffici della CAT si è svolta dal 12 al 26 giugno 2020 ed è stata preceduta, il 3 
giugno 2020, dalla presentazione dei contenuti di Mobilità e territorio 2050. Dalla consultazione sono 
emerse opinioni globalmente positive nonché proposte che hanno consentito di migliorare alcune parti 
del documento. Ne è un esempio la parte dedicata ai Principi per una qualità dei collegamenti nel tra-
sporto passeggeri differenziata in base al tipo di spazi, nella quale sono stati specificati i punti forti 
delle diverse modalità di trasporto e il ruolo svolto dagli spostamenti a piedi e in bicicletta. 
 
Collaborazione con i Cantoni, le Città e i Comuni  
 
In virtù del principio della collaborazione sancito dall’articolo 18 OPT, i rappresentanti dei Cantoni, 
delle Città e dei Comuni hanno avuto modo di partecipare a incontri e workshop ed esprimere un pa-
rere scritto. Tra maggio e luglio 2019, tutti i Cantoni e alcuni Comuni hanno preso parte a diversi work-
shop in cui è stata presentata la revisione della parte programmatica. Nell’autunno 2019 questi stessi 
attori hanno partecipato a una serie di workshop sulle strategie per le aree d’intervento (cap. 6 della 
parte programmatica) e hanno potuto prendere posizione sui contenuti proposti per queste strategie. 
La maggior parte delle osservazioni e richieste espresse sono state prese in considerazione. 
 
Nel 2020 erano stati previsti tre incontri supplementari per presentare ai Cantoni e ai Comuni il conte-
nuto dei capitoli generali (cap. 1–5 della parte programmatica). I primi due incontri si sono svolti come 
previsto, mentre l’ultimo workshop ha dovuto essere annullato a causa della pandemia di COVID-19. I 
Cantoni, per gran parte della Svizzera romanda, che avrebbero dovuto partecipare a questo terzo 
workshop hanno inviato i propri pareri per scritto. Durante gli incontri in presenza, il contenuto del do-
cumento è stato presentato ai partecipanti, che hanno successivamente condiviso le proprie osserva-
zioni e richieste all’interno di gruppi di discussione. 
 
I pareri, le osservazioni e le richieste formulate dai Cantoni e dai Comuni hanno contribuito in misura 
significativa a migliorare il documento. Se da un lato l’approccio generale del documento è stato ac-
colto con favore, dall’altro è stata manifestata e opportunamente considerata l’esigenza di armoniz-
zare i livelli di precisione relativi alle finalità e alle strategie di sviluppo nonché di chiarire i ruoli svolti 
dai diversi livelli istituzionali. 
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2.3 Audizione e partecipazione pubblica secondo l’articolo 19 OPT 
 
L’audizione e la partecipazione della popolazione (art. 19 OPT) si sono svolte dal 15 settembre al 15 
dicembre 2020. L’ARE ha ricevuto 135 pareri, trasmessi da collettività pubbliche svizzere (tutti i Can-
toni, le associazioni regionali, le Città e i Comuni), straniere (Paesi limitrofi) e da altre organizzazioni 
pubbliche, parastatali e private che rappresentavano diversi ambiti e settori (p. es. il settore econo-
mico e quello dei trasporti), da associazioni e organizzazioni a tutela degli interessi dei diversi vettori 
di trasporto e degli agricoltori, nonché da associazioni per la protezione dell’ambiente. La tabella sotto-
stante riporta una sintesi dei pareri pervenuti, suddivisi in base al tipo di organizzazione (cfr. anche la 
lista nominativa completa riportata in allegato).  
 

Tipo di organizzazione N. di pareri pervenuti 

Cantoni 27 (incl. DCPA) 

Città e Comuni 11 

Associazioni regionali 15 

Partiti politici 3 

Altre organizzazioni 72 

Di cui (principali settori rappresentati): 

- mondo economico/imprenditori: 15 
- trasporti collettivi (rotaia e strada): 15 
- agricoltori: 9 
- trasporto individuale motorizzato: 6 
- aviazione: 5 
- ambiente: 5 
- urbanistica e pianificazione del territorio: 5 
- navigazione: 4 
- varia: 8 

Privati 1 

Pareri pervenuti da Paesi limitrofi 6 

 
I risultati dell’audizione e della partecipazione pubblica secondo l’articolo 19 OPT sono riportati nel ca-
pitolo 3 del presente rapporto. 
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2.4 Informazione dei Cantoni elle commissioni parlamentari e delle organizzazioni 
 
La consigliera federale Simonetta Sommaruga ha presentato il Piano settoriale all’assemblea plenaria 
della Conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e 
dell’ambiente (DCPA) il 17 settembre 2020 e, tre giorni dopo, alla Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni del Consiglio nazionale (CTT-N). Nel corso dell’audizione l’ARE, l’UFT e l’USTRA 
hanno inoltre illustrato il documento a diverse associazioni e conferenze cantonali specializzate. Du-
rante la sessione parlamentare invernale del 2020, diversi parlamentari hanno chiesto alcuni chiari-
menti e, a gennaio 2021, hanno depositato degli interventi. 

Il 16 aprile 2021 si è svolto un incontro con la Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni del 
Consiglio degli Stati (CTT-S). Durante questo incontro, i risultati dell’audizione e della partecipazione 
pubblica secondo l’articolo 19 OPT sono stati discussi e sono stati apportati specifici adeguamenti. 
Inoltre nel settembre 2021 la consigliera federale Simonetta Sommaruga ha discusso il progetto di 
piano settoriale con le associazioni stradali ed economiesuisse. 
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2.5 Seconda consultazione dei Cantoni (art. 20 OPT) 
 
Prima dell'adozione da parte del Consiglio federale, nel terzo trimestre 2021, i Cantoni hanno avuto 
ancora una volta la possibilità di esaminare la bozza del documento Mobilità e territorio 2050, Piano 
settoriale dei trasporti, Parte programmatica, per rilevare eventuali contraddizioni rispetto ai loro piani 
direttori approvati dalla Confederazione (art. 20 OPT). La consultazione ha avuto luogo tra il 28 giugno 
e il 16 agosto 2021.  

I Cantoni hanno formulato pareri prevalentemente positivi, esprimendo soddisfazione per il fatto che 
sia stata accolta la maggior parte delle proposte formulate nel quadro dell'audizione secondo l'articolo 
19 OPT. Si sottolinea in particolare il maggiore peso attribuito alla tematica relativa al traffico merci.  

La maggior parte dei Cantoni è soddisfatta degli adeguamenti in merito al carattere vincolante delle 
indicazioni per i vari livelli istituzionali che è stato oggetto di critica in sede di consultazione, in partico-
lare per quanto riguarda le spiegazioni sul carattere vincolante di cui ai paragrafi 3.1 e 3.2, nonché 
sulla nuova struttura dei principi di cui al capitolo 4. Tre Cantoni (ZG, TI, BE) esprimono ancora un pa-
rere parzialmente critico in merito al carattere vincolante dei principi per uno sviluppo degli insedia-
menti (par. 3.1) e per una qualità dei collegamenti (par. 3.2) nell'ambito dell'esame dei piani direttori e 
dei programmi d'agglomerato cantonali. A loro avviso va scelta in questi casi una formulazione dalla 
quale si evince che il Piano settoriale dei trasporti non consente un'interferenza indiretta nelle compe-
tenze dei Cantoni. Questa esigenza è stata soddisfatta, in quanto la formulazione è stata adeguata 
insieme ai Cantoni interessati.   

Altre contraddizioni rispetto ai piani direttori cantonali sono state rilevate in relazione al ruolo delle 
strade nazionali nell'assorbire il traffico locale (par. 4.2) e alla possibilità di pilotare il TIM mediante la 
gestione dei parcheggi (par. 3.2) (BL). Anche AR vede una contraddizione rispetto al piano direttore 
cantonale per il fatto che, contrariamente agli altri vettori di trasporto, il trasporto merci stradale non 
viene incentivato dalla LTM (par. 4.2). Ciò è necessario in alcune aree prive di collegamenti ferroviari. 
A questo proposito sono state trovate alcune soluzioni.  

I pareri espressi in merito alle aree d'intervento (cap. 6) riguardano soprattutto progetti infrastrutturali 
non presi in considerazione, problemi di capacità non menzionati o offerte di trasporti pubblici auspi-
cate e non trattate (AR, FR, GE, GL, GR, JU, TI, SO, VS). Queste richieste possono essere accolte 
solo in parte, in quanto le descrizioni delle aree di intervento contemplano solo i progetti già decisi nei 
programmi di ampliamento.  

Inoltre la carta 1 (base cartografica per lo sviluppo territoriale auspicato) subisce pochi adeguamenti 
circoscritti a livello locale secondo le richieste formulate dai Cantoni (AR, FR, GE, SH, ZG).  

AR, BL, GR e ZG constatano contraddizioni con i propri piani direttori. GR e ZG si riservano l'avvio di 
una procedura di conciliazione nel caso in cui le loro richieste non vengano accolte. Una soluzione 
consensuale è stata raggiunta con entrambi i Cantoni.  

Pertanto non vi sono più divergenze rispetto ai piani direttori approvati dalla Confederazione.  
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3. Risultati dell’audizione e della partecipazione pubblica (art. 19 OPT) 
 

3.1 Richieste generali formulate sull’intera parte programmatica 
 
Sul Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica sono state formulate alcune osservazioni e 
richieste di carattere generale. Va sottolineato, innanzitutto, che l’approccio scelto dal DATEC, ovvero 
far partecipare Cantoni e Comuni all’elaborazione e all’orientamento generale del Piano settoriale, ha 
ricevuto molti riscontri positivi. La DCPA, diversi Cantoni, l’Unione delle città svizzere e l’Associazione 
dei Comuni Svizzeri hanno accolto con favore la stretta collaborazione con i Cantoni, le Città e i Co-
muni nonché il modo in cui sono stati successivamente presi in considerazione i risultati. A loro avviso, 
le strategie di sviluppo e i principi formulati nel Piano settoriale riflettono gli obiettivi di sviluppo territo-
riale perseguiti a livello cantonale; apprezzano poi il fatto che la mobilità rientri in una prospettiva glo-
bale dei trasporti. 

I Cantoni perseguono obiettivi fondamentalmente simili a quelli formulati nel Piano settoriale; condivi-
dono gli orientamenti definiti nel documento, pur muovendo delle critiche al carattere vincolante di al-
cuni aspetti. Nello specifico, precisano che i contenuti relativi allo sviluppo territoriale non dovrebbero 
interferire con le competenze dei Cantoni in questo settore.  

I principi legati allo sviluppo territoriale auspicato in base al tipo di spazio hanno carattere vin-
colante per le autorità della Confederazione e offrono una base di discussione per confrontarsi 
con i Cantoni. La portata dei principi e delle strategie di cui al capitolo 4 della parte program-
matica è stata modificata. 

 
Le associazioni hanno reagito assumendo le posizioni più divergenti: da un lato i gruppi ecologisti con-
siderano il Piano settoriale troppo prudente in termini di obiettivi ambientali e climatici nonché di mi-
sure di riduzione del traffico, dall’altro le associazioni di automobilisti ritengono che lo scopo del Piano 
sia quello di restringere eccessivamente la scelta dei mezzi di trasporto, dando una virata priva di le-
gittimità democratica al settore della politica dei trasporti. A loro avviso, il Piano settoriale anticipe-
rebbe le decisioni relative all’internalizzazione dei costi esterni. Questi punti sono stati sollevati anche 
in diversi interventi parlamentari. 

Il Piano settoriale si colloca a metà strada tra le diverse proposte, non si giustificano quindi 
cambiamenti sostanziali. Occorre tuttavia tenere conto delle preoccupazioni legate al suo ca-
rattere vincolante (cfr. anche sopra). 

 
In altri pareri o interpellanze parlamentari si chiede di valutare meglio il potenziale offerto dai progressi 
tecnologici e di attribuire maggiore importanza al trasporto di merci (anche sotterraneo), all’aeronau-
tica, alla navigazione e agli impianti a fune. Anche le conseguenze finanziarie e gli aspetti economici 
meriterebbero maggiore attenzione. 

I contenuti connessi con le diverse tematiche sono stati esaminati e in alcuni casi precisati 
sulla base delle differenti osservazioni. I capitoli che seguono nel presente rapporto specifi-
cano come sono state trattate le richieste. 
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Nella tabella sottostante sono illustrate più dettagliatamente le richieste generali formulate sull’intera 
parte programmatica. I capitoli seguenti (3.2–3.8) riportano le richieste avanzate, suddivise secondo i 
capitoli della parte programmatica, e come sono state affrontate. 
 
Nota Bene: va precisato che le osservazioni e richieste inoltrate nel quadro delle consultazioni non 
sono state trattate una per una nei rispettivi capitoli, ma raggruppate e sintetizzate. 

Ripartizione delle competenze, carattere vincolante e legittimità del piano settoriale 

Richiesta Autore Esito 
L’orientamento del Piano settoriale 
dei trasporti – parte programmatica 
viene accolto con favore. Diversi 
Cantoni e diverse organizzazioni, 
pur perseguendo obiettivi simili a 
quelli illustrati nel Piano, avanzano 
critiche sul carattere vincolante e 
sulla ripartizione delle competenze 
tra i tre livelli istituzionali nell’ambito 
della pianificazione dei trasporti e 
del territorio. Viene altresì incorag-
giato un miglioramento della comu-
nicazione tra i livelli istituzionali. 

 BPUK 
 Kanton AR 
 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Kanton GL 
 Kanton GR 
 Canton NE 
 Kanton SH 
 Canton VS 
 BFU 
 HEV 
 Seilbahnen Schweiz 

Richiesta parzialmente accettata. 
I contenuti con carattere vincolante 
sono stati verificati e opportunamente 
modificati. Le forme di collaborazione 
proposte sono illustrate nei capitoli 
4.4 e 5 nonché nell’allegato 5.  

La parte programmatica riveduta è 
priva di legittimità democratica. La 
questione deve essere oggetto di 
dibattito parlamentare con il coin-
volgimento sistematico degli attori 
privati. Non viene data importanza 
sufficiente alle esigenze del mondo 
economico e della società. 

 AEROSUISSE 
 AGVS 
 ASTAG 
 Automobil Club der 

Schweiz 
 auto-schweiz 
 CCIG 
 CP 
 economiesuisse 
 FMS 
 Infra Suisse 
 Schweizerischer 

Baumeisterverband 
 SGV 
 strasseschweiz / 

routesuisse 
 Swiss International 

Air Lines AG 
 VAP 

Presa d’atto. 
La modifica e l’adozione della parte 
programmatica sono conformi 
all’OPT (art. 17–21). La parte pro-
grammatica fornisce il quadro di rife-
rimento per uno sviluppo della mobi-
lità in armonia con il territorio e 
l’ambiente che coinvolga tutti i vettori 
di trasporto. Questa visione strate-
gica viene ulteriormente precisata 
nell’ambito del programma Traffico 
d’agglomerato e attraverso le fasi di 
ampliamento PROSTRA e PROSSIF. 
Le relative procedure vengono di-
scusse e stabilite dal Parlamento. 
Pertanto, il Piano settoriale dei tra-
sporti – parte programmatica non an-
ticipa alcuna decisione concreta e 
non intralcia la via parlamentare del 
dibattito e dell’adozione. 

È necessaria un’analisi d’impatto 
della regolamentazione (AIR): 
stando alle direttive AIR del Consi-
glio federale, per tutti i progetti legi-
slativi della Confederazione sussi-
ste fondamentalmente l’obbligo di 
analisi delle conseguenze econo-
miche e della loro presentazione 
sotto il profilo economico (costi, be-
nefici, effetti distributivi). 

 economiesuisse 
 SGV 

Richiesta non accettata. 
Ai sensi dell’articolo 1.2 capoverso 1 
delle direttive AIR, queste ultime si 
applicano a tutti i progetti legislativi di 
qualsiasi livello della Confedera-
zione. Il Piano settoriale dei trasporti 
– parte programmatica non è un atto 
legislativo, motivo per cui le direttive 
AIR non trovano applicazione. 

  



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

11 
 

Processo 

Richiesta Autore Esito 

Vengono presentate diverse propo-
ste sulla riorganizzazione del DA-
TEC, delle parti Infrastruttura del 
Piano settoriale dei trasporti e dei 
programmi PROSTRA e PROSSIF. 

 Kanton NW 
 EBS 
 SOB 

Presa d’atto.  
Gli aspetti menzionati esulano dalla 
sfera di competenza del Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica. 

Si chiede di armonizzare gli oriz-
zonti temporali della parte program-
matica (2050) e delle fasi di amplia-
mento PROSSIF 2035 per 
l’infrastruttura ferroviaria. 

 Alprail Richiesta non accettata. 
La parte programmatica rientra in 
un quadro sovraordinato con un 
orizzonte temporale più lungo ri-
spetto ai programmi di sviluppo 
strategico. 

 
Pianificazione del territorio e dei trasporti 

Richiesta Autore Esito 

La pianificazione del territorio e 
quella dei trasporti non dovrebbero 
essere rappresentate come due di-
verse discipline. La seconda è 
parte integrante della prima.  

 Kanton BL Presa d’atto.  
La parte programmatica è di fatto fi-
nalizzata a creare questa interdi-
pendenza tra la pianificazione del 
territorio e quella dei trasporti.  

Occorre sancire la priorità della pia-
nificazione del territorio su quella 
dei trasporti, specificando che in fu-
turo la seconda dovrà contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi della 
prima. 

 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Presa d’atto.  
La parte programmatica tiene conto 
delle basi federali esistenti in mate-
ria di sviluppo del territorio, in pri-
mis del Progetto territoriale Sviz-
zera. I piani direttori cantonali 
vengono presi in considerazione 
conformemente al principio di reci-
procità (o principio della reciproca 
considerazione). 

A livello di pianificazione, occorre 
creare le condizioni quadro neces-
sarie allo sviluppo e all’integrazione 
delle diverse offerte di sharing nel 
settore della mobilità.  

 TCS Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica.  

Promuovere i nuovi sviluppi emersi 
in seguito alla pandemia di COVID-
19 (ampliamento delle opportunità 
di lavoro mobile) come strategia per 
ridurre il traffico. 

 Greenpeace 
 Mybuxi 
 Pro Natura 
 SES 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta già parzialmente ritenuta. 
Questo aspetto viene trattato e for-
mulato esplicitamente nel capitolo 
4.2 (V4).  
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Delle misure di rinnovo/riabilita-
zione delle infrastrutture devono es-
sere definite nel Piano settoriale dei 
trasporti e delle priorità devono es-
sere stabilite tenendo conto dei 
piani direttori cantonali e del Pro-
getto territoriale Svizzera. 

 EspaceSuisse 
Gruppo regionale Ti-
cino 

Richiesta già ritenuta.  
La parte programmatica (capitolo 
4.3) definisce principi e strategie in 
questo settore. Tiene conto delle 
basi di sviluppo territoriale esistenti 
a livello federale, in particolare del 
Progetto territoriale Svizzera. La 
pianificazione direttrice cantonale è 
presa in considerazione secondo il 
principio di reciprocità. 

 
Trasporto di merci / trasporto sotterraneo 

Richiesta Autore Esito 

Maggiore attenzione al trasporto di 
merci: le piattaforme per il trasporto 
di merci, le sedi logistiche e della 
logistica urbana e gli impianti di tra-
sbordo per il trasporto combinato 
devono essere menzionati nel 
Piano settoriale e ne deve essere 
precisata l’ubicazione nelle relative 
aree d’intervento. 
 
 

 Kanton BE 
 Canton VD 
 Canton VS 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 
 ASTAG 
 CFS 
 economiesuisse 
 Pro Natura 
 SBB 
 SES 
 TCS 
 VAP 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta parzialmente accettata.  
Sono state apportate diverse inte-
grazioni e precisazioni che saranno 
illustrate nel dettaglio nei seguenti 
sottocapitoli (p. es. visione strate-
gica per il trasporto di merci nel 
cap. 3; nuova strategia V2 nel cap. 
4.3). La precisazione dell’ubica-
zione delle diverse infrastrutture 
non rientra tuttavia nella sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

Si chiede di dare maggiore risalto al 
nesso tra la parte programmatica e 
la Concezione del trasporto di 
merci per ferrovia. 

 Canton VD Richiesta accettata.  

L’obiettivo relativo al trasferimento 
del traffico pesante transalpino 
deve essere esplicitamente men-
zionato nel testo. 

 Kanton BL Richiesta già ritenuta. 
L’obiettivo di trasferimento del traf-
fico è menzionato in modo esplicito 
(cap. 2 e 4).  

Maggiore attenzione al trasporto di 
merci sotterraneo.  

 Kanton BE 
 CST 

Richiesta accettata. 
Sono state apportate le relative in-
tegrazioni. 

Si chiede di considerare «SwissMe-
tro-NG» come opzione per il tra-
sporto pubblico InterCity. 

 SwissMetro-NG 
 Oetterli, Stohler und 

Suter 

Richiesta non accettata.   
Non vengono menzionati progetti 
specifici.  
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Aviazione 

Richiesta Autore Esito 
Si chiede di dare maggiore atten-
zione al settore dell’aviazione. Il 
ruolo dell’aviazione generale nel si-
stema globale dei trasporti deve es-
sere opportunamente riconosciuto. 
Il Piano settoriale deve essere 
aperto a possibili scenari in termini 
di progressi tecnologici; mancano 
p. es. riferimenti ai droni o alla pos-
sibilità che in futuro gli aerei abban-
donino i carburanti fossili. 

 Kanton ZH 
 Aero Suisse 
 economiesuisse 
 Swiss International 

Air Lines AG 

Richiesta accettata.  
Nei capitoli 2.2 e 3.2 sono state ap-
portate alcune integrazioni di carat-
tere generale.  
Nel capitolo 2 è stata fatta una pre-
cisazione sui progressi tecnologici. 
La strategia V4 (V5 nella sua ver-
sione aggiornata) di cui al capitolo 
4.2 contiene già i principi e le stra-
tegie della Confederazione in questi 
settori. 

Non sono stati presi in considera-
zione i flussi internazionali di per-
sone e di merci, per i quali il tra-
sporto aereo è spesso l’unica 
alternativa.  

 Aero Suisse 
 economiesuisse 
 Swiss International 

Air Lines AG 

Richiesta già ritenuta 
Gli aspetti che rientrano nella sfera 
di competenza del Piano settoriale 
dei trasporti - parte programmatica 
sono già indicati al capitolo 4.2 
(strategia V4, ora V5).  

Si lamenta il fatto che da un lato nel 
documento si definisca la libera 
scelta indiscussa del mezzo di tra-
sporto e, dall’altro – in riferimento al 
trasporto aereo – la Confedera-
zione incoraggi a sostituire i voli a 
corto raggio con il trasporto su ro-
taia.  

 Swiss International 
Air Lines AG 

Richiesta già ritenuta  
La qualità del servizio è garantita 
attraverso forme di mobilità nuove e 
combinate. Il tema della libera 
scelta in materia di mobilità è stato 
invece affrontato nel dettaglio nel 
capitolo 4.4 (strategia V4, ora V5). 

 
Navigazione  

Richiesta Autore Esito 
Si chiede di attribuire maggiore im-
portanza alla navigazione sia per il 
trasporto di merci che per quello di 
viaggiatori. Formulare proposte 
concrete anche per lo sviluppo 
della navigazione fluviale sul Reno 
e sull’Aare. 
 

 ABAZE 
 ASNAV 
 SBSV 
 VWR 

Richiesta parzialmente accettata.  
Sono state apportate alcune inte-
grazioni, p. es. nei capitoli 2, 3.2.3 
e 4.2. 
Per contro, le proposte di sviluppo 
esulano dalla sfera di competenza 
del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

Vengono proposti due progetti por-
tuali per decongestionare il traffico 
nel porto di Basilea. 
 

 VWR Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

In vista dell’impiego di imbarcazioni 
a emissioni zero, le infrastrutture 
portuali dovranno essere convertite 
in hub energetici (distribuzione di 
energia elettrica e/o idrogeno e pro-
duzione tramite l’integrazione di 
tecnologie solari).  

 ABAZE Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica.  
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Impianti a fune 

Richiesta Autore Esito 
Attribuire maggiore importanza agli 
impianti a fune in tutto il Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica. 

Seilbahn Schweiz Richiesta parzialmente accettata.  
Integrazioni apportate in certi capi-
toli.  

 

Cultura della costruzione 

Richiesta Autore Esito 
Si chiede di attribuire maggiore im-
portanza alla cultura della costru-
zione per quanto concerne la realiz-
zazione di infrastrutture di 
trasporto.  

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 
 SIA 

Richiesta parzialmente accettata.  
Capitoli 1.1 e 4.3: integrazioni ap-
portate agli obiettivi generali riguar-
danti la qualità urbana e quella pae-
saggistica.  

 
Ambiente 

Richiesta Autore Esito 

Sarebbe opportuno attribuire mag-
giore importanza alle sfide ambien-
tali e climatiche. 

 Canton FR 
 Canton GE 
 Canton NE 
 Canton VD 
 Bird Life Schweiz 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SCNAT 
 SES 

Richiesta in parte accettata e in 
parte già ritenuta.  
La parte programmatica riguarda il 
sistema globale dei trasporti e il suo 
coordinamento con lo sviluppo del 
territorio e le sfide ambientali. Gli 
aspetti ambientali e climatici legati 
alla pianificazione delle infrastrut-
ture di trasporto sono stati appro-
fonditi, soprattutto nei capitoli 2.3 e 
4.3. Un ulteriore approfondimento 
delle sfide climatiche esulerebbe 
dalla sfera di competenza del Piano 
settoriale dei trasporti - parte pro-
grammatica. È stato aggiunto un ri-
ferimento alla Strategia climatica 
2050 della Confederazione.  

Sarebbe opportuno dare la priorità 
a misure volte a prevenire danni 
ambientali, non a compensarli.  

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Richiesta già ritenuta. 
Le strategie di sviluppo e i principi 
di azione messi in luce nel capitolo 
4.3 sono finalizzati a evitare, nella 
misura del possibile, danni ambien-
tali.  
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Sarebbe opportuno attribuire mag-
giore importanza all’impatto delle 
infrastrutture di trasporto su biotopi, 
acque e terreni agricoli.  

 Canton VS 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Bauernverband Uri 
 Bird Life Schweiz 
 Greenpeace 
 LBV 
 Pro Natura 
 SBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 SCNAT  
 Solothurner Bauern-

verband 
 ZBV 

Richiesta in parte accettata e in 
parte già ritenuta.  
Nel capitolo 4.3 sono illustrate al-
cune strategie di sviluppo e i relativi 
principi d’azione. Le questioni più 
precise saranno trattate nei piani 
dettagliati. 

Il tema dell’efficienza energetica 
viene trattato unicamente in modo 
passivo, mentre dovrebbe essere 
affrontato attivamente e conside-
rato come una leva. 

 VÖV Richiesta in parte accettata e in 
parte già ritenuta. 
La Confederazione riconosce il 
ruolo di leva dell’efficienza energe-
tica; la parte programmatica esorta 
per esempio a «sfruttare in maniera 
mirata le potenzialità presenti per 
incrementare l’efficienza energe-
tica» e a mettere «a punto incentivi 
per migliorare il livello di efficienza 
energetica». 

Laddove sono indispensabili infra-
strutture di trasporto, dovrebbero 
essere elaborati chiari standard di 
costruzione e manutenzione. 

 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 
 Pro Natura 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Presa d’atto.  
Il Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica indica il qua-
dro di riferimento e le linee guida. 
Standard di costruzione e manuten-
zione dettagliati esulano dal conte-
sto della parte programmatica. A li-
vello nazionale mancano le basi in 
tal senso. 

Terminologia: rivedere e se del 
caso adattare l’utilizzo dei termini 
«ambiente» e «paesaggio».  

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Richiesta non accettata. 
Per motivi di coerenza e di leggibi-
lità si è rinunciato a sostituire siste-
maticamente il termine «ambiente» 
con «paesaggio» e «biodiversità». 
Il termine «ambiente» viene utiliz-
zato in modo generale e com-
prende anche gli altri due.   
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Progressi tecnologici 

Richiesta Autore Esito 
Si chiede di attribuire maggiore im-
portanza agli aspetti relativi alle 
nuove tecnologie. 

 Canton GE 
 Canton VD 
 CP 
 economiesuisse 
 Swiss eMobility 
 VÖV 

Richiesta parzialmente accettata.  
La visione strategica Mobilità e ter-
ritorio 2050 è stata precisata con 
un’indicazione sulle nuove tecnolo-
gie. 

Si chiede di attribuire maggiore im-
portanza a determinati mezzi e mo-
dalità di trasporto, per esempio 
quello sottovuoto o il trasporto indi-
viduale motorizzato supportato da 
nuove modalità di propulsione.  

 AGVS 
 Automobil Club der 

Schweiz 
 auto-schweiz 
 Eurotube 
 FMS 
 strasseschweiz / 

routesuisse 
 TCS 

Richiesta parzialmente accettata.  
La pianificazione delle infrastrutture 
di ricarica per le nuove modalità di 
propulsione è stata integrata nelle 
strategie di sviluppo (cap.  4).  

Si chiede di tenere conto del possi-
bile effetto rebound della digitaliz-
zazione (accesso facilitato alla mo-
bilità, che comporterebbe un 
ampliamento dell’offerta).  
 
 

 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta già ritenuta. 
La questione degli effetti rebound in 
relazione ai progressi tecnologici è 
già stata menzionata nel capitolo 2; 
nel capitolo 4.2 viene inoltre affron-
tata la questione della riduzione del 
traffico.  

 
Finanziamento 

Richiesta Autore Esito 
Viene menzionato il rischio di depe-
rimento delle fonti di finanziamento 
(tassa sulla CO2) che sono in anti-
tesi con la politica energetica. 
Inoltre, sono state formulate osser-
vazioni divergenti sulla strategia da 
seguire per finanziare le infrastrut-
ture di trasporto: alcune mettono in 
luce gli incentivi per il trasporto mo-
dale, altre la trasparenza dei prezzi 
di mercato per semplificare la 
scelta individuale. 

 Città di Lugano 
 economiesuisse 
 EspaceSuisse 

Gruppo regionale Ti-
cino 

 Greenpeace 
 Pro Natura 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta parzialmente accettata.  
La questione del finanziamento è 
attualmente discussa nel capitolo 
2.2. La definizione di una strategia 
per il finanziamento delle infrastrut-
ture esula tuttavia dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica.  

Va valutato il finanziamento di of-
ferte multimodali. 

 VÖV Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica.  

Si chiede il sostegno della Confe-
derazione per le offerte di mobilità 
nelle regioni periferiche e montane.  

 Canton VS Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 
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3.2 Pareri sul capitolo 1 Introduzione 

 

Le richieste formulate in relazione al capitolo 1 della parte programmatica sono state raggruppate qui 
di seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento.  

 

Capitolo 1.1 Finalità 

Richiesta Autore Esito 

Sono state avanzate diverse propo-
ste integrative in merito a possibili 
ampliamenti infrastrutturali. Si 
chiede che gli ampliamenti infra-
strutturali non vengano determinati 
sistematicamente dalla domanda. 
Tale approccio non deve tuttavia 
entrare in conflitto con l’obiettivo del 
trasferimento del traffico. 

 BPUK 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Kanton GL 
 Kanton GR 
 Kanton SH 
 Kanton TG 
 SOB 

Richiesta parzialmente accettata.  
La parte programmatica indica i prin-
cipi e le strategie da considerare 
nella pianificazione delle infrastrut-
ture di trasporto (in particolare cap. 
4). In tal senso è stata apportata 
un’integrazione nel capitolo 1. 

Sono state avanzate diverse propo-
ste integrative in merito agli obiettivi 
della parte programmatica. 
Si chiede anche che vengano defi-
niti obiettivi quantitativi in termini di 
mobilità e di trasporti. 
 

 BPUK 
 Kanton AG 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Kanton GL 
 Kanton GR 
 Kanton SH 
 Canton VD 
 Canton VS 
 SSV 
 VÖV 
 SCNAT 
 Amt für Bau und Infra-

struktur (LI) 

Richiesta parzialmente accettata.  
Sono state apportate alcune integra-
zioni relative all’accessibilità, alle mi-
sure d’incentivazione, alla cultura 
della costruzione e al Progetto territo-
riale Svizzera (cfr. cap. 1.2). Man-
cano tuttavia le basi per la defini-
zione di obiettivi quantitativi a livello 
nazionale. In questo ambito la Confe-
derazione formula strategie e principi 
(cfr. cap. 4).  

La predisposizione di ulteriori capa-
cità genera un maggiore volume di 
traffico e una maggiore domanda. 
Occorre dare più peso a questo 
aspetto nell’ulteriore sviluppo delle 
infrastrutture. 

 Kanton UR 
 CerclAir 

Richiesta in parte accettata e in parte 
già ritenuta. 
Gli aspetti della gestione della do-
manda e delle misure d’incentiva-
zione vengono trattati e precisati nel 
capitolo 4, strategia V4.  

Si chiede di fare riferimento a una 
più intensa collaborazione con le 
Città e i Comuni.  

 SSV 
 VÖV 

Richiesta già ritenuta. 
 

Si chiede di modificare o integrare i 
termini «ambiente» e «qualità della 
vita».   

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 
 SOB 

Richiesta non accettata.  
I termini utilizzati sono sufficiente-
mente chiari e servono a mantenere 
una coerenza terminologica in tutti i 
capitoli.  
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Capitolo 1.2 Portata e campo di applicazione 

Richiesta Autore Esito 

Si chiede di riconsiderare la portata 
e il campo d’applicazione della 
parte programmatica (forza vinco-
lante per tutte le autorità) nonché il 
suo impatto sulla ripartizione delle 
competenze tra i vari livelli istituzio-
nali.  
La parte programmatica non do-
vrebbe avere carattere vincolante 
per i Comuni al di fuori del quadro 
dei programmi d’agglomerato. 

 Canton VD 
 AG Berggebiet 
 Region Toggenburg 
 AGVS 
 auto-schweiz 
 Espace mobilité 
 FMS 
 SAB 
 strasseschweiz / rou-

tesuisse 
 Wirtschaftskammer 

Baselland 

Richiesta non accettata. 
La parte programmatica non com-
porta una nuova ripartizione delle 
competenze tra i vari livelli istituzio-
nali. Secondo l’articolo 22 OPT, i 
piani settoriali sono vincolanti per 
tutte le autorità a tutti i livelli istituzio-
nali. Questa disposizione vale per i 
Comuni anche al di fuori del quadro 
dei programmi d’agglomerato.   

Si chiede di menzionare diverse 
basi come la Concezione Paesag-
gio svizzero, la Strategia Biodiver-
sità Svizzera, la Strategia Suolo 
Svizzera e la Strategia climatica a 
lungo termine 2050. 

 Kanton AI 
 Kanton BE 
 Bird Life Schweiz 
 Greenpeace 
 Pro Nautura 
 SCNAT 
 VCS 

WWF Schweiz 

Richiesta parzialmente accettata.  
La Concezione Paesaggio svizzero è 
già stata menzionata nel capitolo 1; 
la Strategia Biodiversità Svizzera e la 
Strategia climatica a lungo termine 
2050 sono ora menzionate nel capi-
tolo 2 (al pari della Strategia Suolo 
Svizzera).  

La parte programmatica riveduta 
non deve avere alcuna ripercus-
sione sui progetti dei piani direttori 
già approvati o sui programmi d’ag-
glomerato in corso. 

 Canton FR Presa d’atto. 
Il principio di reciprocità garantisce 
che vengano presi in considerazione 
i progetti dei piani direttori e dei pro-
grammi d’agglomerato.   

Si chiede di coordinare la revisione 
della parte programmatica con gli 
adeguamenti delle parti Infrastrut-
tura.  

 Kanton SG Presa d’atto. 
La parte programmatica sarà presa 
in considerazione durante l’adegua-
mento delle parti Infrastruttura per 
garantire il necessario coordina-
mento.  
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3.3 Pareri sul capitolo 2 Sviluppi e sfide 

 

Le richieste formulate in relazione al capitolo 2 della parte programmatica sono state raggruppate qui 
di seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento. 

 

Capitolo 2.1 Sviluppo territoriale 

Richiesta Autore Esito 

La valutazione della Confedera-
zione sugli interventi necessari e 
sugli orientamenti illustrati (focus su 
interconnessione, sostenibilità am-
bientale e finanziabilità) è condi-
visa. Nello specifico si dà pieno ap-
poggio al principio secondo cui 
l’aumento della capacità ha la pre-
cedenza sulla riduzione dei tempi di 
percorrenza. 

 Kanton AG Presa d’atto. 

Occorre ridurre i picchi di traffico 
nelle ore di punta, obiettivo raggiun-
gibile per esempio in ampia misura 
attraverso il lavoro mobile. La crisi 
legata al coronavirus ha dimostrato 
che questa forma lavorativa fun-
ziona (più che di possibilità tecni-
che, si tratta di cambiare l’imposta-
zione mentale e la cultura 
imprenditoriale). Questa tendenza 
deve essere perseguita e sostenuta 
Kanton SH. Tra l’altro, investire nel 
lavoro mobile è molto più vantag-
gioso in termini di costi che non in-
vestire nelle infrastrutture ferrovia-
rie o stradali. 

 SAB Richiesta parzialmente accettata.  
La parte programmatica vi farà un ri-
ferimento sommario. 

Le misure della politica a favore 
delle regioni di montagna e della 
politica regionale sono tese a pro-
muovere e mantenere il maggior 
numero possibile di posti di lavoro 
nelle zone periferiche, evitando 
flussi di pendolari nei centri. 

 SAB Presa d’atto. 
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

Il concetto di «allacciamento soddi-
sfacente» dei centri regionali deve 
essere precisato in modo tale che i 
centri regionali possano fungere da 
nodi del traffico intermodale, finaliz-
zati a raggruppare la domanda di 
trasporto dall’area rurale agli agglo-
merati. 

 Kanton SH Richiesta non accettata.  
La richiesta non è in linea con le fina-
lità del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 
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«Maggiore è la densità demografica 
e occupazionale di una località, 
tanto più cresce la quota di chilo-
metri percorsi con i TP in Sviz-
zera». Precisare i parametri neces-
sari per conseguire una certa 
centralità urbana. 

 VÖV Richiesta non accettata. 
I capitoli 3 e 4 contengono già nume-
rose considerazioni relative alla den-
sificazione urbana e allo sviluppo 
centripeto degli insediamenti.  

Non è detto che la progressiva me-
tropolizzazione nelle città prosegua 
(in modo lineare), a prescindere 
dalla pandemia, dato che i costi 
delle abitazioni nelle aree metropo-
litane superano la sostenibilità eco-
nomica di fasce demografiche sem-
pre più ampie. C’è anche una parte 
della popolazione che rifiuta il para-
digma razionale della densifica-
zione interna per motivi emotivi o 
sociali. 

 mybuxi Presa d’atto. 
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

Un allacciamento di base differen-
ziato in funzione del tipo di spazio è 
in contraddizione con il concetto 
stesso di servizio universale, il 
quale offre le stesse opportunità a 
tutti i gruppi di popolazione e re-
gioni (incl. regioni montane, aree 
rurali e centri turistici). 

 SAB 
 SBV 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Uri 
 ZBV 

Presa d’atto.  
L’affermazione non è in contraddi-
zione con un allacciamento soddisfa-
cente delle regioni montane, dei cen-
tri turistici e delle aree rurali. 
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«La crescita più alta in termini per-
centuali è stata registrata nel traf-
fico aereo: se si considera il traffico 
internazionale, tra il 2004 e il 2018 
il volume dei passeggeri negli aero-
porti svizzeri è raddoppiato»: il con-
fronto con gli altri mezzi di trasporto 
non è necessariamente rilevante 
dal momento che il trasporto aereo 
ha una vocazione internazionale 
che le altre modalità di trasporto 
hanno solo in parte. Queste cifre 
sono dovute alla crescita demogra-
fica e alle misure ecologiche e so-
ciali.  
Inoltre, alla luce della crisi che sta 
attraversando l’aviazione, sarebbe 
opportuno chiarire la frase: «La 
sfida principale risiede nei problemi 
di capacità degli aeroporti nazionali 
prevedibili a medio termine».  

 Aéroport International 
de Genève 

 Kanton SH 

Richiesta accettata.  
I contenuti delle due frasi sono stati 
specificati. 

In questa parte del documento po-
trebbe essere aggiunto un para-
grafo riguardante il ruolo del Piano 
settoriale nell’evoluzione dei com-
portamenti legati alla mobilità che si 
rende necessaria ai fini della transi-
zione ecologica (inversione di ten-
denza). 

 Canton GE 
 mybuxi 

Richiesta in parte accettata e in parte 
già ritenuta. 
Gli obiettivi da raggiungere sono for-
malizzati nella visione strategica 
(cap. 3). Il ruolo che il Piano setto-
riale dei trasporti - parte programma-
tica riveste a livello delle interazioni 
infrastrutture-trasporti-mobilità è illu-
strato nel capitolo 1. 

Questo capitolo dovrebbe mettere 
in luce altre potenziali piste che 
vanno oltre le misure infrastrutturali, 
proporre provvedimenti volti a in-
vertire la tendenza all’allungamento 
delle distanze percorse, interve-
nendo sulla domanda di trasporti (e 
per esempio affrontare la questione 
del lavoro mobile, del tasso di occu-
pazione dei veicoli, del prolunga-
mento degli orari di lavoro ecc.). 

 Canton VD 
 SSV 
 SOB 

Richiesta parzialmente accettata. Nel 
capitolo 3 sono proposte delle mi-
sure. Alcune formulazioni sono state 
modificate. 

Il nesso quasi automatico tra l’au-
mento della popolazione e quello 
della domanda di mobilità non tiene 
conto né degli sviluppi in ambito di 
lavoro mobile né dell’invecchia-
mento della popolazione attiva, la 
cui quota è destinata a diminuire. 
Questo nesso è pertanto discutibile. 

 ABAC 
 mybuxi 

Richiesta parzialmente accettata. Al-
cune formulazioni sono state atte-
nuate per evitare che questo nesso 
sembri automatico. 
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Le esigenze di mobilità derivano dal 
bisogno di svolgere determinate at-
tività; se tali attività sono distanti le 
une dalle altre, sarà necessaria 
un’elevata velocità di spostamento. 
Con gli obiettivi di pianificazione del 
territorio «utilizzazione mista» e 
«città con percorsi brevi», la velo-
cità intesa come esigenza di mobi-
lità dovrebbe passare in secondo 
piano. 
Nota Bene: si raccomanda di sosti-
tuire l’esigenza di mobilità «velo-
cità» con «partecipazione alle atti-
vità». 

 Kanton UR 
 Kanton BE 
 CerclAir 

Richiesta parzialmente accettata.  
La formulazione è stata in parte  ade-
guata. 

Le cinture degli agglomerati si 
estendono sempre più, tra gli ag-
glomerati sono stati realizzati depo-
siti di grandi dimensioni per la distri-
buzione delle merci su distanze 
sempre più grandi e nei centri citta-
dini la densificazione insediativa 
non è riuscita ovunque. Nelle cin-
ture periferiche delle città, negli ul-
timi anni è stato eretto un numero 
molto elevato di complessi di uffici. 
Ora, alla luce delle nuove forme di 
lavoro, viene messa fortemente in 
discussione la loro utilità e adegua-
tezza.  
Ci si chiede quindi se questi edifici 
possano avere un’altra destina-
zione d’uso. 

 SAB Presa d’atto.  
La domanda non può essere chiarita 
nel Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

«[...] l’incremento demografico [...] 
si manterrà più moderato, se non 
tendente al ristagno, nelle zone pe-
riferiche del territorio alpino, nel 
Giura e nelle zone più isolate 
dell’Altopiano»: Questa frase va 
contestualizzata facendo riferi-
mento agli attuali sviluppi (tendenza 
sempre più marcata a trasferirsi in 
campagna). 

 SOB Richiesta parzialmente accettata.  
La frase è stata in parte riformulata. 

Nella frase «Il coordinamento tra 
mobilità e urbanizzazione deve te-
nere conto in modo equilibrato delle 
esigenze dell’economia e della so-
cietà» andrebbe inserito l’elemento 
ambiente. 

 Canton GE Richiesta accettata.  
La frase è stata completata. 
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Le imprese di trasporto concessio-
narie (ITC) hanno un margine di 
manovra imprenditoriale limitato, 
perché operano principalmente nel 
traffico indennizzato. Al tempo 
stesso, pur non disponendo dei ne-
cessari margini di manovra politici, 
istituzionali e finanziari, devono es-
sere innovative per poter soddisfare 
i requisiti di una mobilità più soste-
nibile. Occorre chiarire il ruolo fu-
turo delle ITC e adeguare le condi-
zioni quadro, per consentire a 
queste imprese di affrontare tali te-
matiche in modo efficace. 

 SOB Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

 

Capitolo 2.2 Sviluppo dei trasporti e delle infrastrutture 

Richiesta Autore Esito 

Viene accolta con favore la finalità 
dell’utilizzazione efficace del patri-
monio edilizio, che consente di ri-
durre al minimo gli interventi sul 
paesaggio. 

 SCNAT Presa d’atto.  
 

Nel documento non viene fatto rife-
rimento alle sfide economiche rela-
tive allo sviluppo del sistema glo-
bale dei trasporti; si raccomanda di 
inserire indicazioni in merito.  

 Kanton BL Richiesta accettata.  
I contenuti del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica sono 
stati opportunamente completati. 

Il paradigma della crescita della 
mobilità deve essere messo in di-
scussione; la mobilità potrebbe es-
sere limitata con le seguenti mi-
sure: cambiamenti 
comportamentali, promozione del 
lavoro mobile, riduzione dei picchi 
di traffico, promozione di posti di 
lavoro in regioni periferiche o rurali 
per ridurre il pendolarismo, promo-
zione delle offerte di mobilità de-
centralizzate. 

 Canton FR 
 EBS 
 Eurotube 
 mybuxi 
 Region  
 SAB 
 SGV 
 Toggenburg 
 VAP 

Richiesta accettata.  
Varie formulazioni del Piano setto-
riale dei trasporti - parte programma-
tica sono state ulteriormente raffor-
zate nel senso proposto. 
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Occorre ampliare il TP su strada e 
le nuove offerte come l’autobus e il 
taxi a chiamata; a tal fine vanno 
presi in esame anche nuovi piani di 
esercizio. È importante fare riferi-
mento alle opportunità (anche in 
termini di efficienza del sistema 
globale dei trasporti e degli obiettivi 
climatici) offerte dalle nuove tecno-
logie (incl. idrogeno e trasporto sot-
tovuoto), dalla digitalizzazione 
(incl. big data), dall’economia della 
condivisione (sharing economy) e 
dalle nuove forme di lavoro. Il 
Piano settoriale dei trasporti – 
parte programmatica deve essere 
più ambizioso in questi settori. 

 Canton FR 
 EBS 
 Eurotube 
 mybuxi 
 Region  
 SAB 
 SGV 
 Toggenburg 
 VAP 

Richiesta parzialmente accettata.  
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica contiene già alcune 
indicazioni sul tema che sono state 
opportunamente integrate. 

Occorre fare riferimento al poten-
ziale e ai limiti della guida auto-
noma (effetto rebound) e affrontare 
la problematica del controllo (sta-
tale). Si pone inoltre la questione 
dell’accettazione da parte dei pas-
seggeri in futuro.  

 Kanton BE 
 EBS 
 Mybuxi 
 SES 

Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

A oggi i problemi di capacità sono 
dovuti soprattutto allo scarso sfrut-
tamento delle capacità dei veicoli e 
al traffico di punta. 
In linea di principio, le capacità del 
TIM e del TP sono più che suffi-
cienti, sia in termini di infrastruttura 
sia di quantità dei veicoli. Il pro-
blema risiede oggi nella distribu-
zione temporale dell’utilizzazione.  
La combinazione di traffico su ro-
taia o linee di autobus ad alta fre-
quentazione con un’offerta di su-
perficie «on demand» è la 
soluzione ideale per una viabilità 
capillare nelle aree al di fuori dei 
centri urbani. 

 Canton FR 
 Mybuxi 
 SOB 

Richiesta già parzialmente ritenuta. 
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica contiene già formula-
zioni nel senso proposto.  

Nel capitolo 2.4 occorre fare riferi-
mento alla necessità di intervento 
dovuta alle forti ripercussioni degli 
impianti di ricovero e delle officine 
su territorio e ambiente. 

 Kanton BE Richiesta accettata.  
Il capitolo U3 è stato opportunamente 
integrato. 

Il collegamento di reti di fibra ottica, 
linee elettriche, condotte dell’ac-
qua, piste ciclabili ecc. con strada 
e rotaia offre ancora un grande po-
tenziale. 

 SAB Richiesta già ritenuta. 
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica contiene già formula-
zioni in tal senso.  
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La Confederazione contribuisce già 
a finanziare la modernizzazione e 
la costruzione di nuove piste cicla-
bili (collegamenti diretti) negli ag-
glomerati. Nelle aree rurali manca 
tuttavia un apposito strumento fi-
nanziario.  

 SAB Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

Il traffico pedonale deve essere 
preso in considerazione, tra l’altro, 
in termini di ecologia, economia, 
sostenibilità e sviluppo territoriale. 

 Fussverkehr Schweiz Richiesta parzialmente accettata.  
I contenuti sono stati in parte inte-
grati. 

Nel paragrafo sui problemi di capa-
cità occorre fare riferimento anche 
alle difficoltà causate dai cantieri 
ferroviari e ai ritardi nell’amplia-
mento dell’infrastruttura ferroviaria. 

 Kanton BE Richiesta non accettata.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

Nel traffico europeo a lunga di-
stanza sussiste una grande neces-
sità di intervento: l’offerta deve es-
sere ampliata per tutti i 
collegamenti diurni e notturni. Negli 
ultimi anni pressoché tutti i collega-
menti ferroviari notturni sono stati 
soppressi, il che è un errore, non 
da ultimo nell’ottica del dibattito sul 
clima. 

 SAB Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

Il traffico del tempo libero è all’ori-
gine della maggior parte delle di-
stanze percorse ogni giorno; que-
sto aspetto andrebbe approfondito 
nella parte programmatica. 

 Canton VD Richiesta accettata.  
I contenuti del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica sono 
stati completati. 

Nel regime di traffico transfronta-
liero si rilevano necessità di inter-
vento anche in materia di regola-
mentazioni, ottimizzazioni 
operative, ticketing, informazioni ai 
passeggeri, utilizzo di nuove forme 
organizzative e car sharing ecc. 

 SAB 
 mybuxi 

Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

Nel traffico di consegna inteso 
come parte del trasporto di merci, 
vengono spesso percorse lunghe 
distanze; ad esempio, per spedire 
un pacco con la Posta da un nego-
zio a un destinatario che dista po-
chi chilometri occorre percorrere 
lunghe distanze da e verso i centri 
di distribuzione automatizzati della 
Posta. In questo ambito le piatta-
forme digitali possono produrre dei 
risparmi a livello di prestazioni di 
trasporto per massimizzare la ca-
pacità utilizzata. 

 mybuxi Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 
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Sono richieste precisazioni nel set-
tore del trasporto di merci. 

 Kanton BE Richiesta accettata.  
I contenuti del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica sono 
stati opportunamente completati. 

Il trasporto di merci sotterraneo ri-
portato nella pianificazione do-
vrebbe essere menzionato nei pa-
ragrafi «Tendenze in atto nel 
trasporto di merci» e «Progressi 
tecnologici». 

 Kanton AG 
 CST 

Richiesta accettata.  
I contenuti del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica sono 
stati opportunamente completati. 

Le previsioni di crescita relative al 
trasporto di merci sembrano troppo 
elevate. 

 Canton VD Richiesta accettata.  
Le cifre sono state verificate e, all’oc-
correnza, corrette. 

La Svizzera ha già fatto molto per il 
trasporto di merci transalpino (in 
primis costruzione della NFTA). 
Ora spetta ai Paesi limitrofi am-
pliare le vie d’accesso. La Svizzera 
dovrebbe astenersi dal finanziare 
ulteriori interventi di ampliamento 
all’estero e investire i propri fondi 
all’interno del Paese. 

 SAB Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

La parte dedicata al trasporto di 
merci dovrebbe accogliere un pa-
ragrafo sulla complementarietà e 
sui potenziali offerti dalla naviga-
zione (porti renani di Basilea ecc.). 
Potrebbero essere apportate inte-
grazioni testuali ad hoc. 

 ASNAV Richiesta accettata.  
I contenuti del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica sono 
stati opportunamente integrati. 

Nella valutazione iniziale, il docu-
mento evidenzia lo sfasamento tra 
le esigenze attuali del trasporto e 
le capacità di assorbimento delle 
infrastrutture esistenti. Alla luce 
della saturazione delle infrastrut-
ture, soprattutto negli orari di 
punta, la soluzione non può risie-
dere nel semplice trasferimento 
modale o in una tariffazione incen-
tivante che escluda gli utenti meno 
abbienti, ma richiederà anche 
un’estensione mirata delle infra-
strutture o un adattamento alle esi-
genze della popolazione al di fuori 
delle ore di punta. 

 Canton FR 
 TCS 

Richiesta in parte accettata e in parte 
già ritenuta. 
 

Soprattutto nelle zone già densa-
mente popolate, non appare fatti-
bile rispondere a un’esplosione 
della domanda di mobilità (che 
sembra pressoché raddoppiare 
ogni 15–20 anni) con una strategia 
che per farvi fronte si limita a met-
tere in campo infrastrutture supple-
mentari.   

 Canton VS Richiesta in parte accettata e in parte 
già ritenuta (estensioni mirate delle 
infrastrutture in mancanza di alterna-
tive).  
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Nelle aree rurali il traffico lento non 
ha ancora assunto la dovuta impor-
tanza. La bicicletta come mezzo di 
trasporto locale dispone di un gran-
dissimo potenziale, che deve es-
sere sfruttato. È importante pro-
muovere la costruzione e la 
modernizzazione di piste ciclabili. 
La Confederazione sostiene que-
ste misure nelle aree interessate 
con i programmi d’agglomerato 
menzionati. Nelle aree rurali, dove 
mancano finanziamenti di questo 
tipo, è necessario un intervento 
correttivo. 

 Region Toggenburg Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

Il trasporto di materiali rappresenta 
una parte importante dell’insieme 
dei trasporti e, al tempo stesso, 
una sfida per il futuro. Sarebbe ne-
cessario mettere a punto una stra-
tegia volta a favorire il trasferi-
mento del traffico di questi 
materiali su rotaia, in modo da sod-
disfare le disposizioni della legge 
federale sul trasporto di merci. 

 Canton VD Presa d’atto.  
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 

A oggi il trasporto su strada e su 
rotaia registra circa il 75 per cento 
di posti vuoti. 
È doveroso sfruttare al meglio le 
capacità anziché aumentare i vei-
coli e le infrastrutture. La «strada» 
«produce» l’inutilizzo di ampie ca-
pacità dei veicoli con conseguente 
spreco di risorse. La «ferrovia» è 
sovraregolamentata, presenta una 
notevole carenza di innovazione e 
genera un aumento dei costi spro-
porzionato. Sarebbe opportuno ri-
formare le condizioni quadro per 
permettere anche alle nuove tec-
nologie ferroviarie di entrare più ra-
pidamente sul mercato. 

 SOB Presa d’atto.  
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica favorisce già un mi-
gliore sfruttamento delle capacità, ma 
non è il quadro giusto per chiarire la 
questione della regolamentazione. 
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La pandemia ha influito sul tra-
sporto del tempo libero grazie alla 
riscoperta di molte zone ricreative 
di prossimità. Ciò ha comportato 
tuttavia un aumento significativo 
della pressione su queste zone 
perché molte escursioni sono state 
effettuate con veicoli privati, con 
conseguente congestione delle vie 
di accesso e parcheggi stracolmi. Il 
motivo non è da ricondurre solo 
alla paura del contagio nel TP, ma 
anche alla difficile raggiungibilità di 
queste località con i mezzi pubblici. 
Un miglioramento notevole sa-
rebbe possibile attraverso offerte di 
mobilità su richiesta («on de-
mand») mirate e combinate con 
collegamenti ferroviari efficienti. 
Ciò consentirebbe di ottimizzare la 
distribuzione dei passeggeri nel 
trasporto di linea con grandi capa-
cità. Al fine di ottenere la massima 
efficacia ed efficienza sono neces-
sari punti di trasbordo («piatta-
forme dei trasporti») con un’infra-
struttura sia fisica che virtuale.  

 mybuxi Richiesta in parte accettata e in parte 
già ritenuta. 

Occorre rafforzare la resilienza 
delle infrastrutture di trasporto di 
fronte agli eventi naturali pericolosi, 
che stanno aumentando a causa 
del cambiamento climatico. L’infra-
struttura deve essere pianificata in 
un’ottica d’insieme, tenendo conto 
dei rischi associati all’infrastruttura 
stessa e alla sua utilizzabilità. Tut-
tavia, la sicurezza al 100 per cento 
non esiste e non sarebbe comun-
que sostenibile. 

 SAB 
 SIA 

Presa d’atto, richiesta già ritenuta. 
Determinate indicazioni sul cambia-
mento climatico e sulla resilienza 
dell’infrastruttura sono già contenute 
nel capitolo 4. 

 

Capitolo 2.3 Sviluppi concernenti l’ambiente, il clima e le risorse 

Richiesta Autore Esito 

Il paragrafo dedicato al suolo viene 
accolto con favore. 

 SCNAT Presa d’atto. 

Per salvaguardare i terreni coltivi 
non basta puntare sulla compensa-
zione delle SAC, ma occorre svilup-
pare anche idee innovative in ter-
mini di utilizzazioni multiple e 
parziali sovrapposizioni delle infra-
strutture dei trasporti. 

 Kanton SO Presa d’atto.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 
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Per quanto riguarda la protezione 
dell’aria e la salute, il superamento 
dei valori limite d’immissione non 
costituisce un problema solo nei 
centri città, ma anche e soprattutto 
lungo le strade nazionali. Per ra-
gioni di completezza, la parte pro-
grammatica deve considerare an-
che questi aspetti. Inoltre, il 
discorso non deve ridursi ai valori li-
mite d’immissione, ma considerare 
anche gli effetti negativi per la sa-
lute al di sotto di tali valori come 
pure quelli causati dalle particelle 
cancerogene (particelle di fuliggine 
in primis) per le quali vige l’obbligo 
di riduzione ai valori minimi. Oc-
corre integrare opportunamente 
nella parte programmatica anche 
questi aspetti. Nel Piano settoriale 
dei trasporti va inoltre specificato 
che la manutenzione dei tracciati 
ferroviari deve essere condotta a 
impatto climatico zero e senza fare 
ricorso a erbicidi. 

 Kanton AG 
 Kanton BE 
 Kanton BS 
 Kanton UR 
 Kanton NW 
 Kanton AI 
 CerclAir 

Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

Occorre valutare l’opportunità di in-
cludere nell’ambito di analisi anche 
le immissioni, principalmente impu-
tabili al traffico ferroviario, generate 
da vibrazioni e rumore trasmesso 
per via solida, tanto più che al ri-
guardo non sussistono ancora di-
sposizioni esecutive a livello di ordi-
nanza. I valori limite d’immissione 
devono essere rispettati. 

 Kanton AG Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

La promozione del traffico ciclistico 
comporta ampliamenti infrastruttu-
rali che interessano anche i terreni 
coltivi. Al riguardo si è omesso di 
affrontare il tema della concorrenza 
tra superfici all’interno del compren-
sorio insediativo.   

 Kanton AG Presa d’atto.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

30 
 

Per quanto riguarda la neutralità cli-
matica nel settore dei trasporti, la 
parte programmatica indica che 
«bisognerà individuare delle solu-
zioni per incentivare cambiamenti 
comportamentali volti a indurre una 
riduzione e un trasferimento del 
traffico». Sebbene si tratti di un 
principio assolutamente condivisi-
bile, questa constatazione appare 
più un’ammissione di fallimento che 
non una dichiarazione di impegno. 
Sul medio-lungo periodo, lo scarso 
impulso dato dalla parte program-
matica alla ricerca di simili soluzioni 
si rivelerà deleterio. Inoltre, il rag-
giungimento della neutralità clima-
tica dovrebbe essere uno degli 
obiettivi principali di questa parte 
del Piano settoriale dei trasporti e i 
principi proposti in merito al rias-
setto del sistema dei trasporti do-
vrebbero sempre mirare a ottempe-
rare gli impegni assunti della 
Confederazione, non solo in rela-
zione al clima ma anche alla prote-
zione dell’ambiente. Nel corso dei 
prossimi dieci anni è fondamentale 
invertire la tendenza attualmente in 
atto. 

 Canton VD 
 Canton GE 
 Espace mobilité 

Richiesta accettata. 
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 
 

Le iniziative volte a incentivare il 
trasferimento del traffico minano di 
fatto il principio della libera scelta 
dei mezzi di trasporto. 
Oltre a non tenere adeguatamente 
conto dei requisiti legati al livello di 
pianificazione, obiettivi quali l’incen-
tivazione di cambiamenti comporta-
mentali volti a indurre un trasferi-
mento del traffico nel Piano 
settoriale dei trasporti si pongono in 
contrasto con la libera scelta dei 
mezzi di trasporto, principio che, in 
assenza di altre regolamentazioni, 
risulta dalla Costituzione federale.  
Il Piano settoriale ha implicazioni di 
vasta portata e va quindi discusso 
in Parlamento, in particolare lad-
dove vengano anticipate discus-
sioni politiche già in programma (p. 
es. l’obiettivo climatico della Confe-
derazione) o indotti dei cambia-
menti di paradigma, come nel caso 
del trasferimento del traffico. 

 economiesuisse Richiesta parzialmente accettata.  
Il 16 aprile si è svolta una discus-
sione sul Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica con i 
parlamentari della Commissione dei 
trasporti e delle telecomunicazioni 
(Consiglio degli Stati). La Commis-
sione si è espressa a favore degli 
adeguamenti raccomandati dalla 
Confederazione. La libera scelta dei 
mezzi di trasporto non è messa in al-
cun modo in causa. 
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Lo sviluppo della mobilità non deve 
solo soddisfare, ma idealmente an-
che superare i requisiti della Strate-
gia energetica 2050. 

 mybuxi Richiesta accettata.  
Si è provveduto a una parziale inte-
grazione dei contenuti del Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica. 
 

«Energia grigia»: spesso la costru-
zione e la manutenzione delle infra-
strutture (compresi i veicoli) e l’im-
patto di tali attività sul bilancio 
energetico del settore dei trasporti 
non sono oggetto della dovuta valu-
tazione o manca la base di dati ne-
cessaria per farlo. 

 SOB Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 
 

Bisognerebbe menzionare la com-
plementarità tra ferrovia e strada.  

 Canton VS Richiesta già ritenuta. 
Questo aspetto è già contemplato 
nel Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica (cap. 3). 

Sarebbe opportuno stilare un capi-
tolo a parte dedicato al trasporto 
delle merci pericolose. 

 Canton VS Richiesta già ritenuta. 
Questo argomento è trattato nel 
Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica, anche se non in un 
capitolo dedicato.  
 

Andrebbe aggiunto un paragrafo 
sul tema dello smantellamento degli 
impianti di trasporto non più neces-
sari (nella precedente misura) 
come contributo alla conservazione 
delle risorse. 

 SCNAT Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

Il conflitto di obiettivi tra la prote-
zione dell’ambiente (prevenzione 
degli incidenti rilevanti, trasferi-
mento del traffico a favore del tra-
sporto di merci per ferrovia) e la 
densificazione all’interno dei centri 
non è affrontato con un sufficiente 
grado di dettaglio.  
In riferimento ai trasporti di merci 
pericolose, il legame esistente tra 
l’auspicato trasferimento del traffico 
a favore del trasporto di merci per 
ferrovia e la densificazione degli in-
sediamenti deve essere esplicitato 
ponendo particolare accento sulle 
questioni ambientali. Laddove la 
densificazione nei centri degli ag-
glomerati richieda l’adozione di mi-
sure per mantenere o aumentare il 
volume del trasporto di merci per 
ferrovia, devono essere indicate ap-
posite soluzioni conformi al princi-
pio di causalità. 

 VAP Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 
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Diverse organizzazioni propongono 
adeguamenti e integrazioni della 
parte testuale, l’approfondimento di 
tematiche esistenti (p. es. pericoli 
naturali), l’inclusione di ulteriori te-
matiche (p. es. rumore, immissioni 
causate dall’esercizio e dalla manu-
tenzione delle infrastrutture di tra-
sporto) e il rimando alla Conce-
zione Paesaggio svizzero, alla 
Strategia sulla cultura della costru-
zione e alla Strategia Biodiversità 
Svizzera. 

 Kanton AI 
 Kanton BE 
 Canton GE 
 Canton NE 
 Kanton UR 
 Bird Life Schweiz 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SBV 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Uri 
 ZBV 
 SCNAT 
 SIA 

Richieste accettate.  
Si è provveduto a una parziale inte-
grazione dei contenuti del Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica. 

Alla luce della problematica legata 
al rumore cui si fa riferimento nel 
capitolo 2.3, non si comprende per-
ché la Confederazione non riduca il 
limite generale di velocità a 30 km/h 
all’interno dei comprensori abitativi. 
Oltre ai vantaggi in termini di emis-
sioni foniche, ciò risulterebbe op-
portuno anche in un’ottica di sicu-
rezza del traffico, maggiore 
efficienza delle superfici impiegate 
per il traffico motorizzato, incentiva-
zione del traffico pedonale e cicli-
stico e riqualifica delle strade quali 
spazi pubblici (cfr. cap. 3.1 e 4.1). 
Ciò non implica l’obbligo di vietare 
velocità più elevate. La SVI, che 
annovera il tema delle «velocità ot-
timali» tra le sue priorità, sostiene 
ormai da anni la necessità di ripor-
tare con le dovute eccezioni il limite 
generale da 50 km/h a 30 km/h. 

 SVI Presa d’atto.  
Si tratta di un aspetto che esula dalla 
sfera di competenza del Piano setto-
riale dei trasporti - parte programma-
tica. 
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A oggi, swisstopo/UFAM non hanno 
ancora pubblicato alcun rapporto 
concernente l’approvvigionamento 
della Svizzera con materie prime 
minerali. Nella misura in cui l'at-
tuale progetto di piano settoriale dei 
trasporti è destinato a coprire i 
prossimi dieci o quindici anni, il rap-
porto sulla sicurezza dell'approvvi-
gionamento di materie prime non 
dovrebbe essere citato in quanto la 
frequenza dei suoi aggiornamenti 
non è nota. 
In relazione al fabbisogno di roccia 
dura, si rendono necessari anche 
alcuni valori assoluti. 

 VSH 
 KIBAG AG 
 FSKB 

Richiesta non accettata.  
L’elaborazione di un rapporto con-
cernente l’approvvigionamento della 
Svizzera con materie prime minerali 
si fonda sulle misure proposte 
nell’ambito del piano d’azione «Eco-
nomia verde» e del rapporto sulle 
materie prime minerali del 2017. Il 
primo rapporto concernente l’approv-
vigionamento della Svizzera con ma-
terie prime minerali verrà pubblicato 
alla fine del 2021, dopodiché sarà 
aggiornato a intervalli regolari. Ciò 
consente di farne menzione come 
base di riferimento nella nota a piè di 
pagina.  
I bisogni saranno quantificati in ter-
mini assoluti nel rapporto sulla sicu-
rezza dell'approvvigionamento e nei 
suoi aggiornamenti. 

Si propone di eliminare, senza pre-
vedere alcuna sostituzione, la parte 
di frase: «non da ultimo anche con 
altre utilizzazioni». 

 VSH 
 KIBAG AG 

Richiesta parzialmente accettata.  
Di fatto l’interesse legato alla prote-
zione degli oggetti IFP non costitui-
sce un’utilizzazione nel senso clas-
sico del termine. Si è provveduto 
pertanto ad adattare il testo. 

Nella descrizione del rapporto esi-
stente tra l’IFP e il fabbisogno di 
roccia dura non viene specificato se 
sarebbero ipotizzabili degli inter-
venti negli oggetti IFP o se simili in-
terventi siano da escludere. In me-
rito sussistono pareri 
fondamentalmente discordi. 

 KIBAG AG 
 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Richiesta non accettata.  
Il Piano settoriale dei trasporti non è 
la sede giusta per anticipare una 
ponderazione degli interessi tra 
l’estrazione della roccia dura e la 
protezione degli oggetti IFP nel sin-
golo caso.  

In vari pareri vengono espresse po-
sizioni controverse in merito al po-
tenziale di riciclaggio.  

 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SES 
 VSH 
 KIBAG AG 

Presa d’atto.  
Dal punto di vista della Confedera-
zione, il potenziale di riciclaggio di 
roccia dura di alta qualità non è an-
cora sfruttato appieno; soprattutto il 
pietrisco ferroviario può essere rici-
clato a seguito di un opportuno trat-
tamento oppure impiegato per l’infra-
struttura stradale. In futuro sarà 
necessario vagliare e sfruttare in 
modo ancora più incisivo le potenzia-
lità presenti; questa esigenza è espli-
citamente sancita come principio 
nella strategia U5.  
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Capitolo 2.4 Principali sfide risultanti 

Richiesta Autore Esito 

È visto di buon occhio il fatto che 
venga sancita la necessità di otti-
mizzare la collaborazione nell’am-
bito della pianificazione del territorio 
e dei trasporti. 

 Kanton NW Presa d’atto. 

Si esprime apprezzamento per l’im-
pegno volto a migliorare in modo si-
gnificativo il coordinamento tra i vari 
livelli istituzionali e gli Stati per 
quanto concerne lo sviluppo della 
mobilità. Occorre aprire la strada 
alle innovazioni. Per raggiungere la 
verità dei costi nei trasporti è indi-
spensabile adottare nuovi approcci 
ed eliminare le distorsioni concor-
renziali. 

 mybuxi Presa d’atto. 

Alcune formulazioni andrebbero 
precisate. 

 Canton VD 
 Canton VS 
 SBV 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Uri 
 ZBV 

Richiesta accettata.  
Le precisazioni richieste sono state 
apportate. 

Nel coordinare la pianificazione del 
territorio con quella dei trasporti va 
attribuita una chiara priorità alla 
prima. La qualità dei collegamenti e 
l’accessibilità devono essere conci-
liate con la densità di sfruttamento 
auspicata. Anche la politica regio-
nale dovrebbe essere allineata a 
questo obiettivo. 

 SES Presa d’atto. 
Molte delle indicazioni contenute nel 
Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica vanno in questa dire-
zione. 

Andrebbe aggiunto che la pianifica-
zione del territorio deve essere 
strutturata sempre più in maniera 
da rendere superflui i tragitti più 
lunghi, provvedendo a combinare in 
modo più marcato i luoghi destinati 
all’abitazione con quelli destinati al 
lavoro e/o a renderli più facilmente 
accessibili tramite il traffico ciclistico 
e il traffico lento. 

 Bird Life Schweiz Richiesta già ritenuta. 
Indicazioni in tal senso sono già con-
tenute nel Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  
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Viene avanzata la seguente propo-
sta di riformulazione: 
«La collaborazione tra i livelli istitu-
zionali nell’ambito della pianifica-
zione territoriale e dei trasporti pre-
senta un potenziale di 
ottimizzazione 
 
Per effetto del costante aumento 
delle esigenze di mobilità a livello di 
economia e società, della progres-
siva diminuzione del suolo e 
dell’impatto negativo esercitato dai 
trasporti sull’ambiente e sul clima, 
occorre coordinare meglio la pianifi-
cazione territoriale con quella dei 
trasporti. Alla luce delle correlazioni 
a livello internazionale, non va in 
particolare dimenticata l’importanza 
di coordinarsi con i Paesi limitrofi e 
con le istituzioni europee». 

 Eurotube Richiesta parzialmente accettata.  
Si è provveduto a una parziale inte-
grazione dei contenuti del Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica. 

La realizzazione di una mobilità che 
non fa ricorso a carburanti fossili 
non è solo importante, bensì indi-
spensabile (definire dei traguardi 
negli obiettivi). 

 Kanton BS 
 Canton GE 
 Kanton NW 
 CerclAir 

Richiesta accettata.  
Si è provveduto a integrare i conte-
nuti del Piano settoriale dei trasporti - 
parte programmatica. 

Si chiede che venga aggiunta la se-
guente frase: «La realizzazione di 
una mobilità (traffico aereo incluso) 
che non fa ricorso a carburanti fos-
sili è importante, ma richiederà 
sforzi considerevoli». Questo 
aspetto va considerato anche in ri-
ferimento al trasporto di merci, 
dove tuttavia si fa ancora ricorso in 
gran parte a locomotive diesel per 
le manovre e lo smistamento.  

 Kanton BE Richiesta accettata.  
Si è provveduto ad aggiungere la 
frase. 
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In questo capitolo sono sollevate al-
cune questioni fondamentali e 
viene suggerita la possibilità di 
«eventuali esigenze di mobilità non 
soddisfatte». Tuttavia, a questa 
constatazione non fa seguito al-
cuna linea d’azione, il che pregiu-
dica la possibilità di trovare il punto 
di equilibrio auspicato tra livello otti-
male di mobilità e ampliamenti in-
frastrutturali effettivamente neces-
sari. Al contempo occorre anche 
sottolineare la possibile contraddi-
zione esistente tra la volontà di indi-
rizzare i comportamenti individuali e 
quella di limitare i conflitti con il 
«costante aumento delle esigenze 
di mobilità a livello di economia e 
società». Se la mediazione dei con-
flitti non si baserà in maniera ferma 
sulle indicazioni fornite nel docu-
mento, si corre il serio rischio che 
gli attuali comportamenti non solo 
perdurino, ma che vengano addirit-
tura intensificati invece di essere 
modificati. 
Un’altra questione che si pone ri-
guarda i costi risultanti dagli amplia-
menti infrastrutturali che andranno 
a carico delle generazioni future. 

 Canton VD 
 Greenpeace 
 SES 

Richiesta parzialmente accettata.  
Sebbene alcuni elementi figurano già 
nel capitolo 4, si è provveduto a inte-
grare alcuni contenuti. 

Viene sollevata la questione fonda-
mentale su quale sia il livello otti-
male di mobilità e quali gli interventi 
di ampliamento effettivamente ne-
cessari per raggiungerlo. Gli obiet-
tivi, le strategie di sviluppo e i prin-
cipi d’azione definiti consentono di 
delineare un livello ottimale di mobi-
lità o si tratta di una questione de-
stinata a rimanere irrisolta? Trovare 
una risposta a questa domanda 
permetterebbe di ridurre al minimo 
le aree di conflittualità menzionate. 

 Kanton LU Richiesta parzialmente accettata. 
Si è provveduto a una parziale inte-
grazione dei contenuti del Piano set-
toriale dei trasporti - parte program-
matica (escluso il livello ottimale di 
mobilità). 
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Una parte sostanziale dei problemi 
legati al traffico è imputabile a disin-
centivi sotto il profilo dei prezzi. Nel 
complesso la mobilità ha costi 
molto accessibili, ma il TIM è ec-
cessivamente conveniente rispetto 
al TP, anche se quest’ultimo costi-
tuisce una scelta più razionale e 
opportuna in un’ottica sociale ed 
ecologica. Questa situazione crea 
un duplice disincentivo, in quanto 
da una parte incoraggia gli sposta-
menti in sé e dall’altra spinge ad af-
fidarsi al TIM per effettuarli. Oc-
corre eliminare questi disincentivi 
legati ai prezzi. 

 Greenpeace 
 SES 

Presa d’atto.  
Si tratta di un aspetto che esula dalla 
sfera di competenza del Piano setto-
riale dei trasporti - parte programma-
tica. 
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3.4 Pareri sul capitolo 3 Visione strategica Mobilità e territorio 2050 

 

Le richieste formulate in relazione al capitolo 3 della parte programmatica sono state raggruppate qui 
di seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento. 

 

Capitolo 3 in generale 

Richiesta Autore Esito 

È apprezzabile che nel Piano setto-
riale la Confederazione definisca 
determinati principi sia sull’ubica-
zione dei vari tipi di spazi sia in me-
rito alla qualità specifica dei rispet-
tivi collegamenti. Tali principi, 
tuttavia, non dovrebbero prevalere 
sulle pianificazioni a livello canto-
nale, regionale e locale, ragione per 
cui non dovrebbero avere un carat-
tere vincolante per questi livelli isti-
tuzionali.  

 Kanton AG 
 Kanton AI 
 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Canton NE 
 Kanton NW 
 Kanton ZH 
 Kanton SO 
 Kanton SZ 
 Canton TI 
 Kanton UR 
 Canton VD 
 Kanton ZG 
 BPUK 

Richiesta parzialmente accettata. 
Nel capitolo 3.1 viene dichiarato vin-
colante quanto segue: 
«I contenuti della cartina (incl. le-
genda e principi) fungono da quadro 
vincolante per le pianificazioni della 
Confederazione, che viene utilizzato 
anche per l’esame dei piani direttori e 
dei programmi d’agglomerato. Questi 
contenuti costituiscono inoltre una 
base di discussione nello scambio 
con i Cantoni». 
 
Nel capitolo 3.2 viene dichiarato vin-
colante quanto segue: 
«I principi per la qualità dei collega-
menti per il trasporto fungono da 
quadro vincolante per le pianifica-
zioni della Confederazione, che viene 
utilizzato anche per l’esame dei piani 
direttori e dei programmi d’agglome-
rato. Questi contenuti costituiscono 
inoltre una base di discussione nello 
scambio con i Cantoni». 

 

Capitolo 3.1 Promuovere la qualità degli insediamenti e tutelare le risorse naturali 

Richiesta Autore Esito 

Le strutture degli spazi intermedi e 
rurali devono poter essere non solo 
salvaguardate, ma anche ulterior-
mente sviluppate.  

 Kanton SG 
 Kanton SO 
 Canton VD 
 Region Toggenburg 
 SAB 

Richiesta accettata. 
Viene mantenuto il principio secondo 
cui la crescita deve avere luogo nelle 
aree situate in posizione centrale, ma 
si specifica la possibilità di uno svi-
luppo adeguato anche negli spazi in-
termedi e rurali. La formulazione 
«conservazione dei posti di lavoro lo-
cali» è stata sostituita con «adeguate 
opportunità di sviluppo». Eventuale 
differenziazione tra gli spazi rurali e 
quelli intermedi. 
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Viene lamentata l’assenza, nella 
descrizione della qualità degli inse-
diamenti, della mescolanza dei luo-
ghi deputati all’abitazione, al lavoro, 
agli acquisti e al tempo libero per 
rendere possibile la brevità dei per-
corsi e agevolare il passaggio al 
traffico pedonale e ciclistico. 

 Kanton AG 
 Kanton BE 
 Canton GE 
 Kanton UR 
 Kanton ZH 
 Espace mobilité 
 FSU 

Richiesta accettata. 
É stato inserito il seguente passag-
gio: «La mescolanza di posti di la-
voro e abitazioni è migliorata in modo 
tale da frenare la crescita delle esi-
genze di mobilità». 

Il riferimento esplicito alle aree in-
dustriali dismesse ai fini della den-
sificazione non è più appropriato. 
Mantenere riserve in corrispon-
denza delle zone industriali ha 
senso o meno a seconda della si-
tuazione regionale. 

 Kanton BL Richiesta parzialmente accettata. 
Il testo a pagina 17 è stato modificato 
come segue: «Si fa leva su misure di 
densificazione e pianificazioni quali-
tative, realizzate anche all’interno dei 
comprensori largamente edificati, per 
dare vita a spazi abitativi e lavora-
tivi». 

Non solo quelle nuove, bensì tutte 
le infrastrutture di trasporto devono 
essere integrate nel migliore dei 
modi negli insediamenti e nel pae-
saggio.  

 Kanton BE 
 Kanton BS 
 Canton FR 
 Kanton ZH 
 CerclAir 
 Eurotube 

Richiesta accettata. 
Viene aggiunto il principio secondo 
cui le infrastrutture di trasporto, pre-
via considerazione della fattibilità e 
dei costi che ne conseguono, devono 
essere laddove possibile integrate 
negli insediamenti e nel paesaggio 
aperto. 

La denominazione adottata per i 
vari tipi di spazi non è del tutto 
chiara. Occorre definire in modo più 
preciso soprattutto cosa si intenda 
per «corridoi di sviluppo». Sono 
inoltre necessari chiarimenti in rife-
rimento al perimetro dell’agglome-
rato indicato.  

 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Kanton SG 
 Kanton TG 
 ABAC 
 Region Appenzell AR 

- St.Gallen – Boden-
see 

Richiesta accettata. 
La definizione di corridoi di sviluppo 
verrà fornita nel glossario.  
La nomenclatura «centri d’agglome-
rato» e «cinture d’agglomerato» 
viene sostituita con «centri dell’agglo-
merato» e «cinture dell’agglomerato 
e altri spazi urbani». «Centri rurali» 
viene sostituito con «centri rurali e re-
gionali». Per agevolare la compren-
sione, la corrispondente legenda è 
stata inserita anche nella figura 3. 
Viene inserito anche un disclaimer: «I 
tipi di spazi descritti nel capitolo 3 
(centri dell’agglomerato, cinture 
dell’agglomerato e altri spazi urbani, 
spazi intermedi, spazi rurali e corridoi 
di sviluppo) sono funzionali a una vi-
sione analitica delle interdipendenze 
tra spazio e trasporti. Non hanno al-
cun effetto pregiudicante, per esem-
pio per quanto riguarda i programmi 
d’agglomerato». 
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In linea di principio, i contenuti della 
base cartografica per lo sviluppo 
territoriale auspicato sono giudicati 
appropriati e coerenti, ma vengono 
avanzate diverse richieste di modi-
fica.  

 Canton FR 
 Canton GE 
 Canton JU 
 Kanton SG 
 Kanton SH 
 Kanton TG 
 CRTM 
 Verein St. Galler 

Rheintal  

Richieste parzialmente accettate. 
La struttura della cartina viene man-
tenuta invariata. Le richieste di modi-
fica – soprattutto in riferimento a ubi-
cazione e dimensioni dei corridoi di 
sviluppo, estensione delle superfici 
dei vari tipi di spazi (in particolare de-
gli spazi d’agglomerato transfronta-
lieri) e configurazione della rete di 
trasporto – sono state apportate lad-
dove opportuno.  

 

Capitolo 3.2 Creare una mobilità efficiente 

Richiesta Autore Esito 

Nella descrizione della mobilità e 
del sistema globale dei trasporti au-
spicati per il 2050 mancano indica-
zioni sul ricorso alle nuove tecnolo-
gie. Viene inoltre auspicato un 
collegamento al programma «Fer-
rovia 2050». Mancano altresì indi-
cazioni generali sulle opzioni dispo-
nibili per ridurre il traffico. 

 Kanton AI 
 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Kanton BS 
 Canton FR 
 Canton GE 
 Kanton LU 
 Canton NE 
 Kanton SG 
 BPUK 
 ACS 
 Aéroport International 

de Genève 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 Region Toggenburg 
 SES 
 SOB 

Richieste accettate. 
La descrizione relativa alla mobilità e 
al sistema globale dei trasporti nel 
2050 viene precisata con un riferi-
mento alle nuove tecnologie, in parti-
colare in relazione alla riduzione del 
traffico. 
Il Piano settoriale funge da base per il 
prosieguo dei lavori relativi a «Ferrovia 
2050» e il reciproco coordinamento è 
assicurato (cfr. cap. 1 o 5). 

Nella descrizione della mobilità e 
del sistema globale dei trasporti au-
spicati per il 2050 mancano indica-
zioni relative all’integrazione nel 
contesto internazionale. 

 Ouest Rail 
 Amt für Bau und Infra-

struktur (LI) 

Richiesta accettata. 
Nel testo introduttivo è stato inserito un 
passaggio sull’integrazione nel conte-
sto internazionale (lunghe distanze, 
traffico d’agglomerato transfrontaliero).  
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Si chiede di definire un obiettivo 
quantitativo in relazione alla qualità 
dei collegamenti tra i vari spazi.  

 Kanton AI 
 Kanton SG 
 SBB 

Richiesta non accettata.  
Un obiettivo quantitativo deve sempre 
essere rapportato alla situazione lo-
cale (struttura territoriale, grado di uti-
lizzazione dei sistemi di trasporto). In 
questo contesto, la definizione di un 
obiettivo quantitativo valido a livello 
generale, oltre che difficoltosa, non 
sembra rendere giustizia alle specifi-
cità locali. Il compito di definire indica-
zioni più precise in materia viene la-
sciato ai Cantoni.  

Il settore dei trasporti deve essere 
a emissioni zero di CO2 in gene-
rale, e non solo all’interno dei centri 
degli agglomerati.  

 Kanton AG 
 Kanton BE 
 Kanton BS 
 Canton GE 
 Canton NE 
 Kanton NW 
 Kanton SG 
 Kanton UR 
 Canton VD 

Richiesta accettata.  
L’obiettivo di un settore dei trasporti a 
emissioni zero di CO2 viene sancito 
nella descrizione della mobilità e del 
sistema globale dei trasporti del 2050 
(pag. 22). Di conseguenza, non viene 
più fatta alcuna distinzione in proposito 
nella differenziazione delle qualità dei 
collegamenti in base al tipo di spazio.  

Nei principi relativi alla qualità dei 
collegamenti viene attribuito un 
ruolo importante alle nuove forme 
di offerta (offerte di sharing e of-
ferte ibride) negli spazi intermedi e 
rurali, ma queste offerte dovreb-
bero essere menzionate anche ne-
gli altri tipi di spazi. Sarebbe anche 
opportuno accennare all’impor-
tanza della digitalizzazione come 
premessa per la loro realizzazione.  

 Kanton BS 
 Kanton SG 
 CerclAir 
 Mybuxi 
 RhB 
 SAB 

Richiesta parzialmente accettata.  
Nella descrizione della mobilità e del 
sistema dei trasporti è possibile inse-
rire un passaggio sull’importanza di un 
funzionamento efficiente delle offerte 
ibride e di sharing nonché della digita-
lizzazione come premessa. 

Occorre relativizzare il principio se-
condo cui, nell’ambito degli amplia-
menti infrastrutturali, l’aumento 
della capacità ha la precedenza ri-
spetto a misure di riduzione dei 
tempi di percorrenza. 

 Kanton GR 
 Eurotube 
 RhB 

Richiesta parzialmente accettata.  
Fondamentalmente si sostiene che gli 
eventuali ampliamenti devono avere 
come scopo un aumento della capa-
cità e non della velocità. Questa indi-
cazione viene un po’ relativizzata fa-
cendo riferimento ai tempi di 
percorrenza / agli aspetti legati 
all’esercizio.  

Viene espresso l’auspicio che i col-
legamenti diretti con il TP siano 
previsti non solo tra i centri dell’ag-
glomerato ma anche nei centri se-
condari all’interno della cintura, non 
da ultimo per decongestionare i 
nodi centrali.  

 Kanton SZ 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 RZU 
 SES 
 SVI 

Richiesta non accettata.  
Ci si attiene ai principi formulati. I col-
legamenti tangenziali e le fermate del 
traffico a lunga distanza nei centri se-
condari hanno una priorità secondaria, 
anche per evitare attriti con le reti ce-
leri. Inoltre, ciò può anche contribuire a 
un’ulteriore dispersione degli insedia-
menti. 
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L’affermazione in base alla quale 
nell’ambito del traffico all’interno di 
un agglomerato l’offerta e la velo-
cità vengono prima del comfort è 
poco chiara (pag. 23).  

 Kanton AG 
 Kanton BS 
 Kanton SG 
 SSV 
 Stadt Luzern  

Richiesta parzialmente accettata.  
É stato precisato che la velocità (da 
porta a porta, non la velocità assoluta) 
e la disponibilità del TP stradale e fer-
roviario vengono prima del comfort. 

La frase: «Nei collegamenti tangen-
ziali l’autostrada è importante an-
che per il traffico d’agglomerato. Il 
TP è rafforzato lungo questi colle-
gamenti» dovrebbe essere sosti-
tuita con «Il TP e le piste ciclabili 
veloci (biciclette elettriche) vengono 
potenziati e assorbono la quota più 
consistente del traffico tangen-
ziale».  

 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 SES 

Richiesta parzialmente accettata.  
Il principio per cui l’autostrada è impor-
tante per il traffico d’agglomerato nei 
collegamenti tangenziali viene confer-
mato, ma viene aggiunto che oltre al 
TP anche il traffico ciclistico viene raf-
forzato lungo questi collegamenti. 

Sarebbe opportuno integrare il prin-
cipio secondo cui i collegamenti fer-
roviari in direzione e all’interno de-
gli spazi rurali devono basarsi sui 
pochi assi esistenti, di modo che la 
ferrovia orienti in via primaria la 
propria politica delle fermate sui 
piccoli centri. Il Piano settoriale non 
dovrebbe impedire un’eventuale 
sostituzione di fermate ferroviarie a 
opera del trasporto stradale pub-
blico. 

 SBB Richiesta parzialmente accettata.  
Si è provveduto a valutare e chiarire 
l’integrazione secondo cui la politica 
delle fermate deve orientarsi in primo 
luogo ai piccoli centri. Il Piano setto-
riale non pone alcun ostacolo a 
un’eventuale sostituzione di fermate 
ferroviarie con il trasporto stradale 
pubblico. 

Si auspica che all’interno della cin-
tura dell’agglomerato il collega-
mento tra i centri secondari venga 
garantito in primo luogo mediante il 
TP e il traffico pedonale e ciclistico, 
e solo in secondo luogo tramite i 
flussi di TIM raggruppati e canaliz-
zati su ampia scala. 

 Greenpeace 
 SES 

Richiesta non accettata.  
Viene ribadito il principio secondo cui i 
flussi di TIM sono raggruppati e cana-
lizzati su ampia scala e coadiuvano lo 
sviluppo dei centri secondari. 

Per quanto riguarda i principi rela-
tivi alla qualità delle connessioni 
secondo il tipo di zona, si dovrebbe 
dare maggior rilievo al ruolo previ-
sto del trasporto pubblico e della 
mobilità lenta nelle zone intermedie 
o rurali e mettere in prospettiva la 
"priorità data al TIM". Infatti, alcune 
di queste zone hanno ottimi colle-
gamenti di trasporto pubblico. Una 
"certa priorità" potrebbe essere 
data al trasporto pubblico. 

 Canton VD Richiesta non accettata.  
Alcune di queste zone sono effettiva-
mente molto ben servite dal trasporto 
pubblico, ma molte di esse sono ac-
cessibili quasi esclusivamente con il 
TIM. 
Questa formulazione è stata scelta 
perché può essere applicata a tutta la 
Svizzera. 
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Le condizioni quadro non si occu-
pano abbastanza della protezione 
delle risorse e in particolare del 
cambiamento climatico.  
Inoltre, la terminologia utilizzata per 
"incoraggiare" un trasferimento mo-
dale o un cambiamento nelle prati-
che di mobilità non sembra più suf-
ficiente per affrontare le sfide 
attuali. La parte programmatica del 
piano settoriale dei trasporti do-
vrebbe andare oltre l'incoraggia-
mento e sottolineare il ruolo dello 
Stato nel cambiare queste pratiche. 

 Canton VD Richiesta parzialmente accettata e in 
parte già presa in considerazione.  
La parte programmatica si occupa del 
sistema globale dei trasporti e del suo 
coordinamento con lo sviluppo territo-
riale e con le questioni ambientali. Gli 
aspetti ambientali e climatici rilevanti in 
relazione alla pianificazione delle infra-
strutture di trasporto sono ulterior-
mente elaborati, in particolare nei capi-
toli 2.3 e 4.3. Un'ulteriore elaborazione 
delle questioni climatiche andrebbe ol-
tre il mandato della parte programma-
tica. È stato aggiunto un riferimento 
alla Strategia climatica 2050 della 
Confederazione. 

 

Piattaforme dei trasporti 

Richiesta Autore Esito 

Le piattaforme dei trasporti non 
vanno pianificate solo in un’ottica di 
funzionalità, ma anche nell’intento 
di essere integrate al meglio nella 
struttura insediativa esistente e alli-
neate alle condizioni locali. 

 Kanton GR 
 SVI 

Richiesta accettata.  
Nel testo descrittivo viene inserito sotto 
forma di principio un passaggio relativo 
all’integrazione delle piattaforme dei 
trasporti nel comprensorio insediativo. 

Il termine «piattaforme dei tra-
sporti» non è spiegato con suffi-
ciente chiarezza, ad esempio per 
quanto riguarda le «bretelle». 
La classificazione operata nel 
Piano settoriale non riesce sempre 
a riflettere adeguatamente la va-
rietà delle situazioni ed esigenze at-
tuali né dei plausibili sviluppi futuri.  
È importante che il concetto di piat-
taforma dei trasporti venga svilup-
pato in collaborazione con tutti gli 
uffici interessati.  
Non si dovrebbe fare una distin-
zione tra agglomerati di piccole e 
medie dimensioni. 
Nella tematica delle piattaforme 
deve essere contemplato anche il 
trasporto di merci.  

 Kanton AG 
 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Kanton BS 
 Canton FR 
 Canton NE 
 Kanton SG 
 Kanton SO 
 Kanton SZ 
 Canton TI 
 Kanton ZG 
 Kanton ZH 
 BPUK 
 CerclAir 
 Eurotube 
 SBB 
 SSV 

Richiesta accettata. 
La classificazione delle piattaforme 
viene mantenuta. 
La tabella viene ottimizzata. 
Viene aggiunto che, nel contesto degli 
scambi periodici in merito alle aree 
d’intervento, hanno luogo tra i vari li-
velli istituzionali discussioni allo scopo 
di formulare dichiarazioni più concrete 
sull’ubicazione e le necessità di am-
pliamento delle piattaforme dei tra-
sporti per questa area d’intervento. Il 
tema dovrà essere chiarito ulterior-
mente da Confederazione, Cantoni, 
agglomerati, Città, Comuni e dalle im-
prese di trasporto. 
Viene fatta distinzione tra i grandi ag-
glomerati e i restanti tipi di agglome-
rati.  
Vengono fornite alcune indicazioni di 
principio sull’ubicazione delle sedi logi-
stiche (anche per CST) con riferimento 
alla Concezione del trasporto di merci. 
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3.5 Pareri sul capitolo 4 Strategie di sviluppo e principi d’azione 

 

Le richieste formulate in relazione al capitolo 4 della parte programmatica sono state raggruppate qui 
di seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento. 

 

Capitolo 4 in generale 

Richiesta Autore Esito 

Da più parti viene richiesto di esa-
minare sistematicamente la formu-
lazione di tutti i principi di azione 
per verificarne la coerenza con la 
ripartizione delle competenze 
nell’ambito della pianificazione del 
territorio. 

 Kanton AG 
 Kanton AI 
 Kanton AR 
 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Kanton GR 
 Kanton SG 
 Kanton SZ 
 Kanton TG 
 Kanton ZG  
 Kanton ZH 

Richiesta accettata.  
Si è già provveduto a effettuare una 
verifica. Sono state apportate alcune 
riformulazioni soprattutto per quanto ri-
guarda la gestione dei parcheggi e il 
coordinamento tra i piani direttori e i 
programmi di sviluppo strategico. 
 

Una richiesta strettamente corre-
lata è quella di verificare il carat-
tere vincolante nei confronti delle 
autorità, limitandola alle strategie 
di sviluppo.  

 Kanton AG 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Kanton GR 
 Kanton GL 
 Canton NE 
 Kanton SZ 
 Kanton SH 
 BPUK 

Richiesta accettata.  
Nel capitolo 4 è stato modificato il ca-
rattere vincolante nei confronti delle 
autorità. Le misure d’attuazione ora 
non sono più evidenziate in grigio. 
All’inizio del capitolo è stata aggiunta 
un’apposita avvertenza in merito. 
 

Viene chiesto di realizzare un mo-
nitoraggio mirato dello sviluppo del 
traffico per misurare il grado di rag-
giungimento degli obiettivi delle 
strategie di sviluppo. 

 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SES 
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta già ritenuta. 
I rapporti da presentare (come pure 
l’attività di monitoraggio che si rende 
necessaria di conseguenza) sono pre-
visti nel capitolo 5.  

Si propone di dare maggiore peso 
al tema della riduzione del traffico 
(in particolare al concetto di so-
brietà e agli effetti di rimbalzo).  

 Kanton BS 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 

 

Richiesta accettata. 
Oltre a essere già trattato nella strate-
gia V3, il tema della riduzione del traf-
fico è stato inserito anche nel para-
grafo sull’uso dei progressi tecnologici. 

Si chiede di tenere maggiormente 
conto della redditività e dell’econo-
mia.  

 Kanton SZ Richiesta accettata.  
Sono state apportate modifiche ad hoc 
nei capitoli 2, 3 e 4.  

Non viene fatto un uso rigoroso dei 
termini «mezzi di trasporto» e «vet-
tori di trasporto».  

 SVI Richiesta accettata.  
Questo aspetto è stato verificato e ret-
tificato modificando dove opportuno. 

Vengono avanzate diverse richie-
ste legate in maniera specifica alla 
ferrovia. 

 SBB Richieste non accettate. 
Queste richieste non vanno trattate 
nella parte programmatica. 

Rafforzamento della mobilità pedo-
nale. 

 Fussverkehr Schweiz Richiesta parzialmente accettata.  
La mobilità pedonale è già oggetto di 
promozione (cfr. p. es. V1). Nel capi-
tolo 2 viene ora menzionato l’aspetto 
della promozione della salute. 
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Capitolo 4.1 Coordinamento fra insediamenti e trasporti 

Richiesta Autore Esito 

Si propone di aggiungere «il pae-
saggio» o «l’ambiente» nel capi-
tolo 4.1.  

 Canton VD  
 SCNAT 

Richiesta non accettata.  
Una simile integrazione non offrirebbe 
un quadro corretto. Non è importante 
solo il coordinamento fra insediamenti, 
ambiente e trasporti, ma anche il coor-
dinamento fra gli elementi del triangolo 
coerenza insediamenti/trasporti, si-
stema globale dei trasporti e ambiente.  

Vengono avanzate alcune richieste 
in merito al limite di velocità di 30 
km/h. 

 SVI Presa d’atto.  
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica non è il contesto 
adatto.  

 

Strategia di sviluppo: A1 

Richiesta Autore Esito 

Nelle analisi ex ante volte a deter-
minare gli effetti territoriali delle mi-
sure riguardanti il sistema globale 
dei trasporti, oltre ai Cantoni è ne-
cessario coinvolgere anche le Città 
e i Comuni. 

 SSV Presa d’atto. 
Confederazione e Cantoni provvede-
ranno all’occasione a coinvolgere gli 
attori pertinenti, in particolare anche 
Città e Comuni. Questo aspetto tutta-
via non viene esplicitato in maggiore 
dettaglio in questa sede. 

Più interpellati chiedono di disporre 
l’obbligo di adottare misure di ge-
stione del traffico per i poli di svi-
luppo o i grandi generatori di traf-
fico.  

 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SES  
 VCS 
 WWF Schweiz 

Presa d’atto.  
Ciò rientra nella sfera di competenza 
dei Cantoni e dovrebbe essere di-
scusso soprattutto nell’ambito dei piani 
direttori cantonali. 

Più interpellati chiedono di esigere 
una qualità elevata dell’accessibilità 
con il TP ai poli di sviluppo (e ai 
grandi generatori di traffico).  

 Kanton NW 
 CerclAir 
 VÖV 

Presa d’atto.  
A seconda dei Cantoni, i poli di svi-
luppo assumono definizioni e forme 
notevolmente diverse. Di qui la neces-
sità di disciplinare tale aspetto a livello 
cantonale.  

In futuro i grandi generatori di traf-
fico dovrebbero essere realizzati 
all’interno degli spazi insediativi. 

 Region Toggenburg  
 SAB 

Presa d’atto.  
Si tratta principalmente di una misura 
finalizzata allo sviluppo degli insedia-
menti, ragione per cui è opportuno che 
sia trattata nel contesto dei piani diret-
tori cantonali. 
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Viene messo in discussione il coor-
dinamento tra i poli di sviluppo e i 
grandi generatori di traffico da una 
parte e le capacità di trasporto esi-
stenti e in programma dall’altra. Per 
quanto riguarda i poli di sviluppo e i 
grandi generatori di traffico, occor-
rerebbe piuttosto tenere conto dei 
collegamenti esistenti e in pro-
gramma e della relativa qualità.  

 SVI Presa d’atto. 
Il coordinamento tra lo sviluppo degli 
insediamenti e le capacità di trasporto 
non impedisce ai Cantoni di conside-
rare la qualità dei collegamenti in sede 
di pianificazione dei poli di sviluppo né 
di apportare gli adeguamenti richiesti 
dalle specificità regionali.  

La formulazione scelta in relazione 
ai poli di sviluppo è troppo rigida, 
soprattutto per quanto riguarda la 
necessità di tenere conto delle ca-
pacità di trasporto esistenti e di evi-
tare laddove possibile nuovi amplia-
menti della rete. 

 Canton FR Richiesta accettata.  
Il testo è stato adattato in modo tale da 
tenere conto anche delle infrastrutture 
nazionali in programma e approvate.   

Il principio d’azione relativo ai poli 
di sviluppo va precisato per quanto 
riguarda la creazione di nuove fer-
mate, in modo da consentire anche 
in futuro la realizzazione di nuove 
fermate sulle linee TP esistenti 
all’interno del polo di sviluppo. 

 Kanton BE Presa d’atto.  
I principi d’azione non ostacolano in al-
cun modo la creazione di nuove fer-
mate. Non sono necessarie pertanto 
particolari precisazioni in merito. 

Viene chiesto di concentrare mag-
giormente l’attenzione sui grandi 
generatori di traffico e sui poli di 
sviluppo già esistenti.  

 Canton GE Presa d’atto.  
Questa richiesta esula dalle possibilità 
del Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica e dovrebbe essere di-
sciplinata principalmente a livello can-
tonale.  

Alcuni interpellati chiedono di verifi-
care la formulazione adottata in re-
lazione ai parcheggi, soprattutto 
alla luce del fatto che si tratta di un 
tema principalmente di competenza 
di Cantoni e Comuni e con poten-
ziali effetti negativi sul commercio.  
In altri pareri viene invece solleci-
tato un sostegno o rafforzamento 
dei principi contenuti nel progetto.  

 Kanton BE (solo pre-
cisazioni) 

 Kanton BL 
 Kanton GR 
 Kanton OW  
 Kanton SH (solo pre-

cisazioni) 
 Kanton SO (soste-

gno) 
 Kanton TG 
 Kanton ZG 
 ACS 
 Espace mobilité 
 FSU (rafforzamento) 
 IKEA 
 SAB (sostegno) 
 SGV 
 SSV 
 VÖV (sostegno) 

Richiesta accettata. 
Le indicazioni in materia di parcheggio 
sono state riformulate, modificandone 
il carattere vincolante.  
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Da più parti viene chiesto di orien-
tare la formulazione relativa all’inte-
razione tra lo sviluppo degli insedia-
menti e le capacità delle 
infrastrutture nell’ottica del principio 
della reciproca considerazione.  

 Kanton AG 
 Canton FR 
 Kanton LU 
 Kanton NW 
 Kanton ZG 
 BPUK 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace 
 Pro Natura 
 SES  
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta accettata.  
I passaggi pertinenti sono stati riformu-
lati in linea con il principio della reci-
proca considerazione.  
 

Per quanto riguarda l’accessibilità 
delle regioni turistiche, alcuni inter-
pellati chiedono di sostituire «ade-
guata» con «ottimale», mentre altri 
fanno notare che il Piano settoriale 
dei trasporti – parte programmatica 
pone un numero di requisiti e condi-
zioni eccessivamente elevato in re-
lazione a questo tipo di collega-
menti. 

 Kanton AI 
 Canton FR 
 Kanton SG  
 Region Toggenburg 
 SAB 

Presa d’atto.  
Poiché le richieste avanzate sono in 
parte contraddittorie, si propone di la-
sciare invariata l’attuale formulazione. 
La traduzione francese deve essere 
modificata in quanto ha una sfumatura 
leggermente diversa.  

Viene sollecitato di contemplare an-
che il tema della qualità del sog-
giorno nel contesto dell’utilizzo del 
TP. 

 Forum d'aggloméra-
tion du Grand Genève 

Presa d’atto.  
Questo tema assumerebbe una rile-
vanza eccessiva se fosse trattato negli 
obiettivi. In parte è incluso nella confi-
gurazione delle piattaforme dei tra-
sporti.  

 

Strategia di sviluppo: A2 

Richiesta Autore Esito 

È stato osservato a più riprese che 
l’attuale formulazione può dare l’im-
pressione che il Piano settoriale dei 
trasporti prenda in considerazione 
un allacciamento di base adeguato 
al territorio. 

 Kanton BE  
 Region Toggenburg 
 SAB 

 

Richiesta accettata.  
La formulazione è stata rielaborata. 

Il principio d'azione A2 prevede che 
la Confederazione e i Cantoni defi-
niscano un livello di accessibilità 
multimodale adeguato alle specifi-
cità territoriali di ogni tipo di zona. 
La parte programmatica dovrebbe 
specificare il quadro in cui questa 
determinazione congiunta è fatta 

 Canton VD Richiesta non accettata.  
La parte programmatica specifica, per 
necessità di concisione, i livelli di colla-
borazione ma non gli strumenti coin-
volti nell'attuazione 
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Capitolo 4.2 Garanzia di un sistema globale dei trasporti efficace 

Richiesta Autore Esito 

Vengono avanzate richieste contra-
stanti in merito alla distinzione tra le 
offerte di TP e TIM.  

 SOB 
 VÖV 

Presa d’atto.  
Si mantiene la terminologia utilizzata. Il 
Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica sarà sottoposto a revi-
sione tra dieci anni e, se necessario, si 
potrà aggiornare la terminologia in 
questo contesto. 

 

Strategia di sviluppo: V1 

Richiesta Autore Esito 

Si chiede di cancellare la menzione 
del traffico pedonale e ciclistico 
nella strategia V1, in quanto è 
chiaro che sono inclusi. 

 Kanton ZG Richiesta non accettata.  
Viene mantenuta l’attuale formula-
zione.  

Vengono richieste precisazioni in 
merito al ruolo della Confedera-
zione nella pianificazione delle piat-
taforme dei trasporti. 

 Canton VD Richiesta non accettata.  
L’attuale formulazione è volutamente 
generica. Il ruolo della Confederazione 
verrà determinato nella pratica.  

Si chiede di menzionare la pianifi-
cazione cantonale in relazione alle 
piattaforme dei trasporti.  

 Canton FR Richiesta già ritenuta. 
Questo aspetto è già contemplato 
nell’attuale formulazione.  

Nella versione francese, non sem-
bra consono usare lo stesso ter-
mine per «Verkehrsdrehscheiben» 
(piattaforme dei trasporti) e «Schni-
ttstellen» (interfacce). 

 Canton VD Richiesta accettata.  
«Verkehrsdrehscheiben» (piattaforme 
dei trasporti) è ora tradotto in francese 
come "interfaces multimodales" e non 
come "interfaces de transport". «Schni-
ttstellen» (interfacce) va inteso come la 
connessione tra la rete stradale nazio-
nale/sovraordinata e quella locale/a 
valle ed è tradotto con "interface" (vedi 
glossario). 

Viene proposta la seguente riformu-
lazione: «Oltre alla funzione di scor-
rimento del traffico su larga scala, 
le strade nazionali assumono una 
funzione importante quale livello più 
elevato della rete stradale all’in-
terno degli agglomerati, assicu-
rando così un decongestionamento 
degli spazi insediativi. La loro fun-
zionalità deve essere preservata». 

 Kanton BL Richiesta non accettata.  
Si mantiene la formulazione originale, 
perché quella proposta potrebbe non 
soddisfare tutti gli attori coinvolti. 
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Per quanto riguarda le interfacce 
tra le diverse gerarchie delle reti, se 
le strade nazionali assicurano una 
funzione importante e ormai ricono-
sciuta tramite il decongestiona-
mento dei centri urbani, occorre no-
tare che un aumento delle capacità 
disponibili sulle strade nazionali è 
anche destinato a far crescere 
complessivamente il traffico moto-
rizzato se non è associato a misure 
complementari atte a mitigare que-
sto effetto indesiderato. 

 Canton VD Presa d’atto.  

Interfacce: si chiede di eliminare i 
Comuni nelle interfacce tra le di-
verse gerarchie delle reti. La Confe-
derazione verifica il coordinamento 
con i Cantoni durante la procedura 
concernente il Piano settoriale e in 
sede di approvazione dei piani di-
rettori. Il coordinamento con i Co-
muni è di competenza dei Cantoni. 

 Kanton ZG Richiesta parzialmente accettata. 
Data la modifica del carattere vinco-
lante, la formulazione viene mante-
nuta. 

La Confederazione assicura gli in-
vestimenti necessari per coprire i 
carichi di punta nei grandi agglome-
rati, dando la priorità ai trasporti 
pubblici e garantendo il sistema 
globale dei trasporti". 
Secondo gli autori della richiesta è 
necessario ridurre soprattutto i pic-
chi di traffico. 

 Canton VD 
 Kanton ZG 
 SOB  

Richiesta accettata.  
Una precisazione in tal senso è stata 
inclusa nel testo. 

Si chiede di puntare di più su tra-
sferimento e ripartizione modale / 
multimodalità piuttosto che sull’in-
termodalità e di definire obiettivi 
quantitativi in materia di ripartizione 
modale. 
 

 Canton VD 
 Canton TI 
 SBB 
 SOB  
 VÖV 

Richiesta non accettata.  
Gli obiettivi formulati nella strategia V1 
riguardano sia l’intermodalità che la 
multimodalità. È già incoraggiato l’uso 
di vettori e mezzi di trasporto caratte-
rizzati da emissioni ridotte e da un con-
sumo parsimonioso di superfici. Per 
quanto riguarda la ripartizione modale, 
non è facile definire obiettivi validi per 
l’intero territorio nazionale; appare in-
vece più indicato definirli a livello dei 
singoli Cantoni e agglomerati.  

Anche per il trasporto di merci si 
dovrebbe incoraggiare l’uso di vet-
tori di trasporto caratterizzati da 
emissioni ridotte e da un consumo 
parsimonioso di superfici. 

 Canton VD Richiesta parzialmente accettata. 
Nella strategia V2, relativa al trasporto 
di merci, sono ora menzionati gli sforzi 
per incentivare il trasporto di merci per 
ferrovia, con impianti a fune e per idro-
via. 
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La separazione delle infrastrutture 
per il traffico pedonale e ciclistico è 
formulata in modo troppo estremo: 
nelle aree densamente popolate 
l’approccio proposto non è né fatti-
bile né opportuno.  

 Kanton BE 
 Kanton BL 
 Kanton BS 
 Stadt Luzern 
 SSV 
 SVI 

Richiesta accettata.  
La formulazione è stata adeguata. 

Il sostegno (finanziario) del traffico 
ciclistico da parte della Confedera-
zione deve essere definito in modo 
più chiaro, soprattutto per quanto ri-
guarda gli spazi rurali. 

 ACS  
 Region Toggenburg 
 SAB 

 

Presa d’atto. 
Il traffico pedonale e ciclistico viene in-
centivato a tutti i livelli e da tutte le 
parti interessate. Il Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica non 
fornisce indicazioni precise in materia 
di finanziamento. 

Occorre evitare il consumo di spazi 
per la realizzazione di infrastrutture 
per il traffico ciclistico. 

 Bauernverband Ap-
penzell Ausserrhoden 

 Bauernverband Nid-
walden 

 Bauernverband 
Obwalden 

 Bauernverband Uri 
 LBV 
 SBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 SOB 
 Solothurner Bauern-

verband 
 ZBV 

Richiesta già ritenuta. 
Quanto stabilito nella strategia U1 si 
applica a tutte le infrastrutture, com-
prese dunque quelle destinate al traf-
fico ciclistico. 

Si chiede di inserire l’aspetto dell’in-
novazione in relazione al trasporto 
di merci. 

 SOB Richiesta accettata. 
 

Si chiede di contemplare anche il 
trasporto per idrovia nel contesto 
del trasporto di merci. 

 Kanton BS 
 ASNAV 

Richiesta accettata. 
 

Si chiede di incoraggiare e menzio-
nare la pianificazione delle sedi lo-
gistiche. 

 Kanton BS  
 CerclAir 
 

Richiesta accettata.  
Sono state aggiunte alcune indicazioni 
sull’ubicazione delle sedi logistiche de-
stinate al trasbordo di merci. 

Si chiede di menzionare il trasporto 
di merci anche nella parte relativa 
all’aviazione. 

 Kanton BE 
 Kanton BL 

Presa d’atto. 
Trattandosi di un dato di fatto e non di 
un obiettivo, non costituisce un oggetto 
del capitolo 4. Tuttavia, viene fatto rife-
rimento ai punti di forza di ciascun vet-
tore di trasporto. 
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Il trasferimento dei voli a corto rag-
gio è oggetto di svariate richieste 
eterogenee: secondo alcuni inter-
pellati, l’attuale formulazione è 
troppo ampia (promuovere la ferro-
via va bene, ma non bisogna met-
tere in discussione la competitività 
del trasporto aereo), mentre altri la 
giudicano troppo limitata (se possi-
bile, andrebbero inclusi anche i voli 
a medio raggio o fino a 2000 km di 
distanza). 

 Aeroport de Geneve 
 AEROSUISSE 
 CerclAir 
 Flughafen Zürich AG 
 Greenpeace 
 Pole Métropolitain du 

Genevois francais 
 Pro Natura 
 RhB 
 SES 
 SOB 
 Swiss International 

Air Lines AG  
 VCS 
 WWF Schweiz 

Richiesta parzialmente accettata.  
La formulazione è stata adattata per 
venire incontro il più possibile ai pareri 
ricevuti, per quanto in parte fortemente 
contrastanti. 
 

Gli interessi dei proprietari nella 
promozione della politica dei par-
cheggi dovrebbero essere menzio-
nati. 

 HEV Richiesta parzialmente accettata. 
Le indicazioni sul tema della politica 
dei parcheggi sono state riformulate. Il 
coinvolgimento di attori privati è ora 
previsto.  

 

Strategia di sviluppo: V2 

Richiesta Autore Esito 

La formulazione relativa a una so-
glia di accesso bassa nell’introdu-
zione è eccessiva. La soglia di ac-
cesso va intesa anche in termini 
monetari? 

 Kanton BL 
 Kanton SH 

 

Richiesta accettata.  
Il passaggio è stato riformulato. 
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Strategia di sviluppo: V3 

Richiesta Autore Esito 

Un numero molto elevato di richie-
ste riguarda la frase «Gli amplia-
menti delle infrastrutture non de-
vono essere determinati 
sistematicamente dalla domanda»: 
alcuni interpellati chiedono un raf-
forzamento di tale principio (elimi-
nare l’avverbio «sistematica-
mente», parlare di orientamento 
all’offerta); altri sollecitano delle ec-
cezioni per il TP e il traffico pedo-
nale/ciclistico; altri ancora deside-
rano che l’intero principio sia 
depennato, alcuni, infine, chiedono 
chiarimenti sulle regole applicabili. 

 Kanton AG  
 Kanton BE  
 Canton FR  
 Canton NE  
 Kanton SG  
 Kanton TG  
 Canton VD  
 Kanton ZH 
 Alprail 
 Citrap-vaud 
 economiesuisse  
 Forum Agglomération 

Grand Geneve  
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 Greenpeace  
 Pro Natura  
 SBB  
 SES  
 SOB  
 VCS  
 WWF Schweiz 

Richiesta accettata.  
La frase in questione è stata eliminata 
e sostituita con una formulazione più 
chiara. 

L’espressione «analisi globale delle 
capacità a livello multimodale» è 
poco chiara. Svariate proposte di ri-
formulazione. 

 Kanton AI 
 Kanton AR 
 Kanton BE  
 Kanton SG 

Richiesta accettata.  
Il paragrafo è stato riformulato. 

Si chiede di parlare anche della ge-
stione del traffico. 

 SVI Richiesta accettata. 
Questo elemento è stato aggiunto.  

Si chiede di verificare la possibilità 
di parlare degli ampliamenti in pro-
gramma sulla base delle innova-
zioni. 

 Kanton SH  
 Kanton ZH 

 

Presa d’atto.  
Si tratta di un argomento difficile da in-
serire, anche perché le richieste sono 
in parte contrastanti. 

Si chiede di accelerare le proce-
dure e l’attuazione. 

 TCS Presa d’atto. 
Le procedure sono già discusse nel 
capitolo 5 e in parte anche nel capi-
tolo 2. 

Occorre inserire un nuovo principio 
d’azione relativo al decongestiona-
mento delle località e dei centri e va 
considerato l’effetto di raggruppa-
mento esercitato dalle nuove 
strade. 

 Kanton TG Richiesta non accettata. 
Non è possibile includere un principio 
generale formulato in termini assoluti. 

Si chiede di cancellare «High Occu-
pancy Vehicle Lanes». 

 Kanton BE 
 Canton VD 

Richiesta parzialmente accettata.  
La formulazione indica ora in modo più 
chiaro che le «High Occupancy Vehi-
cle Lanes» sono solo un esempio e 
devono essere realizzate solo laddove 
una simile misura risulti opportuna.  

L’accesso alla distribuzione / ai dati 
non dovrebbe andare a scapito dei 
canali esistenti. 

 RhB 
 VÖV 

Richiesta accettata. 
Il passaggio in questione è stato rifor-
mulato. 
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Si chiede di tenere maggiormente 
conto del potenziale delle innova-
zioni nello spazio rurale. 

 Kanton OW Richiesta già ritenuta. 
L’attuale formulazione è sufficiente-
mente ampia. Inoltre si tratta di un 
aspetto trattato in parte anche nei capi-
toli 3 e 6. 

I flussi di passeggeri/merci andreb-
bero separati. 

 Alprail Presa d’atto.  
Il contesto più adatto per le discussioni 
in materia è la parte Infrastruttura fer-
roviaria (SIS). 

In relazione al coordinamento tra 
guida autonoma e spazio pubblico, 
si chiede che nel Piano settoriale 
venga inserito l’obiettivo di pianifi-
care le infrastrutture in modo che 
siano compatibili con le tecnologie 
che potranno essere impiegate in 
futuro. Ciò non significa che si deb-
bano trasformare le infrastrutture 
delle Città e dei Comuni per adat-
tarle ai requisiti di spazio associati 
alle nuove tecnologie; la guida au-
tonoma deve poter essere proget-
tata e realizzata in modo compati-
bile con le condizioni spaziali date. 

 RZU Presa d’atto.  
Questa richiesta non sembra in contra-
sto con l’attuale formulazione. 

 

Strategia di sviluppo: V4 

Richiesta Autore Esito 

L’opportunità di un obiettivo di tra-
sferimento riguardante il traffico 
Est-Ovest viene valutata nell’ottica 
di una Croce federale della mobi-
lità. 

 Alprail  
 Citrap-vaud 

 

Presa d’atto.  
Il contesto più adatto per le discussioni 
in materia è la parte Infrastruttura fer-
roviaria (SIS). 

Vengono richiesti collegamenti fer-
roviari rapidi per l’estero.  

 EspaceSuisse Gruppo 
regionale Ticino 

Richiesta già ritenuta. 
Nel Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica vengono già incorag-
giati collegamenti ferroviari competitivi. 
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Capitolo 4.3 Ambiente, clima e risorse 

Richiesta Autore Esito 

Nel Piano settoriale dei trasporti – 
parte programmatica i progetti infra-
strutturali sono sottoposti a un’ana-
lisi costi-benefici che include anche 
la dimensione ambientale. Viene 
respinto l’uso unilaterale di tale di-
mensione in sede di pianificazione 
e definizione delle priorità dei pro-
getti infrastrutturali e si chiede di 
considerare in modo adeguato tutti 
gli aspetti della sostenibilità, ovvero 
quelli ecologici, sociali ed econo-
mici. 

 TCS Richiesta non accettata. 
In sede di pianificazione e definizione 
delle priorità dei progetti infrastrutturali 
vengono già considerati tutti gli aspetti 
della sostenibilità, ovvero quelli ecolo-
gici, sociali ed economici. 

 

Strategia di sviluppo: U1 

Richiesta Autore Esito 

Diversi pareri riguardano l’avverbio 
«economicamente» e l’aggettivo 
«economica» menzionati rispettiva-
mente nel cappello e in conclu-
sione. Alcuni interpellati temono 
che ciò possa mettere a rischio la 
tutela ambientale. Molti chiedono 
una ponderazione degli interessi o 
una precisazione della pondera-
zione. Altri chiedono una «verifica 
con chiari requisiti». La pondera-
zione deve avvenire «in conformità 
ai principi costituzionali»; oppure 
alla mobilità lenta va attributo un 
peso maggiore rispetto all’economi-
cità. Secondo più pareri, l’accop-
piata «proporzionato» ed «econo-
micamente sostenibile» sarebbe 
pleonastica: il secondo elemento 
andrebbe cancellato.  

 Canton GE 
 Canton VD 
 Kanton SO 
 Comune di Maroggia 
 SBV 
 ZBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Bauernverband Uri 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Greenpeace 
 Kanton BE 
 SES 
 Kanton AG 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 

Richiesta non accettata. 
Nel Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica si cerca di trovare un 
equilibrio tra le diverse esigenze, per-
tanto viene mantenuta la formulazione 
scelta. 

Viene chiesta una classificazione in 
ordine di priorità dei beni da proteg-
gere. 

 Canton VD Richiesta non accettata. 
Non è possibile definire delle gerarchie 
perché si andrebbe ad anticipare la 
ponderazione degli interessi. 



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

55 
 

Occorre menzionare i seguenti ele-
menti: IFP, superfici connesse a 
strade sfruttate in modo estensivo, 
cultura della «costruzione di qua-
lità», considerazioni archeologiche 
correlate alla tutela ambientale, 
protezione contro l’inquinamento fo-
nico, spazio vitale per la fauna (in 
particolare in prossimità delle ro-
taie), protezione dell’aria. 

 Canton GE 
 Kanton AI 
 SCNAT 
 Kanton BE 
 Kanton AG 
 Canton NE 
 Canton FR 
 CerclAir 

Richiesta accettata. 
Questi temi vengono menzionati. 

Vengono avanzate varie richieste di 
precisazione in altrettanti pareri. Le 
richieste riguardano: i trattini che 
enunciano i diversi interessi di cui 
tenere conto; l’interconnessione tra 
gli habitat; l’effetto divisorio e l’inte-
grazione ottimale; la garanzia di 
spazi liberi di elevata qualità; e la 
protezione delle acque. 
Vengono sollecitate precisazioni in 
merito alla gestione delle infrastrut-
ture esistenti. Gli interessi dei pro-
prietari devono essere anch’essi 
menzionati.  

 Kanton BL 
 Canton VD 
 Canton TI 
 Bird Life Schweiz 
 EspaceSuisse 

Gruppo regionale Ti-
cino 

 HEV 

Richiesta parzialmente accettata. 
Alcune delle precisazioni richieste 
sono state incluse. Il Piano settoriale 
dei trasporti - parte programmatica è 
vincolante per le autorità ma non per i 
proprietari.  

Si chiede di inserire un rimando alla 
Concezione Paesaggio svizzero e 
alla Strategia Biodiversità e di alli-
neare gli obiettivi (con particolare ri-
guardo al cap. 4.10 Trasporti della 
Concezione Paesaggio svizzero). 

 Bird Life Schweiz Richiesta parzialmente accettata. 
Nel capitolo è stato inserito un ri-
mando. I contenuti della parte pro-
grammatica non si pongono in alcun 
modo in contrasto con queste due 
basi, pertanto non si procede a un alli-
neamento. 

Le traduzioni in francese e italiano 
del punto dedicato alle materie 
prime minerali non corrispondono 
esattamente all’originale. 

 VSH Richiesta accettata.  
Le differenze sono state esaminate. 

Per ridurre al minimo l’impatto am-
bientale viene proposto di optare 
per un maggiore raggruppamento 
delle infrastrutture. 

 SBV 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Uri 
 ZBV 

Richiesta già ritenuta. 
Il raggruppamento è un tema già af-
frontato nel Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica. 
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Strategia di sviluppo: U2 

Richiesta Autore Esito 

La neutralità climatica è un argo-
mento menzionato con grande fre-
quenza nei vari pareri. Vengono 
chieste misure più concrete e mi-
rate per far fronte a questa immane 
sfida. L’obiettivo stabilito dalla Con-
federazione di azzerare le emis-
sioni nette entro il 2050 deve es-
sere contrassegnato come 
vincolante. Si auspica anche l’inclu-
sione della neutralità climatica entro 
il 2040. Alcuni interpellati segna-
lano invece che è necessario un di-
battito politico sulla neutralità clima-
tica in quanto non sussistono 
ancora basi in materia.  

 Canton VD 
 Greenpeace 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 economiesuisse 

Richiesta parzialmente accettata.  
Alcune formulazioni sono state preci-
sate. 

Vengono avanzate varie richieste di 
precisazione in altrettanti pareri. 
Nello specifico: la menzione dell’in-
tera catena di creazione del valore 
di cui va considerata l’efficienza 
energetica, l’eventuale trasferi-
mento del trasporto aereo verso al-
tri mezzi di trasporto e la specifica-
zione dell’espressione «basate sul 
mercato». Nella frase: «In partico-
lare, le piattaforme dei trasporti e 
quelle di trasbordo dovrebbero es-
sere utilizzate per creare condizioni 
quadro favorevoli allo sviluppo di in-
teressanti offerte di trasporto multi-
modale» andrebbe eliminata la spe-
cificazione «le piattaforme di 
trasporto».  

 Canton GE 
 Kanton BL 
 Canton FR 
 Kanton BE 

Richiesta parzialmente accettata. 
Alcune formulazioni sono state preci-
sate. 

Si pone la questione se si debbano 
includere le infrastrutture ai fini di 
un trasporto su strada clima-neu-
trale. Inoltre, si potrebbe menzio-
nare anche la plurifunzionalità delle 
infrastrutture di trasporto (produ-
zione di energia). 

 Kanton SO Richiesta accettata. 
Un principio riguardante le stazioni di 
ricarica è stato inserito nel capitolo 4. 
La plurifunzionalità è un principio già 
contemplato nel Piano settoriale. 
 

 

Strategia di sviluppo: U3 

Richiesta Autore Esito 

Si teme che il principio enunciato 
produca effetti limitati nella sua at-
tuale formulazione. Secondo un in-
terpellato la formulazione dovrebbe 
essere più concreta, secondo un al-
tro più incisiva. 

 Kanton BE 
 Canton GE 

Richiesta accettata.  
La formulazione è stata precisata in 
questo modo: «L’impatto ambientale 
del traffico è ridotto in modo significa-
tivo». 
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Vengono avanzate varie richieste di 
precisazione in altrettanti pareri. Si 
chiede l’aggiunta dei seguenti ele-
menti: inquinamento luminoso, in-
quinamento dell’acqua, perdita di 
terreni coltivi, riduzione della qualità 
della vita, protezione del paesaggio 
e biodiversità. 

 Canton FR 
 Canton VD 
 SBV 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 LBV 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 Bauernverband Uri 
 ZBV 
 SCNAT 
 SOB 

Richiesta parzialmente accettata. 
Il grado di dettaglio deve essere com-
misurato alle finalità del Piano setto-
riale dei trasporti - parte programma-
tica. 

 

Strategia di sviluppo: U4 

Richiesta Autore Esito 

In diversi pareri, viene sollevata la 
questione della definizione dei costi 
esterni. Si propone di tenere conto 
dei costi esterni assunti dalla comu-
nità e principalmente connessi a: 
esaurimento delle risorse naturali, 
conseguenze economico-sociali dei 
mutamenti climatici o ripercussioni 
sulla salute e sugli ecosistemi 
dell’impiego dei combustibili fossili 
nel settore dei trasporti. In altri pa-
reri si suggerisce di abbandonare 
questo modello, in parte anche per 
l’ambiguità della definizione data.  

 Canton VD 
 TCS 
 SAB 

Richiesta non accettata.  
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica deve rispondere a esi-
genze divergenti. Non vengono appor-
tate modifiche alla formulazione. 



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

58 
 

Si teme che l’internalizzazione di 
tutti i costi provochi il rincaro del TP 
e del traffico ciclistico. Da più parti 
si sollecita la necessità di fare men-
zione di sussidi mirati che dovreb-
bero essere corrisposti laddove ne-
cessario, in un’ottica sociale ed 
ecologica, per promuovere il trasfe-
rimento del traffico a favore del TP 
o per agevolare l’accesso alla mo-
bilità per determinate fasce della 
popolazione. Al riguardo occorre 
esaminare in che misura sia oppor-
tuno che tali sussidi favoriscano in 
generale un’offerta di trasporti se-
condo un approccio orientato agli 
oggetti oppure l’accesso di singoli 
gruppi della popolazione o settori 
secondo un approccio orientato alla 
persona. 

 Canton FR 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SP Schweiz 
 Greenpeace 
 SES 

Richiesta non accettata. 
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica deve rispondere a esi-
genze divergenti. Non vengono appor-
tate modifiche alla formulazione. 

Si auspica che il riorientamento del 
finanziamento del traffico stradale 
necessario a seguito del prevedibile 
calo dell’imposta sugli oli minerali 
venga colto come un’opportunità 
per creare incentivi alla riduzione e 
al trasferimento del traffico. 

 SP Schweiz 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SES 

Presa d’atto. 
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

 

Strategia di sviluppo: U5 

Richiesta Autore Esito 

In più pareri viene messa in discus-
sione l’importanza attribuita alla 
roccia dura rispetto alle zone pro-
tette. Sono chieste in particolare 
precisazioni in merito alla pondera-
zione degli interessi. Si propone 
che un sito d’estrazione di roccia 
dura venga considerato di interesse 
nazionale se ha una produzione an-
nua superiore al 4 per cento del 
fabbisogno nazionale di roccia dura 
oppure superiore al 4 per cento del 
fabbisogno di rivestimenti di prima 
qualità. Un’ulteriore proposta ri-
guarda l’indicazione di valori asso-
luti. Si segnala inoltre la necessità 
di una ponderazione degli interessi 
ponendo i due elementi su un piano 
di parità. 

 VSH 
 FSKB 
 SAB 
 Cemsuisse 
 economiesuisse 

Richiesta non accettata.  
Nel contesto della pianificazione del 
territorio, la ponderazione degli inte-
ressi nei singoli casi non deve dipen-
dere dal raggiungimento di un determi-
nato valore soglia. Poiché i valori 
assoluti sono soggetti a oscillazioni, 
d’ora in poi nel Piano settoriale dei tra-
sporti dovranno essere indicati solo i 
valori soglia relativi. Per il fabbisogno 
in termini assoluti si può fare riferi-
mento al rapporto concernente l’ap-
provvigionamento della Svizzera con 
materie prime minerali, periodicamente 
aggiornato in collaborazione con gli 
operatori del settore e i principali ac-
quirenti.  
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Altri interpellati si pronunciano in-
vece a favore di un rafforzamento 
dell’IFP, chiedendo che vengano 
consentiti nuovi siti d’estrazione 
solo dopo che è stata esclusa la 
possibilità di ampliare impianti esi-
stenti alle condizioni poste. Viene 
fatto inoltre riferimento al «Plan 
sectoriel pour l’exploitation des ma-
tériaux (PSEM)». Si fa anche no-
tare che, in base alla modalità di 
trasporto, l’attività di estrazione non 
regionale presenta una compatibi-
lità ambientale maggiore rispetto a 
quella a livello regionale all’interno 
di una zona protetta. 

 Canton VD 
 Canton FR 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 

Richiesta non accettata.  
Quanto indicato nel Piano settoriale 
dei trasporti - parte programmatica co-
stituisce una soluzione equilibrata. Il 
Piano settoriale dei trasporti non può 
anticipare una ponderazione degli inte-
ressi tra l’estrazione della roccia dura e 
la protezione degli oggetti IFP nel sin-
golo caso. Il rapporto tra l’interesse per 
l’estrazione e l’interesse alla prote-
zione viene pertanto mantenuto. 
Il piano settoriale PSEM è uno stru-
mento cantonale. 

Vengono avanzate varie richieste di 
precisazione in altrettanti pareri. Ad 
esempio, si ritiene che vada anche 
affrontato il tema della gestione di 
discariche, calcare e marna. 

 SBB 
 economiesuisse 

Richiesta non accettata.  
La pianificazione di progetti d’estra-
zione o discariche è di competenza 
cantonale. 

Sono sollecitati dei chiarimenti in 
relazione al titolo. In diversi pareri si 
ritiene che vada precisata la valuta-
zione dell’ubicazione di cui al se-
condo trattino e viene proposta una 
chiara ripartizione dei ruoli. 

 FSKB 
 VSH 
 KIBAG AG 

Richiesta parzialmente accettata. 
Il paragrafo relativo alla valutazione 
dell’ubicazione non era del tutto chiaro 
ed è stato riformulato. 

Viene sollecitato un impegno più 
deciso della Confederazione a fa-
vore dell’impiego di materie prime 
secondarie. Si esorta a sostenere i 
corrispondenti progetti di ricerca e 
sviluppo portati avanti nelle strut-
ture di ricerca e nel settore indu-
striale. 

 Greenpeace 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SES 

Richiesta non accettata. 
Lo sfruttamento delle potenzialità di ri-
ciclaggio è un principio già previsto 
nelle formulazioni proposte. Una rego-
lamentazione particolareggiata in ma-
teria non appare indicata.  

Nel Piano settoriale occorre sancire 
la priorità che deve avere il ricorso 
alle rocce dure nel settore del genio 
civile. 

 Greenpeace 
 GLP Schweiz 
 GLP ZH 
 SES 

Richiesta non accettata.  
Non sarebbe pertinente sancire nel 
Piano settoriale dei trasporti il ricorso 
prioritario alle materie prime minerali 
nel settore del genio civile, con la con-
seguente rinuncia al loro utilizzo nelle 
opere di edilizia. Spetta in primis ai 
Cantoni emanare disposizioni sui ma-
teriali da utilizzare nelle opere di edili-
zia. 
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La strategia U5 viene giudicata 
poco pertinente ai fini del Piano set-
toriale. Si chiede di includere unica-
mente questioni di fondo rilevanti 
per il traffico. 

 Kanton AG Richiesta non accettata. 
Poiché la risorsa in questione è neces-
saria per la realizzazione delle infra-
strutture di trasporto, la sicurezza del 
relativo approvvigionamento è di inte-
resse nazionale. Dal momento che, ai 
fini della sicurezza in materia di ap-
provvigionamento, ha un peso determi-
nante soprattutto il pietrisco ferroviario, 
si è deciso di includere questo tema 
nel Piano settoriale dei trasporti. 

Il primo e l’ultimo trattino vanno eli-
minati senza prevedere alcuna so-
stituzione, in quanto si tratta di 
aspetti già disciplinati altrove, ov-
vero rispettivamente agli articoli 1 e 
3 LPT e nell’ordinanza sulla pre-
venzione e lo smaltimento dei rifiuti 
(OPSR). 

 FSKB Richiesta parzialmente accettata. 
I due paragrafi contengono precisa-
zioni e indicazioni relative all’attua-
zione della base legale. Sono quindi 
stati mantenuti, ma in parte riformulati. 

 

Capitolo 4.4 Gestione dei conflitti di obiettivi e forme di collaborazione 

Richiesta Autore Esito 

Si fa notare che il capitolo è troppo 
vago. È necessario chiarire in che 
modo la Confederazione intenda af-
frontare le ripercussioni potenzial-
mente indesiderate dei progetti in-
frastrutturali oppure a chi competa 
la responsabilità delle misure di ac-
compagnamento e/o il compito di 
assicurare eventualmente il neces-
sario coordinamento e, se del caso, 
l’attuazione. Si propone inoltre di 
procedere subito a una chiara defi-
nizione delle gerarchie o dell’ordine 
di priorità degli interessi. 

 Canton FR 
 Kanton LU 
 Canton VD 
 ABAC 

Presa d’atto.  
Questi aspetti esulano dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

Due Cantoni propongono una serie 
di modifiche testuali e precisazioni 
relative ai seguenti temi: libera 
scelta in fatto di mobilità, qualità 
della vita, impatto ridotto dello svi-
luppo centripeto, distribuzione della 
domanda e stima dei costi. 

 Kanton BE 
 Canton VD 
 SOB 

Richiesta parzialmente accettata. 
Per quanto riguarda la libera scelta in 
fatto di mobilità, si è provveduto a mo-
dificare la formulazione.  
Per quanto riguarda invece lo sviluppo 
centripeto, questo può indurre gli effetti 
previsti in quanto si traduce in un au-
mento della densità di popolazione e 
posti di lavoro3. 
Le altre richieste esulano dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

                                                      
3 ARE 2018, «Densité et comportements de mobilité» (rapporto in francese; riassunto in italiano). 
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Si chiede di cancellare il seguente 
paragrafo: «Inoltre, deve essere 
chiarito in che misura la popola-
zione sia disposta a finanziare i co-
sti supplementari (…)». Per assicu-
rare che la popolazione possa 
essere consultata, viene proposta 
un’apposita integrazione nella 
parte Z2. 

 Canton GE Richiesta non accettata.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

Si chiede di menzionare gli impianti 
di ricovero e le officine come esem-
pio di conflitto di obiettivi nel capi-
tolo 4.4. 

 Kanton BE Richiesta accettata. 
È stata apportata un’aggiunta in que-
sto senso nel capitolo 4.3. 

 

Strategia di sviluppo: Z1 

Richiesta Autore Esito 

I rappresentanti del settore del tra-
sporto ferroviario di merci devono 
essere coinvolti, al pari di quelli del 
TP commissionato, nei processi dei 
vari livelli istituzionali, basati su una 
collaborazione iterativa. 

 CFS Richiesta accettata.  
La strategia Z1 è stata integrata.  

Viene espresso il timore che i pro-
cessi aventi carattere vincolante fi-
niscano per provocare ritardi. 

 Canton FR Presa d’atto.  
I processi descritti sono essenziali ai 
fini del coordinamento tra il sistema 
globale dei trasporti e lo sviluppo de-
gli insediamenti. Ne viene fornita una 
descrizione più dettagliata nel capi-
tolo 5. Un coordinamento più efficace 
in fase precoce può accelerare l’at-
tuazione. 

Per quanto concerne i trasporti di 
merci sotterranei, si propone di 
conciliare i vari interessi in gioco 
nell’ambito dell’elaborazione delle 
schede di coordinamento. 

 CST Richiesta non accettata.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. È 
stata tuttavia apportata un’integra-
zione riguardante altre infrastrutture 
di trasporto, tra cui ad esempio il tra-
sporto di merci sotterraneo. 

In linea con le indicazioni fornite 
nell’introduzione al capitolo, alcune 
organizzazioni (dei Comuni, delle 
Città e delle regioni limitrofe) chie-
dono di essere menzionate esplici-
tamente nei processi partecipativi. 

 ACS 
 SSV 
 SVI 
 Amt für Bau und Infra-

struktur (LI) 

Richiesta accettata. 
La strategia Z1 è stata integrata. 
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Si chiede di cancellare l’inciso «e 
se necessario adeguando» nella 
frase «Confederazione e Cantoni 
provvedono a coordinare le loro 
pianificazioni fin dall’inizio, utiliz-
zando – e se necessario ade-
guando – a tal fine prevalente-
mente le procedure e gli iter 
esistenti».  

 Kanton ZG Richiesta non accettata. 
 

Si chiede di sostituire o integrare 
«paesaggio» con «ambiente». 

 Kanton BE Richiesta accettata. 
 

Un’organizzazione chiede di essere 
consultata in una fase precoce nel 
caso di progetti di costruzione che 
hanno un impatto sulle coincidenze 
di trasporto che la riguarda.  

 Flughafen Zürich AG Presa d’atto. 
La richiesta esula dalla sfera di com-
petenza del Piano settoriale dei tra-
sporti - parte programmatica.  

 

Strategia di sviluppo: Z2 

Richiesta Autore Esito 

Da più parti vengono richiesti di-
versi chiarimenti in merito allo svol-
gimento dei processi. Si auspica ad 
esempio un coinvolgimento della 
popolazione nel processo decisio-
nale e, per i progetti che presen-
tano interessi fortemente divergenti, 
l’esecuzione tempestiva di una pon-
derazione degli interessi con la par-
tecipazione di tutti i gruppi d’inte-
resse nell’ambito di un’idonea 
procedura di concorso. 

 Canton GE 
 FSU 

Presa d’atto.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. Le 
modalità di attuazione vengono illu-
strate in maggior dettaglio nel capi-
tolo 5. 

  



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

63 
 

3.6 Pareri sul capitolo 5 Modalità di attuazione 

 
Le richieste formulate in relazione al capitolo 5 della parte programmatica sono state raggruppate qui 
di seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento. 
 
Capitolo 5 in generale 

Richiesta Autore Esito 

Si chiede di tenere maggiormente 
conto del progetto Cargo Sous Ter-
rain. 

 CST Richiesta non accettata. 
Il capitolo 5.2 fa riferimento alla 
LTMS. Inoltre, nella parte program-
matica non vengono citati tutti i pro-
getti specifici. Se necessario, questi 
ultimi possono essere presi in consi-
derazione nella parte Infrastruttura 
interessata. 

 
Capitolo 5.1 Base per la pianificazione delle infrastrutture di trasporto della Confederazione 

Richiesta Autore Esito 

Si chiede di ridimensionare le esi-
genze poste in merito alla valuta-
zione delle ripercussioni dei progetti 
e alla ponderazione degli interessi 
nelle singole fasi di pianificazione.  

 Canton FR Richiesta non accettata. 
Queste procedure sono indispensa-
bili ai fini del coordinamento del si-
stema globale dei trasporti e della 
sua armonizzazione con lo sviluppo 
degli insediamenti.  

 
Capitolo 5.2 Rafforzamento della collaborazione trasversale ai vettori di trasporto e ai livelli 
istituzionali 

Richiesta Autore Esito 

Conformemente al capitolo 5.2, le 
parti Infrastruttura dei piani settoriali 
nel settore dei trasporti terrestri de-
vono essere aggiornate solo in se-
guito alle decisioni del Parlamento 
in merito ai progetti PROSTRA, ma 
ciò può pregiudicare un buon coor-
dinamento tra la pianificazione del 
territorio e quella dei trasporti. 

 Kanton AG 
 Kanton BE 
 Kanton GR 
 Kanton SZ 
 Kanton ZH 
 Citrap-vaud 

Presa d’atto.  
Questo aspetto esula dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica.  

Si chiede di tenere maggiormente 
conto del settore della navigazione 
(includendolo nella fig. 5).  

 ABAZE 
 ASNAV 
 

Presa d’atto.  
Il Piano settoriale Infrastruttura navi-
gazione non è stato incluso nella fi-
gura 5 in quanto non sono più in pro-
gramma ulteriori adattamenti nei 
prossimi anni. Non è inoltre previsto 
un programma di sviluppo strategico 
«Navigazione».  
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Capitolo 5.3 Rilevanza dei progetti per il Piano settoriale dei trasporti 

Richiesta Autore Esito 

Si chiede di cancellare il passaggio 
«Le parti Infrastruttura del Piano 
settoriale dei trasporti concretiz-
zano i criteri di rilevanza per l’am-
bito settoriale». Occorre garantire 
che i criteri di rilevanza per l’ambito 
settoriale vengano definiti in ma-
niera generale nel Piano settoriale 
dei trasporti – parte programmatica. 

 Kanton ZG Richiesta già parzialmente ritenuta. 
Per quanto nel Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica siano 
riportati i criteri generali, occorre co-
munque conservare un certo mar-
gine di manovra per poter applicare 
tali criteri in linea con i singoli vettori 
di trasporto all’interno delle parti In-
frastruttura.  

Si chiede di modificare il criterio re-
lativo alla superficie (5 ettari) per 
determinare la rilevanza di un pro-
getto ai fini dell’inclusione nel Piano 
settoriale dei trasporti. 

 Kanton BE 
 Canton GE 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Bauernverband Ur 
 LBV 
 SBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 ZBV 

Richiesta non accettata. 
Questo criterio è definito nel Piano 
settoriale per l’avvicendamento delle 
colture e si impone pertanto anche 
per gli altri piani settoriali, senza pos-
sibilità di modifica. 

Vengono avanzate varie proposte 
di riformulazione dei criteri riguar-
danti l’impatto sull’ambiente e sulle 
regioni rurali finalizzati a stabilire la 
rilevanza dei progetti ai fini dell’in-
clusione nel Piano settoriale dei tra-
sporti. 

 Kanton BE 
 Canton GE 
 Canton TI 
 Bauernverband Ap-

penzell Ausserrhoden 
 Bauernverband Nid-

walden 
 Bauernverband 

Obwalden 
 Bauernverband Uri 
 LBV 
 SBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 ZBV 

Richiesta non accettata. 
Le proposte avanzate sono troppo 
dettagliate ed esulano dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 

Vengono avanzate proposte di mo-
difica o integrazione dei criteri di ri-
levanza in relazione alla mobilità 
lenta e alla gestione delle stazioni. 

 Kanton BE 
 Kanton LU 

Richiesta non accettata. 
Le proposte avanzate sono troppo 
dettagliate ed esulano dalla sfera di 
competenza del Piano settoriale dei 
trasporti - parte programmatica. 
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Vengono avanzate svariate propo-
ste tese a garantire una maggiore 
considerazione dei piani direttori in 
questo sottocapitolo al fine di soddi-
sfare gli alti requisiti di coordina-
mento. 

 Canton VS 
 Kanton ZG 
 RZU 

Richiesta non accettata. 
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica delinea le interazioni 
tra i vari strumenti pianificatori. 

La necessità di coordinamento è 
elevata quando le infrastrutture 
vengono pianificate oltre i confini 
cantonali.  

 Kanton BE Presa d’atto. 

Si chiede di riformulare il titolo del 
capitolo 5.3 nella versione in lingua 
francese. 

 Canton FR Richiesta accettata. 

 

Capitolo 5.4 Modalità per l’adeguamento 

Richiesta Autore Esito 

I Cantoni vanno consultati anche 
quando un progetto viene eliminato 
dal Piano settoriale. 

 Kanton BE Richiesta non accettata per il Piano 
settoriale dei trasporti - parte pro-
grammatica. 
Si tratta di una questione trattata in 
maniera specifica nelle singole parti 
Infrastruttura. 

Si richiedono ulteriori precisazioni 
in merito alle modalità da adottare 
per l’adeguamento in relazione a 
tematiche specifiche.  

 CST Richiesta non accettata. 
Le modalità definite nella parte pro-
grammatica devono poter trovare ap-
plicazione senza alcuna distinzione 
per ciascuna parte Infrastruttura: per-
tanto non è possibile adattare il 
Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica in funzione dei singoli 
argomenti o di progetti specifici. Se 
necessario, le questioni attinenti in 
maniera specifica a un particolare 
vettore di trasporto vengono preci-
sate nella parte Infrastruttura interes-
sata. 
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3.7 Pareri sul capitolo 6 Aree d’intervento 

 

Le richieste formulate in relazione al capitolo 6 della parte programmatica sono state raggruppate di 
seguito, suddivise per sottocapitolo e argomento. 

 

Capitolo 6 in generale 

Richiesta Autore  Esito 

Si chiede di chiarire la portata e il 
campo d’applicazione delle strate-
gie per le aree d’intervento. 

 Kanton SO 
 Amt für Bau und Infra-

struktur (LI) 

Richiesta accettata. 
I chiarimenti sono stati apportati nel 
capitolo 5.1. 
 
 

Gli orientamenti sono troppo gene-
rici; bisogna definire obiettivi più 
precisi.  

 Canton VD 
 FSU 
 Ouest Rail 

Richiesta non accettata.  
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica traccia il quadro ge-
nerale e le linee guida da seguire. 
Obiettivi quantitativi più precisi esule-
rebbero dall’oggetto e dallo scopo 
della parte programmatica. Mancano 
le basi per farlo a livello nazionale. 

Gli orientamenti che trovano appli-
cazione in più aree d’intervento in 
parte sovrapposte andrebbero spe-
cificati separatamente per ciascuna 
area.  

 Kanton SH Richiesta parzialmente accettata. 
Le cartine sono state modificate. 

Nelle aree d’intervento è necessa-
rio aggiungere le necessità d’inter-
vento e di coordinamento per gli 
spazi di transizione. 

 Kanton BE 
 Kanton SZ 

Richiesta parzialmente accettata.  
È stata apportata un’integrazione nel 
capitolo 5.1 e nell’introduzione al ca-
pitolo 6. 

Nella gestione delle crescenti esi-
genze di utilizzazione delle infra-
strutture occorre tener conto anche 
del trasporto di merci. Gli assi prin-
cipali del trasporto di merci e gli im-
pianti TC devono essere anch’essi 
riportati e dichiarati vincolanti. Inol-
tre gli impianti TC e le sedi della lo-
gistica urbana devono essere ubi-
cati nelle rispettive aree 
d’intervento. 

 Canton VD 
 FSU 
 SBB 

Richiesta parzialmente accettata. 
Le strategie per le aree d’intervento 
non hanno carattere vincolante. In 
determinate aree d’intervento sono 
state identificate e precisate alcune 
sfide legate al trasporto di merci. 
Nondimeno, si osserva una certa ete-
rogeneità a livello dei contenuti delle 
varie strategie per le aree d’inter-
vento, in quanto queste ultime riflet-
tono lo stato delle discussioni in un 
preciso momento. All’occorrenza, al-
cuni contenuti potranno essere preci-
sati in occasione dei colloqui in pro-
gramma nelle aree d’intervento. 
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Occorre evidenziare maggiormente 
il ruolo di primo piano svolto dalle 
strade nazionali ai fini della ge-
stione del trasporto di merci su 
strada. In particolare, va analizzato 
più in dettaglio, in collaborazione 
con i Cantoni, l’aspetto legato ai 
trasporti speciali e ai percorsi di ap-
provvigionamento sulle strade na-
zionali di prima e seconda classe. 

 Kanton BE Presa d’atto. 
In genere le dimensioni dei convogli 
speciali non sono compatibili con le 
caratteristiche delle strade nazionali 
attuali o previste.  

Il ruolo degli aeroporti nazionali 
come interfacce multimodali e la 
loro accessibilità ottimale sia tra-
mite strada che per ferrovia devono 
essere presi in considerazione in 
ciascuna area d’intervento. 

 Aero Suisse 
 Aéroport International 

de Genève 
 Flughafen Zürich AG 

Richiesta parzialmente accettata. 
Si è provveduto a precisare alcune 
parti dedicate agli aeroporti nei capi-
toli generali e nelle aree d’intervento. 

Si chiede di tenere maggiormente 
conto della biodiversità e delle su-
perfici per l’avvicendamento delle 
colture.  

 Bauernverband Ap-
penzell Ausserrhoden 

 Bauernverband Nid-
walden 

 Bauernverband 
Obwalden 

 Bauernverband Uri 
 Bird Life Schweiz 
 LBV 
 SBV 
 Schaffhauser Bauern-

verband 
 Solothurner Bauern-

verband 
 ZBV 

Richiesta già parzialmente ritenuta 
(nei cap. 1-5).  

Per quanto riguarda il ruolo svolto 
dal TP ai fini di un coordinamento 
soddisfacente tra i trasporti e gli in-
sediamenti, si chiede di prendere 
maggiormente in considerazione il 
TP su strada (rete di autobus regio-
nali) e di prevedere il trasferimento 
dal TIM al TP nell’ambito delle in-
terfacce di trasporto il più possibile 
in prossimità dell’origine del traffico. 
Inoltre, per quanto riguarda la ver-
sione in francese, si chiede di preci-
sare la formulazione dell’orienta-
mento relativo agli spazi che 
presentano potenzialità per aumen-
tare la parte modale del TP. 

 Canton VD 
 SVI 

Richiesta già ritenuta.  
Questi aspetti sono considerati nei 
capitoli generali (1-5).  
 
 
Richiesta accettata per quanto con-
cerne la versione in francese.  
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Si chiede di chiarire l’orizzonte tem-
porale (2050 per i capitoli generali e 
fase di ampliamento PROSSIF 
2035 nel cap. 6) e indicare i possi-
bili ampliamenti della rete fino al 
2050. 

 Kanton BE 
 Citrap-vaud 

Richiesta non accettata. 
Il Piano settoriale dei trasporti - parte 
programmatica prende in considera-
zione unicamente i progetti decisi 
nell’ambito del PROSTRA. Le neces-
sità d’intervento e gli orientamenti 
non sono tuttavia limitati nel tempo e 
saranno rivalutati in occasione degli 
scambi periodici con i Cantoni e i Co-
muni in merito alle aree d’intervento. 

Non si tiene sufficientemente conto 
degli effetti dell’evoluzione demo-
grafica sulle esigenze e sui com-
portamenti in materia di mobilità. 

 Kanton BE Presa d’atto.  
Questi nessi sono già approfonditi 
nelle prospettive di traffico menzio-
nate come base di riferimento nel ca-
pitolo 1.  

Si chiede di utilizzare il termine 
«aree urbane» invece di fare riferi-
mento al perimetro dell’agglome-
rato e di riformulare di conse-
guenza gli orientamenti.  

 Kanton ZH Richiesta già parzialmente ritenuta.  
Si veda l’allegato 4 per la definizione 
dei diversi tipi di spazi. 

Nelle cartine vanno rappresentate 
in modo sistematico le strade prin-
cipali. 

 Kanton AG Richiesta non accettata. 
La rappresentazione delle strade 
principali è stata esaminata e unifor-
mata. Si è rinunciato a una loro rap-
presentazione sistematica per garan-
tire una migliore leggibilità. 

 
Capitolo 6.1 Metropolitanraum Zürich 

Richiesta Autore Esito 

Rotkreuz ist in den Handlungsraum 
des Metropolitanraums Zürich zu 
integrieren. 

 Kanton ZG Antrag angenommen.  
Rotkreuz wird in Abb. 2 als «urbaner 
Raum» statt als «Regionalzentrum» 
klassiert. Rotkreuz wird in den Hand-
lungsraumkarten aufgenommen. 

Es wird beantragt, dass die stö-
rungsfreie Abwicklung des Ver-
kehrs auf den national und interna-
tional bedeutsamen Verkehrs-
achsen sowie der grenzüberschrei-
tenden Personen- und Güterströme 
wesentliche Bedeutung für die wirt-
schaftliche Prosperität des Hand-
lungsraums Metropolitanraum Zü-
rich haben. Ausreichende 
Kapazitäten − auch für die Waren-
abfertigung an den Zollübergängen 
− sind bereitzustellen. 

 Kanton SH Antrag teilweise angenommen.  
Es wird darauf hingewiesen, dass der 
HR von starken grenzquerenden Ver-
kehrsströmen (Güter- Personenver-
kehr) geprägt ist. 

Die Nationalstrassen, die an wich-
tige Grenzübergänge führen, sind 
konsequent auszubauen. Dabei ist 
auch darauf zu achten, dass an ge-
eigneten Stellen genügend Abstell-
plätze für LKW angeboten werden. 

 Kanton SH Antrag teilweise angenommen.  
Es wird darauf hingewiesen, dass der 
HR von starken grenzquerenden Ver-
kehrsströmen (Güter- Personenver-
kehr) geprägt ist. 
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Es wird beantragt, dass die Region 
Rapperswil-Jona und Pfäffikon als 
zusätzlichen Handlungsbedarf dar-
zustellen, da auf dem Seedamm 
die Kapazitätsgrenzen erreicht sind. 
Als mögliche Stossrichtung ist die 
Schnittstelle zwischen Natio-
nalstrassennetz und dem nachgela-
gerten Netz zu nennen. Die Region 
Rapperswil-Jona und Pfäffikon ge-
hört zudem zu den Kernräumen 
des Agglomerationsprogramms 
Obersee. 

 Kanton SZ Antrag teilweise angenommen.  
Die Region Rapperswil-Jona und 
Pfäffikon wird als Gebiet «Umgang 
mit erhöhten Nutzungsansprüchen an 
die Infrastrukturen» bezeichnet.  

Die Option Wasserstrasse vom Bo-
densee über den Rhein zur Aa-
remündung und von dort nach Ba-
sel und über die Aare via Brugg, 
Olten und Solothurn in die Jurage-
wässer ist zu nennen. 

 SBSV Kenntnisnahme.  
Wird momentan nicht weiterverfolgt.  

Erwähnen, dass das Verkehrsma-
nagement der Verhinderung unge-
wollter Verkehre dient. 

 RWU Antrag angenommen.  
Ein Passus dazu wird aufgenommen.  

Neben der Abstimmung auf die 
raumplanerischen Ziele des Kanton 
Zürich gemäss dem Richtplan und 
der Raumordnungskonzepte der 
Nachbarregionen, sind insbeson-
dere auch die Auswirkungen auf die 
nachgelagerten Verkehrsinfrastruk-
turen kritisch zu überprüfen.  

 GLP ZH Kenntnisnahme.  
Allgemeine Aussage, der in den Kapi-
teln 3 und 4 entsprochen wird.  

Aufnahme eines Passus, das die 
Sicherstellung der Durchleitfunktion 
von Personen- und Güterverkehr 
zwischen dem Metropolitanraum 
Zürich und dem Handlungsraum 
Aareland.gewährleistet werden soll. 

 SBB 
 Kanton ZH 

Antrag angenommen. 

Sicherstellung der Durchleitfunktion 
von Personen- und Güterverkehr 
zwischen dem Metroplitanraum Zü-
rich und dem südlichen Teil des 
Handlungsraums Nordostschweiz 
sowie Ostalpen." 

 SBB Kenntnisnahme.  
Generelle Aussagen zur Durchleit-
funktion sind vorhanden. 

Aussage, dass durch die mit STEP 
AS 2035 die Erreichbarkeit erhöht 
wird, trifft für den äusseren Kan-
tonsteil nur bedingt zu. Ebenso feh-
len wirkungsvolle Massnahmen zur 
Stärkung des ÖV in der Agglomera-
tion Obersee. 

 Kanton SZ Kenntnisnahme. 

Grenzüberschreitende Tarifange-
bote sind zu prüfen, die auch den 
Fernverkehr auf deutscher Seite 
einschliessen. 

 Kanton SH Antrag angenommen.  
Eine Ergänzung bezüglich Prüfung 
wird vorgenommen.  
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Antrag zur Ergänzung, dass lang-
fristig mit dem Projekt S-Bahn 2G 
(2. Generation) der Zürcher S-Bahn 
das Angebot im Kernbereich mittels 
einer «Inneren S-Bahn» weiter ver-
dichtet werden kann. 

 Kanton ZH Antrag angenommen.  
Ergänzung wird aufgenommen.  

Präzisierung, dass sich durch die 
angestrebte Innenentwicklung in ur-
banen Räumen der Druck auf Gü-
terumschlags- und Logistikflächen 
in diesen Gebieten erhöht und die 
erforderlichen Anlagen in periphe-
rere Regionen verdrängt werden.  

 Kanton ZH Antrag bereits berücksichtigt.  
Thematik wird im neuen Kapitel 3.3 
zum Güterverkehr aufgenommen. 

Zum besseren Verständnis und der 
besseren Koordination mit anderen 
Vorhaben beantragt die RZU, deut-
lich zu machen, ob hierbei das Pro-
jekt Cargo Sous Terrain oder etwa-
ige andere neue Infrastrukturen 
gemeint sind. 

 RZU Antrag nicht angenommen.  
Die Aussagen sollen allgemeingülti-
gen Charakter haben und sich nicht 
auf ein Vorhaben fokussieren. 

Für den Güterverkehr wird im Sach-
plan die Prüfung einer Güterumfah-
rung für Zürich genannt. Im auflie-
genden Sachplan Verkehr, Teil 
Infrastruktur Schiene wurden für 
diese Güterumfahrung vier Varian-
ten vorgestellt, die teilweise erhebli-
che Auswirkungen auf Umwelt und 
Raum haben. Bereits im Rahmen 
des Variantenentscheides sind die 
betroffenen Regionen und Gemein-
den in die Planung einzubinden. 
Bei der Prüfung der Varianten ist 
dem Handlungsgrundsatz, wonach 
Verkehrsinfrastrukturen städtebau-
lich qualitativ integriert werden 
müssen, Rechnung zu tragen. 

 RZU 
 ZPF 

Antrag angenommen.  
Es wird ergänzt, dass die Varianten 
städtebaulich und raumplanerisch 
bestmöglich abgestimmt werden müs-
sen. 

Ergänzen, dass Konflikte zwischen 
den Vorgaben der Störfallvorsorge 
und der Siedlungsverdichtung auch 
entlang der "Käferberglinie Altstet-
ten–Oerlikon–Glattbrugg/Kloten be-
stehen 

 SBB Antrag angenommen.  

Ergänzung, dass die zu entwickeln-
den Verkehrsdrehscheiben auch 
städtebaulich optimal eingebunden 
werden sein müssen. 

 RZU Antrag bereits berücksichtigt.  
Ein Passus dazu besteht in Kap. 3 

Es wird beantragt, die Klammer mit 
beispielhafter Nennung von 
Limmattal und Glatttal. Zu strei-
chen. 

 Kanton SH Antrag angenommen.  
Wird gestrichen. 
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Ergänzen, dass bei unvermeidli-
chen Infrastrukturausbauten Ersatz-
massnahmen und flankierende 
Massnahmen integraler Bestandteil 
der Projekte sein sollen.  

 Kanton ZH Antrag bereits teilweise berücksich-
tigt.  
Allgemeine Aussage, die in Kapitel 4 
behandelt wird.  

Der Handlungsspielraum ist zu er-
gänzen durch Biotope von nationa-
ler Bedeutung (Moore, Auen, Tro-
ckenwiesen- und weiden, 
Amphibienlaichgebiete). Achtung: 
Bei den Biotopen von nationaler 
Bedeutung sind 200m Pufferzonen 
einzurechnen. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag bereits teilweise berücksich-
tigt.  
Allgemeine Aussage. Wird in Kapitel 
4 berücksichtigt.  

Das Städtenetz ist insbesondere im 
Thurtal nicht durch ein zweckmässi-
ges Strassennetz verbunden. Das 
vorhandene Strassennetz stammt 
aus den 1960er-Jahren und genügt 
den Anforderungen nicht. Ebenso 
ist das Strassennetz in Wil nicht 
zweckmässig. Sämtlicher Verkehr 
wird ins Zentrum geführt, das be-
reits seit langer Zeit unter den Aus-
wirkungen leidet.  

 Kanton TG Antrag teilweise angenommen.  
Es wird präzisiert, dass bei Schienen- 
und Strassennetzen regional Ausbau-
bedarf bestehen kann.   

Es wird angemerkt, dass die Förde-
rung der tangentialen Verbindung 
über die Hochrheinstrecke mit 
Durchbindung nach St. Gallen (An-
gebotsverbesserungen (Halbstun-
dentakt) und vor allem Integration 
ins Schweizer Tarifsystem) von Be-
deutung ist.  

 Kanton SH Kenntnisnahme.  
Aussagen zu Tangentialverbindungen 
in Kap. 3. 

In der Liste ist die Oberlandauto-
bahn nicht aufgeführt, jedoch ist in 
der Karte 3 in Kap. 6.1 eine ent-
sprechende Verbindung eingetra-
gen. Da die räumlichen Auswirkun-
gen negativ sind, ist darauf zu 
verzichten. 

 GLP ZH Antrag teilweise angenommen.  
Es wird präzisiert, dass der Kanton 
Zürich dem Bund ein Projekt zur 
Netzlückenschliessung auf derr N15 
unterbreitet hat.  
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Der Flughafen Zürich hat verschie-
dene Rollwege aus- und neuge-
baut. Weitere Projekte sind geplant. 
Diese Ausbauten erhöhen die Si-
cherheit, aber auch die maximale 
Stundenkapazität. Es ist entschei-
dend, dass dieser Kapazitätsaus-
bau nicht zu einer Steigerung der 
Anzahl Flugbewegungen genutzt 
wird, sondern ausschliesslich der 
Verbesserung der Pünktlichkeit 
dient. Ein allfälliger Bedarf nach 
weiteren Flugbewegungen im Lang-
streckenbereich soll so möglich 
sein, indem Kurzstreckenverbin-
dungen konsequent auf Bahn ver-
legt werden. 

 GLP ZH Kenntnisnahme.  
Die Nutzung der Flughafeninfrastruk-
tur ist im SIL Objektblatt «Flughafen 
Zürich» geregelt.  
Auf Kurzstreckenflüge wird in Kap. 4 
eingegangen. 

Dem Landesflughafen Zürich sind 
langfristig weitere Entwicklungsopti-
onen und deren Prüfung zu ermög-
lichen. Der Landesflughafen Zürich 
erfüllt eine Schlüsselrolle für die in-
ternationale Erreichbarkeit des 
Kantons Zug, des Metropolitan-
raums Zürich und der gesamten 
Schweiz. 

 Kanton ZG Kenntnisnahme.  
Aussagen zur Bedeutung des Flugha-
fens sind im Sachplan festgehalten. 

Die Notwendigkeit von verbesser-
ten und zusätzlichen OV-Verbin-
dungen an den Flughafen Zürich in 
den Tagesrandzeiten ist festzuhal-
ten. 

 Flughafen Zürich AG Antrag teilweise angenommen.  
Auf die Wichtigkeit von Tagesrand-
verbindungen an und vom Flughafen 
Zürich wird hingewiesen. 

 
Capitolo 6.2 Metropolitanraum Basel 

Richiesta Autore Esito 

«Umgang mit erhöhten Nutzungs-
ansprüchen an die Infrastrukturen», 
Antrag auf Umformulierung des 
Satzes: «Die Siedlungsentwicklung 
erfolgt nach innen, um mittel- bis 
langfristig eine Reduktion des Ver-
kehrs auf den Nationalstrassen zu 
erreichen. Bei Überbelastungen der 
Nationalstrassen ist die Einführung 
eines netzübergreifenden, ange-
botsorientieren Verkehrsmanage-
ments zu prüfen».  

 Kanton BS Antrag teilweise angenommen.  
Präzisierung, dass Siedlungsentwick-
lung nach Innen erfolgen soll, wird 
aufgenommen. 
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Folgender Satz ist zu ergänzen: 
«Bei Überbelastungen der Natio-
nalstrassen ist die Einführung eines 
netzübergreifenden, angebotsorien-
tierten Verkehrsmanagements zu 
prüfen, das auch den Ziel- und 
Durchgangsverkehr der Agglomera-
tion bewirtschaftet.»  

 Kanton BS Antrag teilweise angenommen.  
Die NS nimmt lokale Verkehre auf, 
wenn sie noch freie Kapazitäten hat. 
Ihre Aufgabe ist auch die grossräu-
mige Verbindung/Durchleitung, damit 
die Lokalstrassen für Ziel-/Quellver-
kehre frei sind. Aussage zu Verkehrs-
management wird aufgenommen 

Ergänzung um Aussagen zum Inf-
rastrukturausbau am Bahnknoten 
Basel und Nennung des Herz-
stücks. Begründung: Die Umset-
zung des trinationalen Angebots-
konzepts der S-Bahn ist zwingend 
auf einen Infrastrukturausbau am 
Bahnknoten Basel und insbeson-
dere auf das Herzstück angewie-
sen.  

 Kanton BS Antrag teilweise angenommen.  
Es wird erwähnt, dass es bei den 
Ausbauten um Kapazitätssteigerun-
gen und um neue Haltepunkte geht. 
Herzstück wird erwähnt. Die Umset-
zung des trinationalen Angebots för-
dert den öffentlichen Verkehr in der 
gesamten Region.  
 

«Umwelt»: Die Stossrichtung und 
die umzusetzenden Schritte werden 
gut dargelegt. Der Hinweis auf RPG 
1 und die Richtpläne kann wegge-
lassen werden, da hier erstmals 
entgegen der Formulierungen in 
den anderen Stossrichtungen der 
Planungsprozess konkret ange-
sprochen wird.  

 Kanton BS Antrag abgelehnt.  
Wird beibehalten, wie bei den ande-
ren Handlungsräumen. 
 

Aussagen zum Aufbau eines Velo-
routennetzes in den Stossrichtun-
gen ergänzen.  

 Kanton BS Antrag angenommen.  
Passus zum Veloroutennetz wird auf-
genommen 

Fricktal, Gebiete westlich des Flug-
hafens deutsche Gebiete 
Lörrach/Weil am Rhein. sind eben-
falls als „Gebiet mit besonderem 
Potential zur Erhöhung des ÖV-An-
teils“ ausweisen 

 Kanton BS Antrag teilweise angenommen.  
Fricktal wird aufgenommen. Ausländi-
sche Gebiete werden nur im Text er-
wähnt, da keine direkte Kompetenz. 
 

Die Aussagen zur Schifffahrt, die im 
Anhang 3 genannt werden, im Ob-
jektblatt 6.2 zum Handlungsraum 
Metropolitanraum Basel integrieren. 
Zudem werden Ergänzungen zum 
Text aus dem Anhang 3 ge-
wünscht.  

 Kanton BS Antrag teilweise angenommen.  
Aussagen werden aufgenommen, im 
Sinne, dass die Anbindung der 
Rheinschifffahrt an den an die ande-
ren Verkehrsträger von grosser Be-
deutung ist. 

Folgende Ergänzungen bzw. Die 
Aussagen, wonach das Bahnnetz 
mittelfristig „nicht von Überlast be-
troffen sein wird“ entspricht mittler-
weile nicht mehr den heutigen Er-
kenntnissen. Völlig ausgeblendet 
wird zudem die Überlast auf dem 
Strassen- und Tram-/Busnetz. 

 Kanton BS Antrag angenommen.  
Eine Klärung wird vorgenommen. 
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Der Satz „der Regionalverkehr wird 
bei einer Angebotssteigerung nicht 
mehr hinreichend über den Knoten 
Basel geleitet werden können“ ist 
unklar formuliert 

 Kanton BS Eine Klärung wird vorgenommen. 
 

Bei den aufgelisteten Projekten ist 
eine Vermischung zwischen Ange-
botsverbesserungen 
(„Taktverdichtung“) und Infrastruk-
turmassnahmen („Kapazitätsaus-
bau festzustellen. 

 Kanton BS Antrag nicht angenommen.  
Die Vorhaben sind so aufgeführt, wie 
in STEP beschrieben. 
 

Antrag Karte 3: Nordtangente nicht 
als „Achse mit Kapazitätserweite-
rung Strasse“ ausweisen. Begrün-
dung. Die Karte ist etwas schwierig 
zu lesen, aber es scheint, dass die 
Nordtangente als Achse mit Kapa-
zitätserweiterung dargestellt wird. 
Zumindest unseres Wissens gibt es 
hier aber kein Projekt. 

 Kanton BS Antrag nicht angenommen.  
Der Rheintunnel schliesst insbeson-
dere die (Kapazitäts-)Lücke zwischen 
Nordtangente und N2/Birsfelden.  
 

Die Beschreibung des Handlungs-
bedarfs bei «Übergänge zwischen 
Nationalstrasse und dem nachgela-
gerten Strassennetz» ist nicht zu-
treffend. Die Übergänge zwischen 
der Nationalstrasse und dem nach-
gelagerten Strassennetz im Kern 
und den inneren Korridoren sind 
nur die Symptomträger für das 
Problem, dass die Zufahrt auf der 
Nationalstrasse bis in die Kerne 
ohne grösseren Widerstand erfol-
gen kann. An diesen Stellen sind 
alle Verkehrsträger abzustimmen.  

 Kanton BL Antrag teilweise angenommen.  
Es wird eine Formulierung vorge-
schlagen, die auf die Lenkung zwi-
schen dem periurbanen Raum und 
den Kernzonen abzielt.  
 

Es ist unklar, ob die Stossrichtun-
gen als Information oder als behör-
denverbindliche Grundsätze zu ver-
stehen sind. 

 Kanton BL Antrag angenommen.  
Disclaimer zu «Stossrichtungen» wird 
eingangs Kapitel 6 ergänzt.  
 

Güterverkehr: Dass der Bund beab-
sichtigt, mit den Kantonen eine 
Konzeption bezüglich Lage und Ka-
pazität von Logistikhubs zu erarbei-
ten, ist neu. Eine erstmalige Infor-
mation dazu wird beantragt. 

 Kanton BL Antrag teilweise angenommen.  
Es wird geklärt, dass eine Konzeption 
bezüglich Lage und Kapazität von Lo-
gistikhubs zu prüfen ist. 
 

Verkehrsdrehscheiben: Es wird be-
antragt, die Rolle der Transportun-
ternehmungen zu ergänzen. 
 

 Kanton BL Antrag bereits teilweise berücksich-
tigt.  
Auf die Rolle der Transportunterneh-
mungen wird in Kapitel 3 hingewie-
sen. Hier geht es um die Verortung 
und räumliche Eingliederung, weniger 
um betriebliche Aspekte. 



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

75 
 

Es wird beantragt zu ergänzen, 
dass bereits die bestehenden Bun-
desinfrastrukturen nach heutigem 
Recht in Konflikt mit Umwelt und 
Landschaft stehen.  

 Kanton BL Antrag nicht angenommen.  
Keine handlungsraumspezifische 
Aussage, wird in Kapitel 4 behandelt.  
 

Das Gebiet Allschwil soll als Gebiet 
«Umgang mit erhöhten Nutzungs-
ansprüchen an die Infrastruktur » 
aufgenommen werden. Analog zu 
den Ausläufern bis Oberwil und 
Reinach.  

 Kanton BL Antrag angenommen.  
Gebiet Allschwil wird als Gebiet mit 
«Umgang mit erhöhten Nutzungsan-
sprüchen» aufgenommen.  
 

Es wird empfohlen, eine neue Sig-
natur «Übergang äusserer zu inne-
rem Korridor» einzuführen. 

 Kanton BL Antrag nicht angenommen.  
Es wird davon abgesehen, eine neue 
Signatur «Übergang äusserer zu in-
nerem Korridor» aufzunehmen.  

Die Signatur «Gebiete mit besonde-
rem Potential zur Erhöhung des 
ÖV-Anteils» in den ländlichen Ge-
bieten sind teilweise nicht nachvoll-
ziehbar. Es wird beantragt, den 
Raum zwischen Laufen und Dels-
berg sowie die ländlichen Gebiete 
südöstlich von Sissach aus dieser 
Signatur zu entlassen. Im Gegen-
zug muss das nördliche Ergolztal 
und der Korridor bis Rheinfelden 
(ggf. bis Frick) in die Signatur inte-
griert werden. 

 Kanton BL 
 SBB 

Antrag angenommen.  
Strecke Laufen – Delsberg Gebiet 
südöstlich von Sissach wird aus der 
Signatur entlassen. Aufnahme unte-
res Fricktal bis Frick. 
 

Es wird darauf hingewiesen, dass 
eine Kapazitätserweiterung Augst – 
Rheinfelden (über die in der Projek-
tierung weit fortgeschrittene PUN 
Augst – Rheinfelden hinaus) nur er-
folgen darf, wenn der Zufluss auf 
der Nationalstrasse aus dem ländli-
chen Raum gesteuert wird.  

 Kanton BL Antrag nicht angenommen.  
Ein Verzicht auf den PUN-Ausbau 
steht derzeit nicht zur Diskussion. 
 

Karte 2: Die Verkehrsströme in 
Richtung Frankreich und Deutsch-
land sind ebenfalls abzubilden. 
Eine Differenzierung nach den 
Raumtypen (v. a. Agglomerations-
kern/-gürtel im Vergleich zum restli-
chen Metropolitanraum) wäre inte-
ressant.  

 Kanton BL Antrag nicht angenommen.  
Daten über die Landesgrenze fehlen, 
daher Darstellung nicht möglich. Hin-
weis dazu kann aufgenommen wer-
den.  
Differenzierung nach Raumtypen 
wurde von vielen Kantonen nicht ge-
wünscht, Darstellung wurde mit den 
Kantonen diskutiert.  

Eine ganztägige Überlastung des 
Kantons- oder Gemeindestrassen-
netzes gibt es im Kanton Basel-
Landschaft nirgends. Antrag: Die 
Formulierung ist anzupassen. 

 Kanton BL Antrag angenommen.  
Diesen Umformulierungsantrag wird 
entsprochen.  
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Mit der Einschätzung, dass auch 
mittelfristig generell keine Überlast 
bei der Bahn auf schweizerischer 
Seite besteht, sind wir nicht einver-
standen. Es ist eine offenere For-
mulierung zu wählen. 

 Kanton BL Antrag angenommen.  
Diesen Umformulierungsantrag wird 
entsprochen. 

Folgende Korrekturen sind in der 
Liste der mit den STEP Ausbau-
schritten vorzunehmen: 
 - Basel/Aareland: Abschnitt Basel-
Gelterkinden-Aarau-Zürich: Takt-
verdichtung 
 - Basel-Angrenzendes Ausland: 
Ausbau und Elektrifizierung der 
Hochrheinstrecke Basel-Schaffhau-
sen, Ausbau der Wiesentalbahn 
Basel-Lörrach sowie Bau An-
schluss an den Flughafen Basel-
Mulhouse  
Die Tramstrecken Basel–Ettingen 
und Basel–Reinach–Aesch weisen 
keine Kapazitätserweiterung auf.  

 Kanton BL Antrag teilweise angenommen.  
Anpassungen erfolgen, Einträge er-
folgen aufgrund der vorgesehenen 
STEP Massnahmen. Verdichtung mit 
Expresstram bis Bottmingen/Reinach 
und Tram 3 fährt bis St. Louis – nicht 
EAP. 
 

Wir beantragen, den folgenden 
Punkt zu ergänzen: 
«Mit den STEP Ausbauschritten ist 
die Umsetzung folgender Projekte 
vorgesehen: 
- Basel/Jura: Abschnitt Basel-Delé-
mont-Biel: Taktverdichtung und 
Verlängerung Richtung West-
schweiz (Wiedereinführung der 
Durchverbindung Basel-Laufen-De-
lémont-Genf)» 

 Canton JU Antrag angenommen. 

Der Beschrieb zu Konzepten zur 
Entsorgung von Ausbruchmaterial 
ist unklar formuliert. 

 Kanton SO Kenntnisnahme. wird so belassen 

Karte 1 ergänzen: Linie Mulhouse 
(F) - Basel ebenfalls als übergeord-
nete ÖV-Achse mit Güterverkehr. 

 SBB Antrag nicht angenommen. 
In Ausland liegend -> keine Pla-
nungskompetenz 

Satz «Ein bahnseitiger Verkehrsan-
schluss von Basel SBB (streichen) 
des Flughafens ist mit dem wird 
durch den (streichen und ersetzen) 
STEP AS 2035 mitfinanziert be-
schlossen» (streichen und ergän-
zen) anpassen.  

 SBB Antrag angenommen.  
Diese Präzisierung wird übernom-
men. 

Streichen der Trockenwiesen: Tro-
ckenwiesen von nationaler Bedeu-
tung sind geschützt und können 
nicht überbaut werden. Antrag: 
Streichen der Trockenwiesen. 

 Bird Life Schweiz Antrag angenommen.  
Wird gestrichen. 
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Raum und Umwelt: Ergänzen, dass 
bei Infrastrukturausbauten die An-
liegen hinsichtlich Natur (ökologi-
sche Infrastruktur) und Landschaft 
von Anfang an einzubeziehen sind 
und möglichst schonende Varianten 
zu realisieren sind. Ersatzmassnah-
men, dort, wo es nicht möglich ist. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag bereits berücksichtigt.  
Wird in Kap. 4 global abgehandelt. 
 

Raum und Umwelt: Die Erwähnung 
der Biodiversität fehlt, insbesondere 
der Ökologischen Infrastruktur. An-
trag: Ergänzen 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag bereits teilweise berücksich-
tigt.  
Wird in Kap. 4 global abgehandelt. 
 

Mit einem Konzept zur Schiffbarma-
chung des Rheins oberhalb Basels 
bis zur Aaremündung und weiter 
flussaufwärts könnten die zuneh-
menden Strassen- und Bahn-Eng-
pässe im Agglomerationskern mit 
wenigen täglichen Schiffspassagen 
massgeblich entlastet werden ohne 
die Landschaft und Natur erheblich 
zu beeinträchtigen.  

 SBSV Kenntnisnahme.  
Wird aber nicht weiterverfolgt. 

Proposition : Compléter le paragra-
phe Stossrichtung comme suit : 
« Ergänzend sollte ein Teil der per 
Schiff in Basel eintreffenden Güter 
weiter per Schiff rheinaufwärts 
transportiert werden können. Dies 
würde zur Entlastung des aktuellen 
Hafens Basel Nord sowie von 
Strasse und Bahn beitragen. » 
Le Rhin et certains de ses affluents 
représentent un potentiel de déve-
loppement non négligeable, avec 
de faibles impacts sur les zones ur-
baines. Proposition: ajouter: « Eine 
Entlastungsmöglichkeit der beste-
henden Transportinfrastruktur bietet 
die Wasserstrasse Rhein flussauf-
wärts und gewisse Zuflüsse. » 

 ASNAV Antrag nicht angenommen.  
Die Wichtigkeit der Rheinschifffahrt 
wird aber erwähnt. 
 

Umgang mit erhöhten Nutzungsan-
sprüchen an Infrastrukturen: Es 
wird gewünscht, dass die Formulie-
rung präzisiert wird: Es bestehen 
nicht nur auf dem Nationalstrassen-
netz Engpässe, sondern auch bei 
allen anderen Verkehrsmitteln. Die 
Siedlungsentwicklung hat darauf 
ebenfalls Rücksicht zu nehmen. Ein 
netzübergreifendes, angebotsorien-
tiertes Verkehrsmanagement muss 
zum Ziel haben, umweltfreundli-
ches Mobilitätsverhalten zu fördern. 

 VCS Antrag wird bereits teilweise berück-
sichtigt.  
Wird in Kapitel 3 und 4 behandelt.  
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Übergänge zwischen Nationalstras-
sen und nachgelagertem Strassen-
netz: Mit dem auf den 1. Januar 
2021 in Kraft tretenden neuen Um-
weltschutzgesetz in Basel-Stadt ist 
eine Koordination mit dem nachge-
lagerten Netz von Kantons- und 
Gemeindestrassen wichtig. 

 VCS Kenntnisnahme.  
Es wird eine Formulierung vorge-
schlagen, die auf die Lenkung zwi-
schen dem periurbanen Raum und 
den Kernzonen abzielt.  
 
 

Verkehrsdrehscheiben 
Bei diesem Abschnitt ist sowohl der 
Handlungsbedarf als auch die 
Stossrichtung unklar und zu vage.  

 VCS Kenntnisnahme.  
Drehscheiben werden in nachgela-
gerten Prozessen und weiteren HR 
Gesprächen konkretisiert.  

Der Bahnanschluss für den Flugha-
fen Basel soll nicht weiterverfolgt 
werden. Dieser fördert klimaschäd-
liche Kurzstreckenflüge, zumal alle 
von Basel aus angeflogenen Desti-
nationen in Europa liegen. 

 VCS Antrag nicht angenommen.  
Der Bahnanschluss, neue Haltestelle 
EAP EuroAirport ist im AS2035 ent-
halten. Aussage stimmt nicht, nicht 
alle Flüge liegen in Europa. 
 

Es wird angeregt, dass die Auto-
parkplatz-Pflicht aufgehoben wird. 
-> Kompetenz des Kantons. 

 VCS Antrag bereits teilweise angenom-
men.  
Generelle Aussagen zur Parkierung 
finden sich in Kap. 4. 

Die Metropolitanregion Basel zeich-
net sich besonders durch die Eng-
pässe auf den Hauptverkehrsach-
sen ab. Die Engpässe auf dem 
Nationalstrassennetz (Stufe III) sind 
daher mit Massnahmen zur Kapazi-
tätssteigerung zu beheben. Ein 
netzübergreifendes, angebotsorien-
tiertes Verkehrsmanagement stellt 
keine ausreichende Methode dar, 
dieser Infrastrukturproblematik zu 
entgegnen. 

 Wirtschaftskammer 
Baselland 

Kenntnisnahme.  
Infrastrukturen werden wie im Sach-
plan beschrieben ausgebaut (STEP) 
und neu geplant.  
 

Die übergeordnete Stossrichtung, 
die Siedlungsentwicklung der be-
stehenden Verkehrsinfrastruktur-
Kapazität unterzuordnen, könnte 
die Standortentwicklung massge-
blich gefährden. Für beispielsweise 
das Laufental ist eine bessere 
Netzanbindung zwingend, um die 
Standortattraktivität für Unterneh-
men und Bevölkerung aufrecht zu 
erhalten und zu steigern. Hier 
braucht es Kapazitätserweiterung 
auf Strasse und Schiene. Eine Len-
kung über die Siedlungsentwick-
lung anzustreben, wäre fatal.  

 Wirtschaftskammer 
Baselland 

Kenntnisnahme.  
Aussagen zur Erschliessungsgüte fin-
den sich in Kapitel 3.  
Das Wirkungsgefüge und gegenseiti-
gen Abhängigkeiten sind bekannt. 
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Capitolo 6.3 Métropole lémanique 

Richiesta 
Autore 

Esito 

Différentes propositions de complé-
ments concernant la liste des princi-
paux axes ferroviaires cités dans 
l’introduction. 

 Alprail 
 Citrap-vaud 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand Ge-
nève  

Demande partiellement acceptée.  
La liste a été réexaminée et adaptée 
là où nécessaire. 

La desserte de Romont vers Lau-
sanne et Genève et de Palézieux 
vers Fribourg et Berne est insuffi-
sante, il est donc nécessaire de 
mentionner l’axe ferroviaire Genève-
Lausanne-Palézieux-Romont-Fri-
bourg-Berne dans les besoins d’ac-
tion de la partie « Besoins d’ac-
tions » liés à l’« Augmentation des 
exigences d’utilisation des infras-
tructures ». 

 Canton FR Demande non acceptée.  
La partie consacrée aux besoins 
d’action concernant l’augmentation 
des exigences d’utilisation des infras-
tructures ne traite pas de la question 
des qualités de desserte. Par ail-
leurs, la partie Programme ne prend 
en compte que les projets déjà déci-
dés dans le cadre de PRODES. 

Préciser les exigences relatives à la 
l’intégration paysagère des infras-
tructures, à la localisation des axes 
autoroutiers qui pourraient être re-
qualifiés en boulevard urbain, à l’ob-
jectif de transfert modal, à la poli-
tique de stationnement, à la création 
de P+R et à leur localisation.  

 Canton GE 
 ABAC 

Demande déjà partiellement prise en 
compte. 
Les demandes sont déjà couvertes 
par les chapitres généraux (1 à 5) et 
elles ont, pour certaines, un niveau 
de détail trop élevé pour la partie 
Programme.  

L’augmentation de la part modale 
des TP devrait être prévue égale-
ment pour délester certaines ré-
gions touristiques de flux de TIM. 
Une amélioration de la desserte de 
certaines destinations touristiques 
spécifiques dans la région du Grand 
Genève est parfois demandée, ainsi 
que des précisions concernant le 
soutien de l’offre en TP vers cer-
tains sites touristiques français.  

 Canton FR 
 Canton GE 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand Ge-
nève  

Demande partiellement acceptée.  
Une précision a été apportée concer-
nant les pics saisonniers touristiques. 
Les autres demandes dépassent la 
compétence de la partie Programme. 

Mettre en avant la mobilité douce, et 
en particulier le vélo, comme moyen 
de transport à part entière et non 
pas seulement complémentaire à 
d’autres moyens de transport.  

 Citrap-vaud 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand Ge-
nève 

Demande partiellement acceptée.  
Une précision a été apportée concer-
nant les voies express pour vélos. 
Les principes et stratégies pour la 
mobilité douce sont en revanche déjà 
définis dans les chapitres généraux 
de la partie. Programme (1 à 5). Cer-
tains de ces contenus considèrent la 
mobilité douce comme un moyen de 
transport à part entière.  
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Compléter les orientations relatives 
aux espaces offrant un potentiel 
pour l’augmentation de la part 
modale des TP en mentionnant le 
potentiel du vélo électrique le long 
des voies vertes dans l'aggloméra-
tion franco-valdo-qenevoise. 

 Canton GE Demande acceptée. 

Le développement de connexions 
par bateau, aussi transfrontalières, 
devrait être encouragé en tant qu’al-
ternative aux transports individuels 
ou publics terrestres. 

 ASNAV 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand 
Genève 

 Préfecture Région 
Auvergne Rhône 
Alpes (F) 

Pris de connaissance.  
La demande dépasse la compétence 
de la partie Programme. 

Préciser les orientations relatives 
aux transports de marchandises en 
ce qui concerne le rôle des trans-
ports souterrains et celui de la navi-
gation, le développement d’infras-
tructures de transbordement dans 
les zones industrielles (p.ex. 
ZIMEYSA), la gestion des dangers 
liée au transport de marchandises 
(OPAM), l’implication des acteurs 
privés et les solutions allant au-delà 
des réglementations. 

 Canton GE 
 Canton VD 
 ASNAV 

Demande partiellement acceptée. 
Une précision a été apportée concer-
nant la ZIMEYSA. Les autres de-
mandes portent sur des aspects déjà 
traités dans les chapitres généraux 
de la partie Programme (1 à 5) ou 
dépassent la compétence de celle-ci.  
 
 

Reformulation de l’orientation con-
cernant le chapitre « Environne-
ment ». 

 Canton GE Demande acceptée. 

Différentes demandes de complé-
ments ou modifications de la Carte 
1 « Besoins d’action et orienta-
tions ». Ils concernent notamment 
des régions ou lignes concernées 
par une augmentation des exi-
gences d’utilisation ou offrant un po-
tentiel pour l’augmentation de la part 
modale des TP. Certaines de-
mandes portent sur des projets 
(ajout de lignes, tracés, réseaux et 
offres supplémentaires). 

 Canton VD 
 SBB 
 Citrap-vaud 
 Alprail 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand 
Genève  

 Pôle Métropolitain du 
Genevois français (F) 

Demande partiellement acceptée.  
Certaines régions ou lignes concer-
nées par une augmentation des exi-
gences d’utilisation ou offrant un po-
tentiel pour l’augmentation de la part 
modale des TP ont été prises en 
compte. L’axe TP Lausanne-Berne-
Zollikofen d’ordre supérieur pour le 
transport de marchandises et la ligne 
du CEVA ont été rajoutés. Les autres 
demandes n’ont pas pu être prises 
en compte car la partie Programme 
ne prend en compte que les projets 
décidés dans le cadre de PRODES. 
Par ailleurs, la carte ne représente 
que la partie transfrontalière proche 
de la frontière. 

Intégrer les chiffres 2020 des scéna-
rios démographiques de l’OFS 

 Canton VD Demande acceptée. 

Ajouter l’IFP de la Côte parmi les 
grands enjeux paysager. 

 Canton VD Demande acceptée. 
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Différentes demandes de complé-
ments ou de suppressions dans les 
parties « Rail : charges du réseau et 
projets de la Confédération » et « 
Routes : charges du réseau et pro-
jets de la Confédération » concer-
nant des projets allant au-delà des 
planifications PRODES pour le rail 
et la route. 

 Canton FR 
 Canton VS 
 Alprail 
 SBB 
 CCIG 
 Citrap-vaud 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand Ge-
nève 

Demande partiellement acceptée.  
La liste des projets a été en partie 
adaptée mais elle ne prend en 
compte que les projets décidés dans 
le cadre des PRODES.  

Reformulation concernant la ligne 
CFF du Simplon.  

 SBB Demande non acceptée. 
Seule la formulation contenue dans 
PRODES a été reprise.  

Prendre davantage en compte le 
Léman Express et son développe-
ment à venir pour illustrer la volonté 
d'encourager le report modal trans-
frontalier autour de Genève. 

 Pôle Métropolitain du 
Genevois français (F) 

 Préfecture Région 
Auvergne Rhône 
Alpes (F) 

 CCIG 

Prise de connaissance. 

Le fait que les étapes d’aménage-
ment de PRODES pour l’infrastruc-
ture ferroviaire prévoient les me-
sures indiquées dans la partie 
« Rail: charges du réseau et projets 
de la Confédération » est à saluer.  

 Alprail Prise de connaissance. 

Différentes propositions de reformu-
lation et compléments concernant le 
paragraphe « Aviation » sont propo-
sées. Elles mettent l’accent sur l’aire 
d’influence de l’aéroport de Genève, 
sur le renforcement de son accessi-
bilité en transports publics (aussi au 
niveau transfrontalier) et sur le pro-
blème de la surcharge des routes 
nationales aux abords de l’aéroport.  

 Aéroport Internatio-
nal de Genève 

 Pôle Métropolitain du 
Genevois français (F) 

 Préfecture Région 
Auvergne Rhône 
Alpes (F) 

Demande acceptée.  

Carte 3 « Aperçu des augmenta-
tions de capacités les plus impor-
tantes sur les routes nationales et le 
rail » : ajouter à l'indication relative 
aux réductions de temps de par-
cours, notamment pour l'axe Lau-
sanne – Berne. 

 Alprail 
 Citrap-vaud 
 Forum d'aggloméra-

tion du Grand Ge-
nève 

Demande partiellement acceptée.  
La carte représente uniquement les 
projets décidés dans le cadre de 
PRODES sont pris en compte. La ré-
duction de temps de parcours Lau-
sanne – Berne est citée nommément 
dans le texte. 



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

82 
 

Il serait souhaitable d’associer les 
collectivités locales françaises et les 
instances de coopération transfron-
talière aux différents processus de 
révision et mise en œuvre des pro-
grammes et projets (dont projets 
d’agglomération, PRODES routes et 
rail, politique aéronautique, fiche 
PSIA de l’aéroport de Genève, etc.).  
Il est nécessaire que les collectivités 
locales françaises et les instances 
de coopération transfrontalière 
soient associées au processus de 
révision et de la mise en œuvre de 
la fiche PSIA de l’aéroport de Ge-
nève qui découlera de l’adoption de 
la Partie Programme. 

 Pôle Métropolitain du 
Genevois français (F) 

Prise de connaissance de la pre-
mière demande.  
Demande non acceptée concernant 
la fiche PSIA qui a d’ores et déjà été 
adoptée par le Conseil fédéral et ne 
sera pas modifiée en raison de 
l’adoption de la partie Programme. 
Les modalités de mise en œuvre de 
la fiche PSIA sont prises en charges 
par les organisations concernées. 

Le lien entre les principes et straté-
gies généraux de la partie Pro-
gramme et les projets annoncés 
pour la Métropole lémanique n’est 
pas toujours évident. 

 ABAC Prise de connaissance. 

L’importance de la dimension trans-
frontalière dans le Grand Genève 
afin de mieux répondre aux enjeux 
en matière de transition écologique 
à travers une stratégie multimodale 
intégrée est rappelée.  

 Pôle Métropolitain du 
Genevois français (F) 

Prise de connaissance. 

Des corrections textuelles dans la 
version en français sont deman-
dées.  

 Canton VD Demande acceptée. 

Une observation qui concerne la 
partie Infrastructure rail du plan sec-
toriel des transports a été formulée.  

 Alprail Prise de connaissance. 

 
Capitolo 6.4 Hauptstadtregion  

Richiesta Autore Esito 
Allgemein: 
Notwendige Massnahmen als 
"Stossrichtung" vorzugeben ist zu 
unverbindlich, um dem Handlungs-
bedarf insbesondere bezüglich Um-
welt gerecht zu werden. Weiter sind 
die Massnahmen zu wenig differen-
ziert formuliert. Statt Stossrichtun-
gen sind konkrete Handlungsvorga-
ben zu formulieren. 

 Kanton BE Nicht angenommen.  
Die Stossrichtungen und allfällige 
Handlungsvorgaben werden im 
Rahmen des periodischen Aus-
tauschs mit den Kantonen zu den 
Handlungsräumen präzisiert wer-
den.  
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Anträge zu den Kapiteln «Umgang 
mit erhöhten Nutzungsansprüchen 
an die Infrastrukturen» sowie 
«Übergänge zwischen Natio-
nalstrasse und dem nachgelagerten 
Strassennetz»: 
Diese Kapitel sollen auf die 3V-
Strategie (Verkehr vermeiden, ver-
lagern, verträglich gestalten) ver-
weisen und konkrete Massnahmen 
vorschlagen. Es müssen Wege ge-
funden werden, um die zunehmen-
den Mobilitätsansprüche abzude-
cken, ohne die Strassenkapazität 
auszubauen. Engpassbeseitigun-
gen auf dem Nationalstrassennetz 
lehnen wir ausdrücklich ab, da sie 
unweigerlich zu Mehrverkehr führen 
und mit den Klimazielen in Konflikt 
stehen. 

 VCS Antrag bereits berücksichtigt. 
Die generellen Kapitel sprechen be-
reits das Thema der Verkehrsverla-
gerung an.  
Die Stossrichtungen werden im 
Rahmen des periodischen Aus-
tauschs mit den Kantonen zu den 
Handlungsräumen präzisiert wer-
den. 
Der Sachplan Verkehr, Teil Pro-
gramm unterstützt die Komplemen-
tarität der Verkehrsträger sowie die 
Kombination ihrer Stärke. 

Die erste Stossrichtung fokussiert 
zu schnell auf Ersatzmassnahmen. 
Infrastrukturen sind wo immer mög-
lich so anlegen, dass keine Ersatz-
massnahmen nötig sind. Solche 
kommen dann zum Zug, falls Schä-
den unvermeidlich sind. 

 SCNAT Antrag bereits berücksichtigt. 
Das Kapitel 4 nimmt schon diesen 
Antrag auf. 

Die Nationalstrasse 20, deren Ab-
schnitt Thielle–Gals bereits heute 
einen Engpass aufweist, obwohl es 
keine besondere Entwicklung gibt, 
wird im Kapitel zum Handlungs-
raum Hauptstadtregion nicht aufge-
führt, sollte aber erwähnt werden. 

 Canton NE Antrag nicht angenommen. 
Die erwähnten Probleme mit dem 
Engpass sind nicht mit denjenigen 
in den anderen Handlungsräumen 
vergleichbar. Der Inhalt des Sach-
plans Verkehr, Teil Programm wird 
nicht angepasst, um eine gewisse 
Einheitlichkeit zwischen den Hand-
lungsräumen zu bewahren. 

Ein Antrag zur Aufnahme kantona-
ler Vorhaben und Planungen 
(Westast Biel, Bypass Bern Ost, 
Pannenstreifenumnutzungen) 
wurde gestellt. 

 Kanton BE Teilweise angenommen.  
Die entsprechenden Inhalte des 
Handlungsraums wurden ergänzt 
aber der Sachplan Verkehr, Teil 
Programm nimmt nur Projekte auf, 
die im Rahmen von STEP be-
schlossen wurden. 
Pannenstreifenumnutzungen sind 
nicht Gegenstand des Sachplans 
Verkehr, Teil Programm. 

Keines der Projekte zu Autobahn-
verzweigungen in der Agglomera-
tion Freiburg (Birch-Luggiwil, aber 
auch Freiburg-Süd und Matran) 
wird im Sachplan erwähnt, während 
sie im kantonalen Richtplan als 
«Festsetzung» genehmigt wurden. 

 Canton FR Antrag nicht angenommen. 
Einzelvorhaben werden im Sach-
plan Verkehr, Teil Programm nicht 
behandelt, ist Gegenstand der Um-
setzungsteile. 
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Es darf nicht passieren, dass 
Städte gegen ihren Willen mit Ver-
kehr aus dem übergeordneten Netz 
geflutet werden. Der enorme Wider-
stand gegen den N5-Westast in 
Biel zeigt deutlich, dass Autobahn-
projekte ohne die Zustimmung der 
lokalen Bevölkerung heute nicht 
mehr realisierbar sind. 

 VCS Kenntnisnahme. 

Bei der Abstimmung der Netze ist 
besondere Beachtung den Interes-
sen der Anwohnenden zu schen-
ken. 

 VCS Teilweise angenommen und schon 
teilweise berücksichtigt. 
Liegt zum Teil nicht im Kompetenz-
bereich des Teils Programm und 
wurde schon in die generellen Kapi-
tel aufgenommen. 

Antrag zum Kapitel «Gebiete mit 
besonderem Potential zur Erhö-
hung des ÖV Anteils»: 
Es ist für uns nicht klar, nach wel-
chen Kriterien diese Gebiete identi-
fiziert wurden und wieso sie ein be-
sonderes Potential aufweisen, resp. 
wieso z.B. die Achse Burgdorf-
Thun oder das Aaretal nicht dazu 
genommen wurden. Ungeachtet 
dessen ist aus unserer Sicht die Er-
höhung des ÖV-Anteils im ganzen 
Handlungsraum wünschenswert. 
Wir unterstützen die Stossrichtung 
grundsätzlich und nicht nur in den 
identifizierten Gebieten. 
Die Stossrichtung zum Freizeitver-
kehr begrüssen wir. 

 Kanton SO 
 VCS 

Antrag angenommen. 
Die Bedeutung des Kapitels wurde 
präzisiert. 

Bei der Stossrichtung «Verkehrs-
drehscheiben» sind die Regionen 
als Stakeholder zu ergänzen. 

 Kanton BE Antrag angenommen. 

Korrekturantrag in Bezug auf das 
Kapitel zum Güterverkehr 

 Canton FR Antrag angenommen. 

Der Handlungsbedarf zur kantons-
übergreifenden Abstimmung der 
Planung von Anlagen und Vorha-
ben für Logistik wird in der Karte 
zum Handlungsraum Hauptstadtre-
gion nicht verortet. Diesbezüglich 
ist insbesondere der Raum Nieder-
bipp/Oensingen - an der Grenze 
der Handlungsräume Hauptstadtre-
gion und AareLand liegend - rele-
vant 

 Kanton SO Antrag angenommen. 
Eine textliche Anpassung wurde 
vorgenommen. 

Massnahmen zur Minimierung des 
Flächenbedarfs bzw. der Auswir-
kungen auf Raum und Umwelt  von 
Abstellanlagen und Werkstätten in 
Kapitel 5 definieren 

 Kanton BE Antrag teilweise angenommen. 
Das Kapitel 4.3 wurde ergänzt. 
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Begrüssung der Vorgabe, dass 
Siedlungstrenngürtel zu erhalten 
sind. Nicht nur Grosssäuger sind 
auf Vernetzung angewiesen. 

 SCNAT Kenntnisnahme. 

Revitalisierungen dienen nicht in 
erster Linie der Naherholung, son-
dern der Förderung der Biodiversi-
tät. 
Für die Erhaltung und Förderung 
der Biodiversität bestehen in der 
Schweiz deutlich zu wenig Flächen. 
Der Hinweis zur Aufwertung der 
Naherholungsgebiete an See- und 
Flussufern soll gestrichen werden, 
weil Erholungsräume ausserhalb 
von Schutzgebieten essentiell sind. 
Zudem sind See- und Flussufer 
nicht nur Naherholungsgebiete, 
sondern auch Hotspots der Bio-
diversität. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag nicht angenommen. 
Liegt nicht im Kompetenzbereich 
des Teils Programm. 

Im Kapitel Umwelt werden nur 
Moorlandschaften erwähnt, andere 
Biotope von nationaler Bedeutung 
fehlen. So hat es in diesem Raum 
zahlreiche Auen von nationaler Be-
deutung. 
Der Text sowie die Karte sind anzu-
passen. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag nicht angenommen. 
Eine textliche Anpassung wurde 
vorgenommen. 

Antrag zum Kapitel «Umwelt»: Die 
Verkehrsinfrastrukturen müssen auf 
ihre Verträglichkeit mit der Umwelt 
beurteilt werden. Gerade Gebirgs-
landeplätze in BLN-Gebieten sind 
diesbezüglich sehr kritisch zu beur-
teilen und aufzuheben. 

 VCS Antrag nicht angenommen. 
Das Kapitel 4.3 weist auf die Ver-
träglichkeit der Verkehrsinfrastruk-
turen hin. 
Der Antrag zu den Gebirgslande-
plätze wird nicht aufgenommen 
(liegt nicht im Kompetenzbereich 
des Teils Programm) 

Präzisierungen zum Kapitel «Um-
welt» werden beantragt.  

 SCNAT Antrag nicht angenommen. 

Antrag zur Übersetzung der Karte 
mit den Verkehrsflüssen 

 Canton FR Antrag angenommen. 

Karte 3: In diesem Abschnitt wer-
den Engpässe und geplante Aus-
bauten des Nationalstrassennetzes 
beschrieben. Hier stellt sich die 
Frage, wieso der geplante Ausbau 
der Nationalstrasse zwischen Luter-
bach und Härkingen nicht aufge-
führt und dargestellt wird. 

 Kanton SO Antrag nicht angenommen. 
Der Ausbau wurde beschlossen 
und geplant Er  wird daher nicht 
aufgeführt. 

Es wurden verschiedene Korrektur-
wünsche für die Liste der STEP-
Projekte formuliert 

 Kanton BE Antrag nicht angenommen. 
Die Liste und die Karte wurden kor-
rigiert. 

  



Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica                                                   Rapporto esplicativo 

86 
 

Capitolo 6.5 Luzern 

Richiesta 
Autore 

Esito 

Rotkreuz gehört auch zu HR Zürich  Kanton ZG Antrag angenommen.  
Rotkreuz wird auch in HR Zürich 
betrachtet. Rotkreuz wird als «ur-
baner Raum» klassifiziert  

Bessere Berücksichtigung der Ver-
flechtungen mit den anderen Räu-
men (Transitgüter via NEAT, Gott-
hard Magistrale, Berner Oberland) 

 Kanton NW  
 Kanton SZ 

Antrag teilweise angenommen.  
Die Ausführungen zu Schienen-
transitverkehr wurden richtigge-
stellt. Umformuliert wurden auch 
die Ausführungen zu Beziehungen 
zu den anderen Handlungsräu-
men.  

Sicherstellung der Güterumschlag 
im Rahmen des Projektes Durch-
gangbahnhofs Luzern 

 Kanton NW Kenntnisnahme 
Diese Problematik wird im Rah-
men des Projektes berücksichtigt. 
Aus Sicht des BAV wird hier keine 
weitere Ergänzung benötigt.  

Eine Stossrichtung zum Güterver-
kehr fehlt derzeit (S. 89). Die Stadt 
Luzern schlägt vor, eine Stossrich-
tung zu formulieren, dass die Ver- 
und Entsorgung der Siedlungsbiete 
mit Gütern zukünftig möglichst 
CO2-frei, energieeffizient und emis-
sionsarm abgewickelt werden soll. 

 Stadt Luzern Antrag teilweise angenommen. 
Eine Stossrichtung wurde hinzu-
gefügt. Allgemeine Aussagen zu 
Güterverkehr und Logistik wurden 
im Kapitel 2, 3 und 4 ergänzt.  

Der Bypass Luzern muss (wegen 
des Inhaltes des Sachplan Verkehr 
Teil Programm) überdacht respek-
tive unter diesen Voraussetzungen 
neu beurteilt werden. Bisher fehlt 
eine Beurteilung der Umweltauswir-
kungen auf Grund einer mangelhaf-
ten Kosten-Nutzen-Analyse und es 
fehlen insbesondere jegliche flan-
kierenden Massnahmen, welche 
eine Verkehrslenkung zum Ziel ha-
ben. Hält man am Bypass Luzern 
fest, so erwartet der VCS Luzern 
jetzt eine parallele und konkrete 
Planung und Einführung der flankie-
renden Massnahmen und deren Ab-
stimmung auf die Orts-, Agglomera-
tions- bzw. Regionalplanung. 

 VCS Kenntnisnahme. 
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Ergänzungen Gebiete mit Potenzial 
zur ÖV-Erhöhung 
Stans-Buochs addieren 
Luzern-Küssnacht am Rigi 
Kleinere Tourismus-Gebiete oder 
Orte 

 Kanton LU 
 Kanton NW 
 AG Berggebiet  
 SAB 

Antrag nicht angenommen.  
Diese Kategorie entspricht Gebie-
ten, wo auf Basis der aktuellen 
und geplanten Angebote noch Po-
tenzial zur ÖV-Erhöhung beste-
hen. Dies scheint bei den beiden 
Fällen nur begrenzt den Fall zu 
sein und es wird darauf verzichtet.  
Zum Thema Freizeitverkehr gelten 
die grosse Mehrheit der Aussage 
nicht nur Hoptspot, sondern alle 
Tourismusorten. Somit werden 
keine Anpassungen benötigt. 

Der Sachplan legt fest, dass die S-
Bahn Luzern gemeinsam zwischen 
den betroffenen Partnern weiterent-
wickelt werden soll. Im Sachplan 
soll noch explizit aufgeführt werden, 
dass damit der Bund, die betroffe-
nen Zentralschweizer Kantone und 
die Standortgemeinde Stadt Luzern 
zu verstehen sind. 

 Stadt Luzern Antrag nicht angenommen.  
Diese explizite Ausführung nicht 
nötig. Es gilt für alle Projekte und 
ist weder Projekt- noch Hand-
lungsraumspezifisch.   

Fehlen von Redundanzen auf der 
Achse Sarnen-Stans (-Luzern) 

 Kanton NW Kenntnisnahme.  
Die Engpasssituation am Lopper 
ist hier schon erwähnt.  

Die Funktionsfähigkeit der Wildtier-
korridore durch die Funktionsfähig-
keit der Ökologischen Infrastruktur 
(inkl. Wildtierkorridore) ersetzen 

 Academie der Natur-
wisschenschaften 
Schweiz 

  Bird Life Schweiz 

Antrag angenommen. Die Formu-
lierung wurde angepasst.  

Demographische Prognose prüfen 
(insb. Diskrepanz mit kantonalen 
Richtplänen) 

 Kanton NW Antrag angenommen.  
Wurde geprüft und leicht ange-
passt. Regelmässig Überprüfung 
erfolgt dann im Rahmen der perio-
dischen Handlungsraumgesprä-
che.  

Nur ein ESP in Kanton Obwalden : 
Sarnen 

 Kanton OW  Antrag angenommen.  
Wurde korrigiert.   

"Projektierung des Durchgangs-
bahnhofs Luzern mitsamt notwendi-
ger flankierender Massnahmen" er-
setzten durch "Projektierung des 
Durchgangs-bahnhofs Luzern und 
Planung (Studien) der bisher be-
kannten flankierenden Massnah-
men" ersetzen. 

 SBB Antrag angenommen.  
Wurde korrigiert.  
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Capitolo 6.6 Città Ticino 

Richiesta 
Autore Esito 

Far fronte alle crescenti esigenze di 
utilizzo delle infrastrutture: il pro-
blema di capacità sul Piano di Maga-
dino, che porta giornalmente a ingor-
ghi, dovrebbe assolutamente essere 
risolto. 

 SAB  Richiesta in parte accettata e in 
parte già ritenuta. 
Le sfide riscontrate sul Piano di 
Magadino sono già state trattate 
in questo capitolo. Una frase sup-
plementare è comunque stata ag-
giunta nelle informazioni sul con-
testo.  

Vanno maggiormente esplorate e im-
plementate le possibilità di gestione 
del traffico offerte da strumenti di re-
golazione. 

 EspaceSuisse 
Gruppo regionale Ti-
cino 

Richiesta già ritenuta. 
Questo aspetto è stato trattato nel 
capitolo 4. 
 
 
 

I contenuti e le cartine concernenti 
l’area d’intervento Città Ticino sugge-
riscono necessità e possibilità d’inter-
vento sono presenti praticamente 
solo nell’area caratterizzata dai prin-
cipali agglomerati urbani (tra Chiasso 
e Bellinzona). Ciò dev’essere modifi-
cato: l’offerta di trasporto pubblico 
della tratta di montagna del Gottardo 
dev’essere messa in relazione con lo 
sviluppo turistico e i collegamenti col 
trasporto pubblico nelle valli laterali 
devono essere rafforzati.  

 SAB Presa d’atto. 
Questi aspetti sono già trattati nel 
capitolo concernente l’area d’in-
tervento della regione del Got-
tardo.  

Nel quadro della collaborazione tran-
sfrontaliera con l’Italia, la Confedera-
zione dovrebbe incoraggiare la crea-
zione di piattaforme dei trasporti 
aldilà della frontiera e sostenere di 
più la collaborazione anche al di fuori 
dei programmi d’agglomerato (ad es. 
per il rafforzamento della tratta ferro-
viaria Chiasso-Milano). La Confede-
razione dovrebbe inoltre condurre il 
dialogo per l’abolizione del divieto di 
cabotaggio per il trasporto regionale 
pubblico transfrontaliero. Infine, il 
TILO dovrebbe essere messo in evi-
denza come progetto transfrontaliero 
esemplare.  

 Canton TI 
 Città di Lugano 
 SAB 

Richiesta parzialmente accettata. 
È stato aggiunto un riferimento 
alle piattaforme dei trasporti aldilà 
della frontiera. Anche il contenuto 
sulla collaborazione con gli attori 
stranieri è stato sviluppato. 
Per quel che concerne il divieto di 
cabotaggio, la parte programma-
tica del Piano settoriale dei tra-
sporti non è lo strumento ade-
guato. Il TILO è ora menzionato 
nelle informazioni sul contesto.   

Segnalare la necessità di interventi di 
risanamento territoriale ed ambien-
tale delle infrastrutture esistenti e 
promuovere progetti di spostamento 
dei tracciati e/o di interramento o co-
pertura per ricavare nuovi spazi verdi 
pubblici.  

 Canton TI 
 EspaceSuisse 

Gruppo regionale Ti-
cino 

Richiesta già ritenuta. 
Queste problematiche sono già 
trattate nel capitolo 4.3 così come 
nella parte Ambiente di questo ca-
pitolo.  
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La sfida posta dal potenziale conflitto 
tra l’aeroporto di Locarno e l’area na-
turale delle Bolle di Magadino do-
vrebbe essere menzionato.  

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Richiesta già parzialmente rite-
nuta.  
La questione dell’aeroporto è già 
trattata nella scheda di coordina-
mento PSIA. Le sfide che caratte-
rizzano il Piano di Magadino sono 
menzionate nella presente ver-
sione e saranno progressiva-
mente consolidate e se del caso 
aggiornate nel quadro degli 
scambi periodici a proposito delle 
aree d’intervento.   

Diversi complementi sono richiesti a 
proposito dell’infrastruttura ferroviaria 
o dell’offerta. La maggior parte 
chiede di mettere in evidenza il com-
pletamento di Alptransit (in partico-
lare la tratta a sud di Lugano e la cir-
convallazione di Bellinzona, ma 
anche la tratta della Riviera). Gli altri 
progetti menzionati sono il collega-
mento Cadenazzo-Luino (Gronda 
Ovest), il terzo binario Bellinzona-
Giubiasco e il tram-treno del Luga-
nese. L’aumento della cadenza 
FART Locarno-Intragna è anch’esso 
menzionato.  

 Canton TI 
 Città di Bellinzona 
 ASTUTI 
 ATA 
 EspaceSuisse 

Gruppo regionale Ti-
cino 

 Pro Gottardo 

Richiesta parzialmente accettata. 
Unicamente i progetti già decisi 
nel quadro dei PROSSIF possono 
essere presi in considerazione. La 
formulazione è stata modificata 
per quanto riguarda il tram-treno 
del Luganese. 
 

Dei complementi sono richiesti a pro-
posito dell’infrastruttura autostradale. 
Si tratta della presa in considera-
zione dello studio preliminare sullo 
spostamento e copertura della N2 
nel Basso Mendrisiotto, dello svin-
colo N2 di Sigirino, del semi-svincolo 
di Bellinzona e del collegamento N2-
N13 Bellinzona-Locarno. 

 Canton TI 
 Comune di Chiasso 
 CRTM 

Richiesta non accettata. 
Unicamente i progetti già decisi 
nel quadro di PROSTRA possono 
essere presi in considerazione. 

L’aumento delle capacità sulla N2 tra 
Lugano e Mendrisio rischia di pro-
durre effetti negativi su scala regio-
nale se non accompagnato dalla rea-
lizzazione di Alptransit a sud di 
Lugano e dallo sviluppo di una vi-
sione globale per il Basso Mendri-
siotto.  

 EspaceSuisse 
Gruppo regionale Ti-
cino 

 Pro Gottardo 

Richiesta già ritenuta. 
Questo aspetto è trattato sotto 
“Far fronte alle crescenti esigenze 
di utilizzo delle infrastrutture”. 

Adattare le basi cartografiche: fornire 
una carta di sintesi che mostri la stra-
tegia Mobilità e territorio 2050 per il 
Canton Ticino nel suo insieme. 
Completare la Cartina 3 con un au-
mento delle capacità ferroviarie tra 
Lugano e Chiasso (offerta più 
densa). 

 Canton TI 
 SBB 

Richiesta non accettata. 
Le strategie indicate nel capitolo 6 
e le relative cartine si basano 
sulle 12 aree d’intervento come 
definite nel Progetto territoriale 
Svizzera. 
La cartina 3 mostra unicamente i 
progetti già decisi nel quadro dei 
PROSSIF. 
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Eliminare i dati sulla demografia dal 
momento che essi sono eterogenei 
ed evolutivi.  

 Canton TI Richiesta non accettata. 
Benché parziale, i dati demogra-
fici forniscono un ritratto utile an-
che a livello comparativo delle di-
verse aree d'intervento. I dati 
saranno, se disponibili, aggiornati 
ad ogni adattamento delle strate-
gie per le aree d'intervento (ve-
dasi Allegato 6). 

 

Capitolo 6.7 Arc jurassien 

Richiesta Autore Esito 
La prise en considération des enjeux 
spécifiques au territoire de l’Arc ju-
rassien est saluée. 

 Ville du Locle Prise de connaissance. 

Diverses demandes de corrections 
concernant le texte relatif au besoin 
d’action. 

 Canton NE 
 Canton JU 

Demande partiellement acceptée.  
Les corrections relevant de la 
compétence de la partie Pro-
gramme ont été effectuées. 

Demande d’appuyer le contenu rela-
tif à la nécessité d’une coopération 
transfrontalière en faveur d’une ré-
duction des TIM notamment par le 
biais de mesures infrastructurelles et 
d’amélioration de l’offre. 

 Canton NE 
 SAB 

Demande partiellement acceptée.  
Le contenu a été précisé mais la 
partie Programme ne prend en 
compte que les mesures décidées 
dans le cadre de PRODES. 

Demande de prise en compte de pro-
jets de jonctions autoroutières et des 
problèmes liés à la liaison N20-N5 
entre Vauseyon et Serrières. 
 

 Canton NE Demande partiellement acceptée.  
Certains contenus ont été préci-
sés. La partie Programme ne 
prend par ailleurs en compte que 
les mesures décidées dans le 
cadre de PRODES. 

Demande de prise en compte du pro-
jet ArcExpress et de la ligne Porren-
truy-Bonfol et de l’axe ferroviaire et 
autoroutier Bienne-Belfort 
 

 SAB 
 VCS 

Demande non acceptée. 
La partie Programme ne prend en 
compte que les mesures décidées 
dans le cadre de PRODES. 

Demande de précision quant au titre 
et à la légende « augmentation des 
exigences d’utilisation des infrastruc-
tures (dont la garantie des transitions 
entre les routes nationales et le reste 
du réseau routier »)  

 Canton NE Demande acceptée. 
Le titre et le contenu y relatif ont 
été adaptés. 

Demande d’inclusion d’études quant 
à la mise en œuvre d’alternatives de 
transport par bateau pour les mar-
chandises 

 ASNAV Demande non acceptée. 
La demande dépasse la compé-
tence de la partie Programme. 

Diverses demandes de corrections 
concernant le texte relatif à la situa-
tion initiale 

 Canton NE 
 Canton VD 
 VCS 

Demande partiellement acceptée.  
Les corrections relevant de la 
compétence de la partie Pro-
gramme ont été effectuées. 
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Demande d’intégration de la N18 De-
lémont-Bâle et de la H18 Glovelier – 
La Chaux-de-Fonds dans le réseau 
des routes nationales par le biais du 
PRODES. 

 Canton JU Demande non acceptée.  
La partie Programme ne prend en 
compte que les mesures déjà dé-
cidées dans le cadre de 
PRODES. 

Demande de suppression du projet 
de développement de la N18 

 VCS Demande non acceptée.  
La demande dépasse la compé-
tence de la partie Programme. 

Demande de prise en compte des in-
suffisances actuelles aux heures de 
pointe dans les tunnels A16 (Mont-
Terri et Mont-Russelin) ainsi que sur 
la H18 dans le secteur de Delémont. 

 Canton JU Demande non acceptée.  
Les problèmes de saturation men-
tionnés ne peuvent pas être com-
parés à ceux observés dans les 
autres territoires d’action. Le con-
tenu de la partie Programme n’est 
pas adapté afin de conserver une 
certaine unité entre les territoires 
d’actions. 

Demande de prise en compte du 
parc naturel régional vaudois 

 Canton VD Demande acceptée.  
La précision a été apportée. 

 

Capitolo 6.8 Aareland 

Richiesta Autore Esito 

Umgang mit erhöhten Nutzunsan-
sprüchen an die Infrastrukturen, 
Stossrichtung: Bei der zweiten Stoss-
richtung ist neben der Erschliessung 
mit ÖV und Fuss und Veloverkehr 
auch auf das übergeordnete Ver-
kehrsnetz zu verweisen und allenfalls 
auch auf Gleisanschlüsse hinzuwei-
sen. 

 Kanton SO Antrag teilweise angenommen. 
Anpassung dahingehend, dass 
erläutert wird, dass bis 2040 auf 
der Autobahn N1 die grössten 
Engpässe behoben sein werden. 
 

Güterverkehr: Für die Störfallvor-
sorge fehlt die Stossrichtung. 

 Kanton SO Kenntnisnahme.  
Handlungsbedarf und Stossrich-
tung im Güterverkehr werden an-
gepasst.  

Karte 1: Die Signatur "Umgang mit 
erhöhten Nutzungsansprüchen..." im 
Raum Oensingen-Olten ist schlecht 
erkennbar. 

 Kanton SO Antrag angeommen.  
HR Kern wird etwas gegen Wes-
ten gezogen. 
 

Ausgangslage Strasse: Die N1 ist in 
diesem Raum aufgrund der ausge-
prägten Logistiknutzung vom überre-
gionalen und nicht vom regionalen 
Verkehr belastet. 

 Kanton SO Antrag angenommen.  
Anpassung diesbezüglich wird ge-
macht 
 

Die Aufzählung der Massnahmen 
nach STEP 2025/2035 ist mit der 
Verdichtung der IR-Verbindungen 
zwischen Olten und Oensingen - 
(Solothurn) und somit der Einführung 
eines integralen Halbstundentaktes 
im Fernverkehr für Oensingen und E-
gerkingen zu ergänzen. 

 Kanton SO Antrag nicht angenommen.  
Verdichtung Olten-Solothurn wird 
gemäst STEP 2025/2035 später 
erfolgen: nur RE wird ½ h Takt. 
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Entsprechend der Feststellung, dass 
das auch mit den Ausbauschritten 
gemäss STEP AS 2035 die Kapazität 
ausgeschöpft sein wird, ist der neuen 
Verbindung zwischen dem Raum 
Aarau und dem Limmattal eine hohe 
Priorität beizumessen. 

 Kanton AG Antrag teilweise angenommen. 
Ergänzt wird die Stossrichtung 
«Umgang mit erhöhten Nutzungs-
ansprüchen…»: dass entspre-
chende Kapazitätsausbauten ge-
prüft werden. 

Lenzburg wird hier irrtümlich dem 
Aareland und nicht dem Metropolit-
anraum Zürich zugeteilt. 

 Kanton AG Antrag angenommen.  
HR Kern wird nicht so weit gegen 
Osten gezogen. 

Unter Stossrichtung Güterverkehr ist 
folgendes zu  ergänzen: "In Zusam-
menarbeit mit dem Bund und Bahn 
(ergänzen) erarbeiten die Kantone 
Solothurn und Aargau und die Anrai-
nergemeinden eine Konzeption be-
züglich Lage und Kapazität von Lo-
gistikhubs…" 

 SBB Passage wird umformuliert.  

Karte 1 ergänzen: 
• Linie Olten - Zofingen - Emmenbrü-
cke ebenfalls als übergeordnete ÖV-
Achse mit Güterverkehr darstellen. 

 SBB Antrag angenommen.  

Linie Lenzburg - Dietikon (via Hei-
tersberg) als übergeordnete ÖV-
Achse mit Güterverkehr darstellen. 
Es handelt sich um eine Strecke von 
nationaler und internationaler Bedeu-
tung für den Güterverkehr. 

 SBB Antrag angenommen. 

Linie Lenzburg - Suhr - Zofingen als 
übergeordnete ÖV-Achse mit Güter-
verkehr darstellen. Es handelt sich 
um eine Strecke von nationaler Be-
deutung für den Güterverkehr. 

 SBB Antrag nicht angenommen. 

•Lenzburg-Wohlen-Muri als Gebiet 
mit besonderem Potential zur Erhö-
hung des ÖV-Anteils ausweisen.  

 SBB Antrag nicht angenommen. 

Projektliste ergänzen: 
• "Schlaufe Mägenwil" ist in AS 2025 
enthalten. 

 SBB Antrag nicht angenommen.  
Alle Projekte, die bewilligt sind, 
z.B. die Schlaufe Mägenwil wird 
bereits Ausgangslage sein.  

Karte 3 ergänzen: 
•"Schlaufe Mägenwil" (Verbindungsli-
nie Mägenwil - Birr) ergänzen. 
•"Spange "Öenz" (Verbindungslinie 
Derendingen-Langenthal). 
• Fricktalachse mit Kapazitätserwei-
terung auf der Schiene einzeichnen. 
Für den Güterverkehr wurde die Ka-
pazitäten erhöht.  

 SBB Antrag nicht angenommen.  
Alle Projekte, die bewilligt sind, 
z.B. die Schlaufe Mägenwil wird 
bereits Ausgangslage sein. Kapa-
zitätserweiterung auf Bözberglinie 
wird nicht dargestellt, da bereits 
Ausgangslage (4 m Korridor).  

Antrag: Stossrichtung ergänzen: Es 
sind vermehrt grosse Grünbrücken 
und Unterführungen zur Vernetzung 
von Grosssäugern nötig. 

 Bird Life Schweiz Antrag teilweise angenommen. 
Präzisiert wird: «…mit dem Bau 
von Wildtierpassagen» 
Grünbrücken werden in Kap. 4 all-
gemein behandelt.  
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Umschreiben: Stossrichtung 
Zu bewahren und gezielt aufzuwer-
ten, hierfür sind regionale Konzepte 
nötig, welche den einzelnen Nutzun-
gen Schwerpunkte zuweisen. 

 Bird Life Schweiz Kenntnisnahme 

Im Kapitel Raum und Umwelt fehlen 
jeweils Überlegungen hinsichtlich 
Natur und Biodiversität. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Kenntnisnahme.  
Aussagen dazu in Kap. 4. 

 
Capitolo 6.9 Nordostschweiz  

Richiesta Autore Esito 
Bevölkerungswachstum – diverse 
Präsizierungen 

 Amt für Bau und Inf-
rastruktur (LI) 

 Region Appenzell AR 
- St.Gallen - Boden-
see 

 Verein St. Galler 
Rheintal 

Antrag teilweise angenommen. 
Wurde zum Teil umgesetzt. 

Problematisch sind fehlende Kapazi-
täten bei der Zollabwicklung. Diese 
generieren regelmässige Rückstaus 
auf der Nationalstrasse und auch auf 
dem nachgelagerten Netz. Dazu 
wurde keine Stossrichtung formuliert. 
Es ist eine entsprechende Stossrich-
tung zu formulieren. Vorschlag: «Der 
Bund (ASTRA und Zollverwaltung) 
erarbeitet Konzepte, um die Kapazi-
täten der Grenzübergänge besser 
mit dem Strassennetz abzustim-
men.» 

 Kanton SG Antrag nicht aufgenommen.  
Ausfahrtspuren wurden auf den 
Pannenstreifen schon verlängert. 
Zoll hat ihre Bedürfnisse (Einfüh-
rung DaZIT). Somit ist der Spiel-
raum auf Seite Bund begrenzt. Auf 
Seite Kantone würde auch Spiel-
raum im Bereich MIV-Begrenzung 
bestehen (Siedlungsentwicklung, 
ÖV-Angebot, …).  

Infragestellung der Methodik zur 
Ausweisung der Gebiete mit Poten-
zial Erhöhung ÖV Nutzung und der 
entsprechenden Gebiete 
Insb. Achse Wil-St Gallen-St Margre-
then addieren.  

 Kanton SG 
 Region Appenzell AR 

- St.Gallen - Boden-
see 

Antrag teilweise angenommen. 
Die Aufweisung erfolgte auf quali-
tativer Basis. Ziel ist aber dieser 
Prozess laufend im Rahmen der 
Diskussionen zu den Handlungs-
raumgesprächen fortzusetzen und 
wenn möglich auf fundiertere Me-
thodik zu stützen. Es wird ein Hin-
weis dazu im Dokument eingefügt.  
Der Achse Wil-St Gallen-St Mar-
grethen wird aufgenommen.  
 

Der Satz ist wie folgt anzupassen: 
«Der ÖV-Anteil im Freizeitverkehr ist 
im Toggenburg und in den Flumser-
bergen ist in Gebieten, die schon ein 
gutes Angebot haben (z.B. Toggen-
burg, Flumserberge) durch Sensibili-
sierungsmassnahmen…» 

 Kanton SG Antrag nicht angeommen.  
Da keine Vollständigkeit sicherge-
stellt werden kann, wird die alte 
Formulierung beibehalten.  
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Anzustreben ist eine verbesserte An-
bindung des Toggenburgs an den 
Grossraum Zürich von Wattwil via 
Rapperswil nach Zürich HB und Dü-
bendorf (Innovationspark). Mit dem 
Ausbau der Infrastruktur (Rickentun-
nel) können auch zweistöckige Zug-
kompositionen verkehren und eine 
umsteigefreie Anbindung so verein-
facht werden 

 Region Toggenburg  
 SAB 

 

Antrag nicht angenommen.  
Keine Aufnahme im Programmteil. 
Dies soll im Rahmen von SIS und 
STEP Schiene diskutiert werden. 
Erforderlichkeit der Kapazitätser-
höhung für zweistöckige Zugkom-
positionen wäre dann zu bewei-
sen.  

S-Bahn FLACH – Anpassung der 
Texte gemäss der Volksablehnung in 
LI. 

 Kanton SG  
 Amt für Bau und Inf-

rastruktur (LI) 
 Amt der Vorarlberger 

Landesregierung (AT) 
 Region Sarganser-

land-Werdenberg 
 SBB 
 Verein St. Galler 

Rheintal 
 

Antrag angenommen.  
Der Text wurde angepasst.  

Strassengebundener ÖV besser be-
rücksichtigen allgemein sowie grenz-
überschreitend (und entsprechende 
Umsteigen in Buchs und Sargans) 

 Kanton AR  
 Amt für Bau und Inf-

rastruktur (LI) 
 Verein St. Galler 

Rheintal 
 

Antrag angenommen.  
Entsprechende Ergänzungen wur-
den vorgenommen.  

Ergänzungen im grenzüberschrei-
tende Verkehr: Ein sehr grosser 
Handlungsbedarf besteht für den 
grenzüberschreitenden Pendlerver-
kehr.  
Im St. Galler Rheintal sind Optimie-
rungen an der Infrastruktur (direkte 
Verbindungen) und im Betrieb von 
Strasse und Schiene anzustreben. 
Der S-Bahnverkehr nach Deutsch-
land muss ausgebaut werden, die re-
gulatorischen Hürden müssen aus-
geräumt werden 

 SAB Antrag teilweise angenommen.  
Mit dem Satz «Der ÖV-Anteil im 
grenzüberschreitenden Verkehr ist 
noch deutlich zu gering. » wird so-
wohl Pendler- und Freizeitverkehrt 
abgedeckt.  
Strassengebundener ÖV wurde 
ergänzt.  
Antrag nicht angenommen. Der 
Sachplan Verkehr Teil Programm 
ist nicht das richtige Gefäss, um 
Aussage zu regulatorischen Hür-
den auf deutscher Seite zu ma-
chen.  
 

P+R im Ausland: nicht das Verkehrs-
problem ins Ausland verlagern. 

 Amt der Vorarlberger 
Landesregierung (AT) 

Antrag angenommen.  
Dies erfolgt natürlich nur, wenn 
dies im Rahmen von grenzüber-
schreitenden Agglomerationspro-
grammen mit dem Ausland abge-
stimmt ist. Eine Präzisierung 
wurde hier vorgenommen.  
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Wien – Salzburg – Innsbruck – Zü-
rich -> Verlangsamung der Schwei-
zer Strecke -> wichtige Umstiege 
(nach Basel und Paris) seien gefähr-
det -> könnte durch eine Schleife in 
Buchs gelöst werden 

 Bundesministerium 
für Klimaschutz, Um-
welt, Energie, Mobili-
tät, Innovation und 
Technologie (AT) 

 Region Sarganser-
land-Werdenberg (für 
die Schleife) 

Antrag angenommen.  
Ein Hinweis zu der Achse (Paris-) 
Zürich-Innsbruck-Wien wurde hin-
zugefügt.  

Formulierung von Stossrichtungen 
zum Güterverkehr:  
1) Neben Gossau ist auch das 
Rheintal aufzuführen. Eine oder zwei 
KV-Umschlaganlagen (explizit keine 
Grossterminals) zwischen Buchs und 
St.Margrethen sind zu planen und 
anschliessend zu erstellen.  
2)Stossrichtung 2: Prüfung einer Gü-
terumfahrung Zürich in einem künfti-
gen Ausbau-schritt STEP Schiene. 
3) Die Herausforderung des Balance-
aktes zwischen Personen- und Gü-
terverkehr ist im Handlungsbedarf 
aufzuführen. 
4) Im Themenbereich Güterverkehr 
ist ein Hinweis aufzunehmen, dass 
der Güterverkehr eine integrale Be-
trachtung des Verkehrssystems auf 
Schiene und Strasse und insbeson-
dere deren Kombination bedarf. 
5) Aus ökologischer Sicht wären 
kurze Transportwege auf der Strasse 
sicherlich wünschenswert. Die Schaf-
fung von weiteren Umschlagsanla-
gen auch im ländlichen Raum gilt es 
erneut zu prüfen. 

 Kanton SG (1+2) 
 Region Toggenburg 

(5) 
 Regio Wil (3+4) 
 SBB 

 

Antrag teilweise angenommen:  
1) Dies wird aufgenommen., wohl-
bemerkt, dass eine Konkretisie-
rung der Verortung dieser Um-
schlageorte im Rahmen der 
periodischen Diskussionen in den 
Handlungsräumen angestrebt 
wird.  
2) Nicht das richtige Gefäss. Soll 
in STEP Schiene /SIS geprüft wer-
den.  
3-5) Allgemeine Betrachtungen 
zum Güterverkehr wurden in den 
Kapiteln 2,3 und 4 hinzugefügt. 

Linien Winterthur–Gossau SG und 
Frauenfeld–Romanshorn–St. Mar-
grethen ebenfalls als übergeordnete 
ÖV-Achsen mit Güterverkehr darstel-
len. Die Linie St. Margrethen-Buchs 
SG ist ebenfalls als übergeordnete 
ÖV-Achse mit Güterverkehr darzu-
stellen. Es handelt sich um eine Stre-
cke von nationaler Bedeutung für 
den Güterverkehr. 

 Regio Wil  
 SBB 

 

Antrag angenommen.  

Hartgestein / Güterverkehr 
Es wird mehrmals explizit der Hart-
gesteinsabbau erwähnt, der möglich 
bleiben solle. Mit Blick auf den ehe-
maligen Steinbruch Campiun ist aus 
unserer Sicht zudem die Schwelle 
von mindestens 5% bzw. 10% ge-
mäss Seite 138 zwingend zu beach-
ten. 

 Region Sarganser-
land-Werdenberg 

Kenntnisnahme.  
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Verkehrsdrehscheiben:  
1) Die Auflistung der Beteiligten ist 
um die Transportunternehmen und 
die Bahninfrastrukturbetreiber zu er-
gänzen. Die Erfahrung zeigt, dass 
mit dem steten Einbezug dieser star-
ken Partner wesentlich bessere Lö-
sungen entwickelt werden können. 
2) Der Handlungsbedarf bezüglich 
Verkehrsdrehscheiben (Lage und 
Ausgestaltung der Verkehrsdreh-
scheiben) ist bekannt und in den Ag-
glomerationsprogrammen abgebildet. 
Eine Aufnahme in den Sachplan 
wäre ein wichtiger Schritt für die Ko-
ordination der Aktivitäten von Bund, 
Kantonen und Gemeinden. 

 Kanton SG (1) 
 Region Appenzell AR 

- St.Gallen – Boden-
see (2) 

Antrag bereits teilweise berück-
sichtigt.  
1) die Formulierung bezieht sich 
primär auf die Verortung der Dreh-
scheiben. Dies ist primär eine Auf-
gabe der Planung und somit der 
öffentlichen Akteure. Der Einbe-
zug der Transportunternehmen 
bei der Gestaltung der Drehschei-
ben ist im Kapitel 3 vorgesehen.   
2) Dies wird im Laufe der periodi-
schen Handlungsraumgespräche 
angestrebt.   

Umwelt: Den Anliegen des Umwelt- 
und Landschaftsschutzes gilt es 
Rechnung zu tragen. Aber keine Ver-
schärfung. 

 Region Toggenburg Kenntnisnahme. 

Umwelt: Aufwertung der Naherho-
lungsgebiete nur ausserhalb der 
noch bestehenden Hotspots der Bio-
diversität 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag nicht angenommen.  
Sachplanverkehr ist nicht das rich-
tige Gefäss für dieses Anliegen.  

Die aufgeführten Zentren der Agglo-
meration Rheintal entsprechen nicht 
denjenigen des aktuellen Perimeters. 
Weder Dornbirn, Bregenz noch 
Lindau gehören momentan dazu. Im 
polyzentrisch geprägten Zukunftsbild 
des Agglomerationsprogramms 
Rheintal werden Heerbrugg, Altstät-
ten, Lustenau, Hohenems und Götzis 
als Regionalzentren, sowie Feldkirch 
als Hauptzentrum aufgeführt. 

 Verein St. Galler 
Rheintal 

Antrag angenommen.  

Ergänzungen in der Ausgangslage:  
Der Schiffverkehr zwischen Romans-
horn und Friedrichshafen ist im Text 
positiv zu erwähnen, da die Fährver-
bindung über den See grosse Um-
wege erspart 

 Kanton AR Antrag teilweise angenommen. 
Ausgangslage wurde mit Achse 
Romanshorn-Friedrichshafen-
Ulm/Stuttgart ergänzt.  
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Unter "Strasse: Netzbelastung und 
Vorhaben des Bundes" ist zu erwäh-
nen, dass der Bund mit dem NEB fol-
gende strategische Projekte von den 
Kantonen übernommen hat und 
diese im Rahmen des SIN und des 
STEP priorisieren und einem Aus-
bauschritt zuweisen wird: 
- Zubringer Appenzellerland / Umfah-
rung Herisau, Abschnitt 1 Niesch-
bergtunnel und Abschnitt 2 Wach-
teneggtunnel 
(AR) 
- Autobahnzubringer Region Ror-
schach (SG) 
- Ausbau A4 SH Herblingen – Grenz-
übergang Thayngen 
- Bodensee-Thurtalstrasse (BTS) 
(TG) 
- Oberlandautobahn (ZH) 
- Ausbau Anschluss Reichenau (18), 
Ortsumfahrung Cunter – Savognin, 
Ortsumfahrung Bivio (GR) 

 Kanton AR Antrag teilweise angenommen. 
NEB Projekte wurden als geson-
dert in der Ausgangslage aufge-
nommen.  

Aufnahme BTS analog Glarus Um-
fahrung Näfels 

 Stadt Amriswil 
 Stadt Egnach 
 Stadt Romanshorn 
 Region Oberthurgau 
 SAB 

Antrag bereits teilweise berück-
sichtigt.  
NEB Projekte wurden als geson-
dert in der Ausgangslage aufge-
nommen. 

Engpässe auf der Schiene: die For-
mulierung, dass es keine Engpässe 
auf der Schiene gibt, wird in Frage 
gestellt. Kapazitätsengpässe gäbe es 
zwischen Zürich und Winterthur und 
auch auf dem lokalen Netz (Gossau - 
St.Gallen, St.Gallen - Rorschach) 

 Amt für Bau und Inf-
rastruktur (LI) 

 Region Appenzell AR 
- St.Gallen – Boden-
see 

 Regio Wil  
 VCS 

Antrag nicht angenommen.  
Kapazitätsengpässe werden mit 
AS 2035 beseitigt.  

Es wird beantragt, den geplanten 
Doppelspur- und Angebotsausbau 
auf der Strecke Sargans — Buchs - 
St.Gallen entsprechend zu ergänzen. 

 Amt für Bau und Inf-
rastruktur (LI) 

Antrag angenommen.  
wurde in der Ausgangslage er-
gänzt.  

Die Durchbindung der Hochrheinstre-
cke über Schaffhausen – Singen – 
Konstanz nach St. Gallen soll explizit 
erwähnt werden. Ebenso Angebots-
verbesserungen auf der Gäubahn 
und die Abstimmung der Knoten 
Schaffhausen und Singen. 

 Kanton SH Antrag angenommen.  
Der Beschrieb der Ausgangslage 
wurde ergänzt.  
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Die im AS 2035 vorgesehene Ange-
botsverbesserung Zürich-St.Gallen 
ist ebenfalls aufzuführen. Sie ermög-
licht einen Vollknoten im Bahnhof 
St.Gallen und verbessert damit die 
Erreichbarkeit von Stadt und Agglo-
meration wesentlich und birgt gros-
ses Potenzial zur Verbesserung des 
regionalen ÖV Systems. 

 Kanton SG 
 Region Appenzell AR 

- St.Gallen - Boden-
see 

Antrag bereits teilweise berück-
sichtigt.  
Die Angebotsverbesserung auf 
der Achse Zürich-St Gallen ist in 
der Ausgangslage schon erwähnt.  

6.9, S. 125, Konkretisieren:  
• SG-BN/BI-GEAP anstelle SG – BN 
- GEAP  
Im AK35 gibt es keine direkte Verbin-
dung BN-SG. 

 SBB Antrag angenommen.  
Wurde angepasst. Im Titel wird 
auch keine Aussage über eine di-
rekte Verbindung gemacht.  

Formulierung zum Flugplatz Alten-
rhein:  
Kanton Appenzell Ausserrhoden fin-
det die Formulierung zu negativ.  
Land Vorarlberg lehnt die Erwähnung 
einer möglichen Konzession ab.  

 Kanton AR 
 Amt der Vorarlberger 

Landesregierung (AT) 

Antrag angenommen.  
Die Formulierung wurde ange-
passt, damit sie neutraler wird und 
den aktuellen Umständen ent-
spricht.  

Es wird beantragt, die Verkehrs-
ströme zwischen «Buchs (SG) und 
Liechtenstein/Vorarlberg» durch die 
aus dem gesamten Bezirk Werden-
berg stammenden, über die Rhein-
übergänge verlaufenden stark aus-
geprägten Verkehrsströme nach 
Liechtenstein/Vorarlberg zu ersetzen. 

 Amt für Bau und Inf-
rastruktur (LI) 

Antrag angenommen.  
Formulierung wurde angepasst.  

Ergänzung zu grenzüberschreiten-
den Zusammenarbeit: nicht nur, im 
Rahmen des „Metropolitanraums Bo-
densee“, sondern auch im Rahmen 
der grenzüberschreitenden Agglome-
rationsprogramme Rheintal und Wer-
denberg-Liechtenstein, und institutio-
nalisierten Lenkungsausschüssen  

 Amt der Vorarlberger 
Landesregierung (AT) 

Antrag angenommen.  
Ergänzungen wurde sowohl in der 
Einleitung als in der Ausgangslage 
vorgenommen.   

Bessere Berücksichtigung Voralpen-
express in der Ausgangslage 

 Region Toggenburg  
 SAB 

 

Antrag angenommen.  

Stadtbahn Obersee  Region Toggenburg  
 SAB 

 

Antrag nicht angenommen.  
Projekte, die nicht in AS2035 auf-
genommen worden sind, können 
nicht in der Ausgangslage aufge-
nommen werden.  

Unterschiedliche Projektwünsche im 
Schienenverkehr 

 IBSB Antrag nicht angenommen.  
Sachplan Teil Programm ist hier 
nicht das richtige Gefäss. Ist eher 
für SIS und STEP relevant 

Karten: diverse Kartenanträge  Amt für Bau und Inf-
rastruktur (LI) 

Antrag teilweise angenommen. 
Wurde grossenteils umgesetzt. 

Karte: Die Strecke Zürich-Sargans-
Buchs müsste auch IOP-Hauptnetz 
sein. 

 SBB Kenntnisnahme. Ist ein Lesbar-
keitsproblem.  
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Karte: "Achsen mit Kapazitätserwei-
terung und/oder Angebotsverdichtun-
gen Schiene. " Es wird nicht auf allen 
in violett dargestellten Achsen die 
Kapazität ausgebaut. 
 

 SBB Kenntnisnahme.  
Dies entspricht jedoch der Liste 
aus AS 2025 und 2035. Es bedeu-
tet nicht, dass den ganzen Achsen 
entlang ausgebaut wird, sondern 
lediglich, dass eine Angebotser-
weiterung auf der Achse beschlos-
sen wurde. 

 

Capitolo 6.10 Regione del San Gottardo 

Richiesta 
Autore 

Esito 

Il collegamento dell'asse est-ovest 
con l'asse nord-sud (in particolare la 
protezione invernale dell'asse Ander-
matt - Realp) è prioritario e deve es-
sere quindi portato avanti indipen-
dentemente dalla problematica dei 
pericoli naturali che si presentano 
sempre più spesso a causa del cam-
biamento climatico. 

 Canton VS Presa d’atto.   
Per quanto riguarda la ferrovia, 
molti elementi sono già presenti 
nella strategia dell'area d'inter-
vento.  
Per quanto riguarda le strade, le 
questioni menzionate hanno più 
una valenza cantonale e non ven-
gono quindi trattate qui. 

Promuovere un allacciamento più ef-
ficiente delle aree periferiche: 
Tratta di montagna: il potenziale turi-

stico della tratta di montagna del 
Gottardo deve essere sfruttato 
appieno. La tratta di montagna 
deve essere mantenuta anche a 
lungo termine per l'allacciamento 
di base. 

Progetto Porta Alpina: da riprendere. 

 Canton TI 
 SAB 

Richiesta già ritenuta. 

Cartina 1: Necessità d’intervento e 
orientamenti: va completata con la 
località di Göschenen e con l’indica-
zione del territorio tra Göschenen e 
Andermatt come settore in cui si fa 
fronte a “crescenti esigenze di uti-
lizzo delle infrastrutture”.  

 Kanton UR Richiesta parzialmente accettata. 
Per questioni di uniformità tra le 
aree d'intervento, non è possibile 
indicare il territorio Göschenen- 
Andermatt come settore in cui si 
fa fronte a “crescenti esigenze di 
utilizzo delle infrastrutture”. 
La località di Göschenen è stata 
inclusa nelle cartine (trattamento 
uguale a quello di Airolo). 
 

Contesto: strade – varie domande di 
adattamenti concernenti il sovracca-
rico alla galleria del Gottardo (anche 
nel fine settimana), il funzionamento 
del Passo del Lucomagno e l'inclu-
sione della H19 nella rete stradale 
nazionale. 

 Canton TI 
 Kanton UR 
 SAB 

Richiesta parzialmente accettata.   
Le indicazioni a proposito della 
galleria del Gottardo e del Passo 
del Lucomagno sono state adat-
tate. La richiesta d’inclusione 
della H19 nella rete stradale na-
zionale non può essere accettata 
nel quadro della presente revi-
sione del Piano settoriale dei tra-
sporti – parte programmatica.  
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Contesto: Ferrovia – due adattamenti 
richiesti: inclusione della galleria del 
Grimsel nella parte programmatica 
(testo e cartine) e designazione di 
Göschenen come hub della mobilità. 

 Kanton BE 
 Kanton UR 
 SAB 

Richiesta non accettata. 
Nelle strategie per le aree d’inter-
vento allo stato attuale non ven-
gono identificati hubs della mobi-
lità né piattaforme dei trasporti. 
Gli scambi periodici previsti nelle 
aree d’intervento permetteranno 
di approfondire questo tema. 
Göschenen è descritto qui come 
un importante nodo d’interscam-
bio. 
Solo i progetti che sono già stati 
decisi sono indicati nella cartina.  

Sviluppo demografico: 
Eliminare i dati sulla demografia dal 
momento che essi sono eterogenei 
ed evolutivi (oppure completarli con 
le informazioni sul Canton Ticino).  
Le indicazioni riguardanti lo sviluppo 
demografico del Canton Uri vanno 
completate con un rimando alle pre-
visioni dell’UST.  

 Canton TI 
 Kanton UR 

Richiesta parzialmente accettata.  
I dati sulla demografia si riferi-
scono all'intero perimetro. Solo le 
dichiarazioni sulla pianificazione 
direttrice si riferiscono unicamente 
al Canton Uri. È infatti difficil-
mente fattibile estrarre dati sui 
sotto-settori appartenenti ai di-
versi cantoni a partire dai loro 
piani direttori. 
Sono stati fatti degli adattamenti 
per quel che riguarda le previsioni 
demografiche. 

 
Capitolo 6.11 Westalpen 

Richiesta Autore Esito 
Der Kanton ist wegen seiner Topo-
grafie mit spezifischen Herausfor-
derungen konfrontiert, sei es bei 
der Demografie (Abwanderung aus 
den Seitentälern), beim Angebot 
und bei der Komplementarität der 
Verkehrsträger, bei den künftigen 
Projekten für Umfahrungsstrassen 
(Zonenerweiterungen), bei Stras-
senlärmsanierungen, beim Schutz 
von Naturräumen oder bei Naturge-
fahren (insbesondere im Zusam-
menhang mit der Problematik der 
Risikoaversion der Bevölkerung). 

 Canton VS Kenntnisnahme. 

Antrag zur Verbesserung der Situa-
tion im Verkehr im Zusammenhang 
mit saisonalen Spitzen. 

 SAB Antrag nicht angenommen.  
Der Antrag liegt nicht im Kompe-
tenzbereich des Sachplans Ver-
kehr, Teil Programm. 

Antrag zur Präzisierung in Bezug 
auf den Teil zum Güterverkehr. 

 Canton VS Antrag nicht angenommen.  
Der Antrag liegt nicht im Kompe-
tenzbereich des Sachplans Ver-
kehr, Teil Programm. 

Korrekturantrag in Bezug auf die 
Naturgefahren. 

 Canton VS Antrag angenommen.  
Die Korrektur wurde vorge-
nommen. 
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Antrag zur Ergänzung des Kapitels 
«Umwelt» mit Massnahmen, die die 
negativen Auswirkungen der Ver-
kehrsinfrastruktur verringern sollen 
(insbesondere Massnahmen zu-
gunsten der Biodiversität und des 
Lärmschutzes, zur Verbesserung 
der Lebensraumqualität, Aus-
gleichs- und Begleitmassnahmen 
usw.). 

 Canton VS 
 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Antrag bereits berücksichtigt.  
Diese Aspekte wurden bereits in 
den allgemeinen Kapiteln behan-
delt. 

Antrag zur Ergänzung des Kapitels 
«Umwelt» in Bezug auf die Natur-
gefahren. 

 Canton VS Antrag bereits berücksichtigt.  
Diese Aspekte wurden bereits in 
den allgemeinen Kapiteln behan-
delt. 

Korrekturantrag zur Liste der 
STEP-Projekte Bahn  

 SAB Antrag angenommen.  
Die Korrektur wurde vorge-
nommen. 

Antrag zur Ergänzung der Liste der 
STEP-Projekte Bahn insbesondere 
mit regionalen Seilbahnlösungen. 
 

 Canton VS 
 SAB 

Antrag nicht angenommen.  
Der Sachplan Verkehr, Teil Pro-
gramm berücksichtigt nur die im 
Rahmen von STEP beschlosse-
nen Massnahmen. 

Antrag zur Verbesserung der Er-
reichbarkeit der Seitentäler (Fuss- 
und Veloverkehr, ÖV, darunter Seil-
bahnen, digitale Lösungen usw.). 

 SAB Antrag nicht angenommen.  
Der Sachplan Verkehr, Teil Pro-
gramm berücksichtigt nur die im 
Rahmen von STEP beschlosse-
nen Massnahmen. 

Antrag, die Umfahrungsstrasse im 
Zusammenhang mit dem Muniti-
onslager in Mitholz auf zwei Spuren 
auszubauen. 

 SAB Antrag nicht angenommen.  
Der Antrag liegt nicht im Kompe-
tenzbereich des Sachplans Ver-
kehr, Teil Programm. 

Die unterjährige Öffnung von Grim-
sel- und Furkapass wäre sehr zu 
begrüssen, auch wenn dafür be-
sondere Vorkehrungen zur Ge-
währleistung der Sicherheit der 
Kommunikationswege in den Win-
termonaten erforderlich sind. 

 Canton VS Antrag nicht angenommen.  
Der Antrag liegt nicht im Kompe-
tenzbereich des Sachplans Ver-
kehr, Teil Programm. 

Verschiedene Korrekturanträge 
zum Text betreffend die Ausgangs-
lage. 

 Canton VS Antrag teilweise angenommen.  
Die Korrekturen, die im Kompe-
tenzbereich des Sachplans Ver-
kehr, Teil Programm liegen, wur-
den vorgenommen. 
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Capitolo 6.12 Ostalpen 

Richiesta Autore Esito 

Es wird beantragt, dass unter 
„Strasse: Netzbelastung und Vorha-
ben des Bundes" erwähnt wird, 
dass der Bund im Rahmen des 
NEB folgende strategischen Pro-
jekte von den Kantonen übernom-
men hat und diese im Rahmendes 
SIN und des STEP priorisieren und 
einem Ausbauschritt zuweisen wird: 
- ZubringerAppenzellerland / Umf. 
Herisau- Umfahrung Netstal (GL) 
- Autobahnzubringer Region Ror-
schach (SG) 
- Ausbau A4 SH Herblingen – Gr. 
Thayngen 
- Bodensee-Thurtalstrasse (BTS) 
(TG) 
- Oberlandautobahn (ZH) 
- Ausbau Anschluss Reichenau 
(18), Ortsumfahrung Günter-Savog-
nin, Ortsumfahrung Bivio (GR) 

 Kanton TG Antrag teilweise angenommen. 
Der Stand dieser Projektierungen 
wird in den jeweiligen Handlungs-
räumen erwähnt. 

Die Verkehrsüberlastungen an Spit-
zenzeiten beschränken sich nicht 
nur auf den Ferien- und Freizeitver-
kehr, sondern sind auf der A13 zwi-
schen Rothenbrunnen und Rei-
chenau regelmässig, zu 
beobachten. Antrag: Der Betrach-
tungsraum für die dichtbesiedelte 
Achse wird bis Thusis erweitert,  

 Region Viamala Antrag angenommen.  
Schraffur wird angepasst: «Um-
gang mit erhöhten Nutzungsan-
sprüche» bis Thusis 
 

Für die peripheren Regionen des 
Kantons Graubünden ist nicht nur 
eine „hinreichende“, sondern eine 
gute Erschliessung mit dem ÖV 
wichtig. Die Erschliessungsgüte 
muss deshalb verbessert werden 
(nicht nur „grundsätzlich zu hal-
ten“). 

 SAB Antrag nicht angenommen.  
Wort «hinreichend» wird unter Be-
rücksichtigung der räumlichen 
Gegebenheiten belassen.  
 

Die Verbindungen in die Touris-
musregionen müssen weiter ausge-
baut und auf dem ganzen Strassen- 
und Schienennetz muss die Resili-
enz gegen die Folgen des Klima-
wandels gestärkt werden. 

 SAB Antrag bereits berücksichtigt. 
Aussage zu «Resilienz» auf den 
Bergstrecken allgemein in Kapitel 
2 und 4 abgehandelt. 
 

Lücken im Bahnnetz müssen ge-
schlossen werden. Dazu gehört für 
uns insbesondere die Verbindung 
von Zernez ins Vinschgau. 

 SAB Kenntisnahme.  
Ist nicht Gegenstand des HR In-
halts.  
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Die Achse der ökonomischen Akti-
vitäten ist bis Schiers zu erweitern, 
da auch das untere Prättigau in die-
ser Hinsicht für den Kanton Grau-
bünden wichtig ist. Zu den Regio-
nal-zentren sollten zusätzlich 
Disentis/Mustér, Pontresina und 
Zernez gezählt werden. Darüber 
hinaus sollten zu den wichtigen 
Nord-Süd-Verbindungen die Albula- 
und die Berninalinie dazugezählt 
werden. 

 RhB Antrag teilweise angenommen. 
Landquart-Schiers kann im Einlei-
tungstext aufgenommen werden. 
Entsprechende Anpassugnen 
werden gemacht.  
 

Stossrichtung 3: Die Erschlies-
sungsgüte in die benachbarten Re-
gionen in Italien und Österreich ist 
nicht nur zu erhalten, sondern 
durch eine gezielte Verbesserung 
des öffentlichen Verkehrs in diesen 
Gebieten zu fördern. 

 RhB Antrag nicht angenommen.  
«erhalten» bleibt gemäss Diskus-
sionen im Vorfeld der Anhörung.  
 

Güterverkehr: Eine Stossrichtung 
sollte aufgrund der Bedeutung des 
Schienengüterverkehrs im Kanton 
Graubünden zumindest formuliert 
werden: «Beim regionalen Güter-
verkehr sind Abgeltungen von Bund 
und Kanton bei den heutigen Rah-
menbedingungen Schiene / Strasse 
erforderlich.» 

 RhB Antrag teilweise angenommen. 
Stossrichtung zu Abgeltungen 
sind nicht Kern der Sachplanin-
halte. Herausforderungen der Fi-
nanzierung werden global in Kapi-
tel 2 aufgenommen. 
 

Auf der Karte 1 sind die Kriterien für 
Regionen, in welchen die effizien-
tere Erschliessung gefördert wer-
den soll (dunkelgrüne Flächen), 
nicht ganz ersichtlich. Diese sollte 
auf sämtliche (Haupt-)Talschaften 
des Kantons Graubünden ausge-
weitet werden (z.B. Puschlav, En-
gadin, Flüelapass, Albulatal, Unter-
schnitt, Prättigau, Arosa und 
Plessur).  

 RhB Antrag nicht angenommen.  
Achsen mit vordringlichem Bedarf 
sind eingetragen. Die weiteren er-
wähnten Achsen sind nicht priori-
tär. Deshalb: Nichteintreten.  
 

In der Karte 3 sind die beiden RhB-
Projekte aus dem STEP AS 2035 – 
die Neutrassierung Fideris sowie 
die Kreuzungsstelle Li Foppi – ein-
zuzeichnen. Zudem sind auf dieser 
Karte folgende im KRIP enthalte-
nen Projekte aufzunehmen: Dop-
pelspurinseln zwischen Landquart 
und Klosters, Leistungssteigerung 
Surselva-Linie, Doppelspur Land-
quart – Zizers, Verlängerung der 
Bahnlinie von St. Moritz bis St. Mo-
ritz Bad sowie für die Bahnprojekte 
im Rätischen Dreieck. 

 RhB Antrag nicht angenommen.  
Projekte werden gemäss Pla-
nungsstand STEP 2035 aufge-
nommen. 
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Karte 1: In der Legende auf der 
Karte fehlt eine Erklärung zu den 
Pfeilen um Buchs und Feldkirch, 
welche zur Karte Handlungsraum 
Nordostschweiz gehören. Entweder 
die Pfeile rausnehmen oder Le-
gende vervollständigen. 

 SBB Antrag angenommen.  
Pfeile «grenzüberschreitender 
Verkehr» wird in Legende aufge-
nommen.  

Die Kartenausschnitte stellen den 
geographisch lokalisierbaren Hand-
lungsbedarf bzw. die Kapazitätser-
weiterungen auf den Nationalstras-
sen / der Schiene dar. Es wäre 
wünschenswert, die Ortschaftsbe-
zeichnungen Buchs (SG) und 
Schaan (LI) entsprechend ihrer tat-
sächlichen geographischen Lage 
anzuordnen. 

 Amt für Bau und Infra-
struktur (LI) 

Antrag angenommen.  
Buchs und Schaan sind in NO-CH 
vertauscht.: wird angepasst.  
 

Der Handlungsraum Ostalpen um-
fasst im Wesentlichen den Kanton 
Graubünden sowie Teile der Kan-
tone Glarus und St.Gallen. Es wird-
darauf hingewiesen, dass der 
Handlungsraum Ostalpen über die 
Passstrasse St.Luzisteig (Maienfeld 
(GR) - Balzers (LI)) auch ein Binde-
glied nach Liechtenstein darstellt.  

 Amt für Bau und Infra-
struktur (LI) 

Antrag angenommen.  
Bindeglied nach Liechtenstein 
wird erwähnt.  
 

Aufgrund der Überlagerung von 
Pendler-, Einkauf- und Freizeitver-
kehr kommt es an Spitzentagen in 
den Agglomerationen zu Verkehrs-
problemen. Die saisonale Überlas-
tung von Schiene und Strasse 
durch den Ferien- und Freizeitver-
kehr wirken über die Agglomerati-
onsgrenzen hinaus und führen ag-
glomerationsübergreifend zu 
Verkehrsproblemen. Antrag: Wir 
beantragen, den Handlungsbedarf 
dahingehend zu ergänzen, als dass 
sich die Verkehrsprobleme auf-
grund der überlasteten Natio-
nalstrassen agglomerations- und 
grenzübergreifend negativ auswir-
ken. Es sind effektive Bestrebun-
gen gegen den in Überlastungssitu-
ationen der Nationalstrasse 
auftretenden Schleichverkehr auf-
zunehmen. 

 Amt für Bau und Infra-
struktur (LI) 

 Espace mobilité 

Antrag teilweise angenommen.  
Es wird aufgenommen, dass Ver-
kehrsprobleme aufgrund ungenü-
gender Netzabstimmungen agglo-
merations- und grenzübergreifend 
negativ auswirken können. 
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3.8 Pareri sugli allegati 

Le richieste concernenti gli allegati della parte programmatica sono state raggruppate di seguito per 
argomento.  
 

Richiesta Autore Esito 

Sono state proposte diverse inte-
grazioni al glossario. 

 Kanton BE 
 Bird Life Schweiz 
 CST 
 SCNAT 

Richiesta accettata. 
Le definizioni dei termini inclusi 
nel testo principale sono state in-
serite nel glossario oppure oppor-
tunamente integrate (cultura della 
costruzione, polo logistico, multi-
modalità, progetto federale).  

Vengono avanzate proposte per in-
tegrare le fonti del glossario. 

 Bird Life Schweiz 
 SCNAT 

Richiesta non accettata. 
Vengono indicate come fonti del 
glossario solo le basi utilizzate. 

La cartina del Progetto territoriale 
Svizzera nell’Allegato 2 dev’essere 
in accordo con la pianificazione ba-
varese ed i suoi contenuti non de-
vono essere vincolanti per lo Stato 
libero di Baviera.  

 Bayerisches Staatsmi-
nisterium für Wirtschaft, 
Landesentwicklung und 
Energie (DE) 

Presa d’atto.  
Questa cartina è stata ripresa 
nell’allegato del Piano settoriale 
dei trasporti - parte programma-
tica a scopo informativo.  

Si chiede di mettere maggiormente 
in evidenza determinati territori 
nella cartina «Collage dei progetti 
territoriali cantonali».  

 Canton NE 
 Forum d'agglomération 

du Grand Genève 

Richiesta non accettata. 
Questo collage raggruppa a titolo 
informativo le cartine disponibili 
per i diversi progetti territoriali 
cantonali (o equivalenti). 

Vengono avanzate varie proposte 
di integrazione dell’allegato 7.3 ri-
guardanti il trasporto di merci, gli 
impianti di trasporto a fune e la mo-
bilità lenta. 

 Canton VS 
 Forum d'agglomération 

du Grand Genève 
 SBSV 

Richiesta parzialmente accettata 
(trasporto di merci e impianti di 
trasporto a fune). Le integrazioni 
relative alla mobilità lenta erano 
già state effettuate. 

Cartina della rete ferroviaria (intero-
perabilità) nell’Allegato 3: occorre 
trasferire la linea Bienne-Basilea 
dalla rete complementare alla rete 
principale. 

 Canton JU Richiesta non accettata. In questa 
cartina sono ora illustrate le reti a 
scartamento normale e a scarta-
mento ridotto.  

Si chiede di precisare a quale car-
tina fa riferimento l’allegato 4 «De-
scrizione della base cartografica 
per lo sviluppo territoriale auspi-
cato». 

 Canton FR Richiesta accettata.  
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4. Esito della seconda consultazione interna degli uffici 
 
La seconda consultazione interna degli Uffici federali si è svolta nel maggio 2021. Hanno partecipato i 
seguenti organismi: armasuisse, UFC, UFT, UFAC, UFE, UST, UFG, CaF, UFAG, AFF, UFPER, SG 
DFF, SG DDPS, SECO. Non sono state segnalate incompatibilità con gli obiettivi e i principi delle ri-
spettive pianificazioni settoriali. Allo stesso modo, non vi sono contraddizioni con le concezioni e i 
piani settoriali in vigore di cui all'articolo 13 della legge sulla pianificazione del territorio (LPT; RS 700). 
Tuttavia, sono stati apportati alcuni adattamenti e complementi di seguito elencati.  

La SG DFF chiede che la parte concettuale del piano settoriale sia completata con elementi concer-
nenti gli effetti della pandemia COVID-19 sulla mobilità della società. Gli effetti a lungo termine della 
pandemia COVID-19 sulle infrastrutture di trasporto non possono essere stimati al momento attuale, 
ma la richiesta è soddisfatta nella misura in cui l'argomento è menzionato nel capitolo 2 come una 
delle sfide da affrontare.  

Nella parte concettuale, così come nelle aree d’intervento, l’UFC formula varie richieste per la consi-
derazione della cultura della costruzione nel coordinamento tra insediamenti e trasporti. È richiesto 
anche di fare riferimento all’Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza 
nazionale (ISOS). Sono stati inclusi in forma sintetica elementi sulla cultura della costruzione e sull'I-
SOS, le richieste sono quindi state accettate in linea di massima.   

armasuisse sottolinea l'importanza che le infrastrutture militari rilevanti per i trasporti siano prese in 
considerazione nelle pianificazioni della Confederazione. Un riferimento a questo aspetto è stato fatto 
nella parte concettuale, anche per quanto concerne le relazioni con gli altri piani settoriali. 

Per l'UFAC, nella tipologia delle piattaforme dei trasporti nel capitolo 3.2 manca l’integrazione degli 
aeroporti nazionali così come il riferimento al trasporto aereo delle merci nel capitolo 3.3. Delle ag-
giunte al testo in questo senso sono state effettuate. 

Infine, l'UFT presenta diverse richieste di aggiunte e chiarimenti, in particolare agli elenchi dei progetti 
d’ampliamento indicati nelle aree d’intervento. Queste richieste sono state soddisfatte.  
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5. Esame ai sensi degli articoli 17 e 21 dell’ordinanza sulla pianificazione del terri-
torio 

 

L’ARE accerta, all’attenzione del dipartimento che sottopone la proposta – nel caso specifico all’atten-
zione del DATEC – se sono soddisfatte le condizioni per approvare un piano settoriale o una conce-
zione ai sensi dell’articolo 13 LPT. Essendo l’ufficio responsabile per «Mobilità e territorio 2050», 
l’ARE non redige un rapporto d’esame a sé stante; accerta invece con il presente rapporto l’avvenuto 
rispetto dei requisiti contenutistici, procedurali e formali (art. 21 cpv. 2 OPT).  

 

5.1 Requisiti contenutistici 

Il Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica «Mobilità e territorio 2050» persegue una strate-
gia pianificatoria improntata a una visione globale dei trasporti, tiene conto dei cambiamenti in atto 
nelle esigenze di mobilità del mondo economico e della società e attribuisce un’accresciuta impor-
tanza all’impatto ambientale. A livello di contenuti, il Piano settoriale è pertanto conforme ai principi 
pianificatori di cui all’articolo 3 LPT. Attraverso un’analisi combinata dei vari vettori di trasporto (strada, 
ferrovia, aeronautica e navigazione), con il presente Piano settoriale la Confederazione intende: 

- promuovere un sistema globale dei trasporti efficiente; 
- sostenere lo sviluppo sostenibile del territorio; 
- ridurre al minimo l’impatto ambientale;  
- preservare l’elevata qualità della vita in Svizzera.  

Sia il capitolo 2, con l’analisi dei problemi posti dalle esigenze contrastanti nei settori insediamenti, ter-
ritorio e trasporti, sia in particolare i capitoli 3.1 e 3.2 che illustrano la visione di «Mobilità e territorio 
2050, mettono in evidenza il contributo apportato dal Piano settoriale allo sviluppo territoriale auspi-
cato (art. 1 LPT).  

Nel capitolo 4 vengono formulati i principi d’azione e le strategie di sviluppo corrispondenti alla visione 
indicata, di volta in volta corredati dalle opportune misure di attuazione. Tali principi e strategie sono 
precisati nell’ambito dell’analisi delle aree di intervento contenuta nel capitolo 6.  

I capitoli 1 e 5 forniscono informazioni sulla delimitazione e sul campo d’applicazione del documento 
anche nel contesto dei successivi livelli di pianificazione e delle competenze di pianificazione di Can-
toni e Comuni. Risultano pertanto soddisfatti i requisiti a livello di contenuto di cui all’articolo 14 OPT. 

 

5.2 Compatibilità con gli altri piani della Confederazione e dei Cantoni 

Il Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica «Mobilità e territorio 2050» fa riferimento alle 
basi di tutti i settori di rilievo per i suoi contenuti – tra cui ad esempio il Progetto territoriale Svizzera e 
la Strategia per uno sviluppo sostenibile – e dà attuazione, a livello pianificatorio, alle decisioni del 
Parlamento concernenti i dossier sui trasporti. La parte programmatica è sovraordinata rispetto alle 
parti attuative specifiche per i diversi vettori di trasporto, ovvero Infrastruttura ferroviaria (SIS), Infra-
struttura stradale (SIN), Infrastruttura aeronautica (PSIA) e Infrastruttura navigazione (SIF). Per le au-
torità federali, cantonali e comunali, funge pertanto da quadro vincolante per i dossier sui trasporti e i 
messaggi programmatici della Confederazione, per i programmi d’agglomerato e, di conseguenza, per 
il coordinamento tra le pianificazioni a livello di vettori di trasporto. Nel contempo offre un quadro di 
riferimento per i piani direttori cantonali e i piani di utilizzazione comunali per quanto concerne le atti-
vità federali.  

A sua volta, nel rispetto del principio di reciprocità, prende in considerazione gli obiettivi e le disposi-
zioni delle pianificazioni subordinate, tra cui anche quelli dei piani direttori cantonali.  
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5.3 Requisiti procedurali 

L’elaborazione del Piano settoriale dei trasporti – parte programmatica avviene nel rispetto delle fasi 
previste nell’ordinanza sulla pianificazione del territorio (RS 700.1 del 28 giugno 2000; art. 14–23). Il 
Piano settoriale è stato elaborato congiuntamente da ARE, USTRA, UFT, UFAC e UFAM. Tra il 1° tri-
mestre del 2019 e il 1° trimestre del 2020 la collaborazione di cui all’articolo 17 OPT è stata condotta 
nell’ambito di diversi scambi tra esperti del settore, che si sono confrontati tanto sulle parti concettuali 
del documento quanto su quelle relative alle specifiche aree d’intervento. Nella procedura di collabora-
zione sono stati coinvolti in modo tempestivo e adeguato in funzione del livello istituzionale sia gli altri 
uffici federali interessati sia i Cantoni e le Città.  

Una procedura di audizione e partecipazione pubblica secondo l’articolo 19 OPT ha avuto luogo nel 4° 
trimestre del 2020. Il rapporto esplicativo indica come si sia tenuto debitamente conto delle obiezioni 
formulate.  

In occasione dell’audizione tenutasi nel 2°/3° trimestre del 2021, i Cantoni hanno avuto l’opportunità di 
rilevare eventuali contraddizioni con i piani direttori cantonali (art. 20 OPT). Non è stata presentata al-
cuna istanza di conciliazione secondo l’articolo 13 OPT. 

 

5.4 Requisiti formali 

Le indicazioni vincolanti del Piano settoriale sono evidenziate con chiarezza, così come sono specifi-
cati in modo chiaro quali servizi devono adempiere i compiti presentati. Sia la parte testuale che le 
cartine forniscono chiarimenti sui nessi necessari per comprendere le indicazioni fornite. Il rapporto 
esplicativo riporta dati e informazioni sull’oggetto e sullo svolgimento delle attività di pianificazione e 
collaborazione e illustra l’approccio adottato per tenere conto dei differenti interessi e delle differenti 
richieste.  

Il Piano settoriale viene pubblicato in Internet e può essere consultato sul sito web dell’ARE; su richie-
sta, è inoltre possibile ordinarne una versione in forma cartacea. 
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Allegato 
 
Elenco nominativo dei partecipanti all'audizione e partecipazione pubblica (art. 19 OPT) 
 
Cantoni 
- BPUK - Bau-, Planungs- und Umweltdirektoren-Konferenz 
- AG - Kanton Aargau  
- AI - Kanton Appenzell Innerrhoden 
- AR - Kanton Appenzell Ausserrhoden 
- BE - Kanton Bern 
- BL - Kanton Basel-Landschaft 
- BS - Kanton Basel-Stadt 
- FR - Canton de Fribourg 
- GE - Canton de Genève 
- GL - Kanton Glarus 
- GR - Kanton Graubünden 
- JU - Canton du Jura 
- LU - Kanton Luzern 
- NE - Canton de Neuchâtel 
- NW - Kanton Nidwalden 
- OW - Kanton Obwalden  
- SG - Kanton St. Gallen 
- SH - Kanton Schaffhausen 
- SO - Kanton Solothurn 
- SZ - Kanton Schwyz 
- TG - Kanton Thurgau 
- TI - Canton Ticino 
- UR - Kanton Uri 
- VD - Canton de Vaud 
- VS - Canton du Valais 
- ZG - Kanton Zug 
- ZH - Kanton Zürich 
 
Città e comuni 
- ACS - Association des Communes Suisses 
- SSV - Schweizerischer Städteverband  
- Città di Bellinzona 
- Città di Lugano 
- Comune di Chiasso 
- Comune di Maroggia 
- Stadt Amriswil  
- Stadt Egnach 
- Stadt Luzern 
- Stadt Romanshorn  
- Ville du Locle 
 
Associazioni regionali 
- AG Berggebiet – Arbeitsgruppe Berggebiet 
- CRTM - Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio  
- Forum d'agglomération du Grand Genève  
- Pro Gottardo 
- Regio Wil 
- Region Appenzell AR - St.Gallen - Bodensee 
- Region Oberthurgau 
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- Region Sarganserland-Werdenberg 
- Region Toggenburg 
- Region Viamala 
- RWU - Regionalplanung Winterthur und Umgebung  
- RZU - Planungsdachverband Region Zürich und Umgebung  
- SAB - Schweizerische Arbeitsgemeinschaft für die Berggebiete 
- Verein St. Galler Rheintal 
- ZPF - Zürcher Planungsgruppe Furttal 
 
Partiti politici 
- GLP Schweiz - Grünliberale Partei Schweiz 
- GLP ZH - Grünliberale Partei Kanton Zürich 
- SP Schweiz - Sozialdemokratische Partei der Schweiz 
 
Altre organizzazioni 
- ABAC - Association bien vivre à Chavannes  
- ABAZE - Swiss Association Zero Emission Boat 
- Aéroport International de Genève 
- AEROSUISSE - Dachverband der schweizerischen Luft- und Raumfahrt  
- AGVS - Auto Gewerbe Verband Schweiz 
- Alprail - L’association lémanique pour la promotion du rail 
- ASNAV - Association Suisse pour la Navigation Intérieure  
- ASTAG - Schweizerischer Nutzfahrzeugverband 
- ASTUTI - Pro Bahn Schweiz sezione Ticino 
- ATA - Associazione Traffico e Ambiente  
- Automobil Club der Schweiz 
- auto-schweiz 
- Bauernverband Appenzell Ausserrhoden 
- Bauernverband Nidwalden 
- Bauernverband Obwalden 
- Bauernverband Uri 
- BFU - Beratungsstelle für Unfallverhütung 
- Bird Life Schweiz 
- CCIG - Chambre de commerce, d’industrie et des services de Genève 
- Cemsuisse - Verband der Schweizerischen Cementindustrie 
- CerclAir 
- CFS - Cargo Forum Suisse  
- Citrap-vaud 
- CP - Centre Patronal  
- CST - Cargo Sous Terrain  
- EBS - Entwicklung Bauwerk Schweiz 
- economiesuisse 
- Espace mobilité 
- EspaceSuisse Gruppo regionale Ticino 
- Eurotube 
- Flughafen Zürich AG 
- FMS - Föderation Motorradfahrer Schweiz 
- FSKB - Fachverband der Schweizerischen Kies- und Betonindustrie 
- FSU - Fachverband Schweizer Raumplaner 
- Fussverkehr Schweiz 
- Greenpeace 
- HEV - Hauseigentümerverband Schweiz 
- IBSB - Initiative Bodensee-S-Bahn 
- IKEA  
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- Infra Suisse 
- KIBAG AG 
- LBV - Luzerner Bäuerinnen- und Bauernverband 
- mybuxi 
- Ouest Rail 
- Pro Natura 
- RhB - Rhätische Bahn 
- SBB - Schweizerische Bundesbahnen 
- SBSV - Schweizerischer Binnenschifffahrtsverband Zürich und Ostschweiz  
- SBV - Schweizer Bauernverband  
- Schaffhauser Bauernverband 
- Schweizerischer Baumeisterverband 
- SCNAT - Akademie der Naturwissenschaften Schweiz  
- Seilbahnen Schweiz 
- SES - Schweizerische Energie-Stiftung  
- SGV - Schweizerischer Gewerbeverband  
- SIA - Schweizerischer Ingenieur- und Architektenverein  
- SOB - Schweizerische Südostbahn AG  
- Solothurner Bauernverband 
- strasseschweiz / routesuisse 
- SVI - Schweizerische Vereinigung der Verkehrsingenieure und Verkehrsexperten  
- Swiss eMobility 
- Swiss International Air Lines AG 
- SwissMetro-NG 
- TCS - Touring Club Suisse 
- VAP - Verband der verladenden Wirtschaft  
- VCS - Verkehrs-Club der Schweiz  
- VÖV - Verband öffentlicher Verkehr  
- VSH - Verband Schweizerischer Hartsteinbrüche  
- VWR - Verein für die Weiterführung der Rheinschifffahrt  
- Wirtschaftskammer Baselland 
- WWF Schweiz  
- ZBV - Zürcher Bauernverband 
 
Privati 
- Oetterli, Stohler und Suter 
 
Paesi limitrofi  
- Amt der Vorarlberger Landesregierung (AT) 
- Amt für Bau und Infrastruktur (LI) 
- Bayerisches Staatsministerium für Wirtschaft, Landesentwicklung und Energie (DE) 
- Bundesministerium für Klimaschutz, Umwelt, Energie, Mobilität, Innovation und Technologie (AT) 
- Pôle Métropolitain du Genevois français (F) 
- Préfecture Région Auvergne Rhône Alpes (F) 

 


